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Scio Tne offensurum esse quamplurimos qui genera^ 
lem de vitiis mentionem in suam referunt contumeliam; 
^ dum mihi irascuntur^ suam indicane conscientiam . 
Prudentis est emendare quod in se intelligunt , & in" 
dignarì siH magis quam mihi . 

Uiv. Hycròn. ' JTpist. iaS ad Rustìcum» 



Digitized by 



Google 



kv 



L'EDITORE 



■ \ k 



j!^gli amatori éegli scherzi arguti , dd, 
rìso e, dei sali berneschi offra questa "^se^ 
conda edizione delle MirUe piacei^oli di un 
Lombardo \ - • ^ » . 

Non V avrei però intr<ipre^ 9 se V au^ 
tore ^ nel momento in cui ^e\^a opporsi al 
mio progetto a cui pois benché a fatica , pre- 
sto il suo assenso ^ non nti avesse autorizzato 
ad escludere senza riserva tMti qu/ 'Compe^- 
nimeriti che per esser troppo cùasfiàt ^ o 
suscettibili di personali applicazioni , Oi^e^ 
vano attirati alcuni nemici alla prima edi-* 
zione . In ciò non volle esso riportarsi sol^ 
tanto al mio giudizio , ma pretese di porvi 
mano egli, stesso j e ne aveva già esclusi 
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molti e molti senza pietà ; ch^ io poi ho 
riputato dover conservare contro V opinione 
e la volontà del troppo severo loro giudice 
e j^adre . 

Ne perciò questa seconda edizione può 
, essere considernìa, inferiore ne ppure*^^ nu^ 
mero di composizioni alla prìmu , giacché 
V autore mi fece^ il dono di altre da Itti 
posteriormente composte , colle quali si sono 
riempiti i vacui di quelle ? a chi non si è 
'pili, voluto accordar quartiere * 
. ^ Qif^esta raccolta potrebbe non riputarsi 
^orisecrata soltanto allo scherzo, ed al riso, 
Fc^se , la sferza del ridicolo è la più pós-r 
gerite per colpir V ignorm%<iy 0d i viy dfllu 
razza umana . 
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i son provato cinque volte e sex 
A salir Pindo , e Berni ^a il mio Dux , 
Ma sempre fiero delle Muse il Eex 
M' ha giù respinto con aspetto trux : 

Forse de' Yati io son la peggior fex j 

Dissi ad Apol ^ che mi vuoi porre in crux 1, 
Qual delitto fu il mio ? barbara lex •' 
Perchè mi neghi i rai della , tua lux ? 

Il Nume allor più barbaro d' un Trax 9 
* Con sgangherate labbi'a alzò la vox 9 
Yibrandomi dal ciglio ardente fa^ : 

Vanne , mi disse 9 da me langi mox , 
Gh' odio le rime tue , soffirilo in pax 9 
£ le condanno a sempiterna nox > 

Di più ti dico a vox , 
Che tra i Vati mediocri hai loco vix 
Perchè sei freddo come ghiaccio 9 e nix . 
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Voi , che leggete tante Poesie 
Di cui r Italia non andò mai senza » 
£ non se ne può perder la semenza 
Perchè zeppe ne ran le Librarie ; 

JE leggete le altrui corBellerìe 

De^ super ior stampate con licenza » 
Legger potete in buoni^ coscienza 
Sì 9 che legger potete ancor le mìe . 

Né v^ importi «ap^e chi le ha fatte , 

'Come importar non dee saper V autore ' 

Bel libro ^ Balaam e Giosafatte . 

A buoni conti io son Lombardo schietto , 
Noi potete ignorar » caro- Lettore , 
Tel dice il frontespizio del libretto ; 

£ poi dal dialetto 
Yen' avvedrete , perchè qua e là 
Sooi]K» m qualche espression.di bà . . è di bà . 
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Xjetterati 9 e ignoranti,» e donne » c^. uomini » 
Che lo stile del Éerni in pregio avete 9 
Faccendieri » oziosi e quanti siete 
Giovani 9 vecchj , servitori , e domini ^ * 

Gente spregiudicata , e salantuomiii^ » , , 
Queste Rime piacevoli leggete , 
£ son certo cne ridere dovrete 
Per quanto P ipocofidria vi predomini . 

Sono i miei carmi qualche volta tersi t, 
Spesso faceti » sempre naturali 9 
Son Pittore , Poeta 9 ed Architetto , 

Sferzo i difetti con arguzie e 9ali ^ 

Fìngo i costumi • canto , e4 architetto • 
In aspetti 9 e caratteri diversi i 

Pretendo co' miei. versi, 
E co' quadri 9 « disegni architettonici ' 
Di far cosa a yoi grata » o melanconici . 
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Jr redico nelle Corti 9 e il r«gal Rostro 
Un bimestre mi fratta di piaceri , 
Passo di gioja iù gioja i giorni interi , 
Godo quanto ha di beni il secol nostro : 

Ho cuoco. 9 ho stanze adorne d* oro , e d^ ostro 9 
Ho carrozza, cocchièr*,* sèrvi 9 ^ destrieri j ' 
E tra tante grandezze di leggeri ' * ' 
Soglio scordai là poVertà del chiostro .' 

Ma poco dura, lo splendpr' e V agio , 
Che finito' di ^ià' il quaresimale , 
Perdo cocchj 9 déstrier 9 servi 9 e palagicr ^ 

Cangio la mensa splendida in frugale-. 
Passo dal viver tnorbid9 al disagio, 
E mi vtioto da me sin V orinale . * 



xuando cuoprendo il Pulpito Reale 
Di parlar al Moparca ebbi V onore, 
E di Principi , e Duchi al più bel fiore 
Potei dir schiettamente il bene , e il male ; 

Tiva , dicean 9 T Apostolo immortale. 
Viva 1* esina io, ed inclito Oratore, 
Quindi allora io passai Mìci V ore 
Onorato assai più di un Cardinale. 

Ma dacché i grand^ impegni terminati , 
Decampai dal servizio del Sovrano , 
Gli onori in onte mi si son cangiati : 

AHora in atto rispettoso , e urbano 

Mi presentavan T^rma anche i soldati^ 
Mi presentano adesso il deretano . 
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Ouando volo pel corso di Toleto 

Da sbuffanti quadrupedi rapito t 

Nella carrozza , e tutto gajo , e lieto" 
Son da valletti^ efda cocckier «ervitv; 

£ mi veggo da tutti riverito)' '- f 

£ di Principi , e Ducili ammésso al Oeta, ' 
E ogni dì s^o a splendido, convito > 
E r accesso al Sovxano non m"* èdnrieto : 

Mi ringaluzzo un poco ; e pòi ranunentò 

Che fra due lune andrò lungi dal tron^ 
Cangiando la quadriga in un giumento ^ 

£ bestemmiando il mio crudel destino y > 
Dico tra me 9 e me : Principe or sono 9 
Ma quanto prima lornerò Arlecchino . . 

Un Missionario nel veiierdi santo 

Da Pilato veeti certo villano , .^ 

Di carta rossa gli compose un manto» 

E una canna gU die per scettro in mauo . ;. . 

Lo situò del pulpito in un canto : 

E tu, gli disse 9 con furore insano 

Hai condannato a morte il Giusto 9 il Santo ,- 

Assassino che sei , mostro inumano ? f 

£ in così dir ^i avventa in faccia un pugno • 
A quel gruppo d' insulti il pover' uomo 
Non si ricordò più ch'era Pilato: 

Come ? rispose , io sono un galantuomo s 
Di lei mi maraviglio *, ed arrabbiato 
La real canna gli menò^»ul :>grugR0 « . 
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ARCIDimCILISSlMO SONETTO 
CH' e' titolo Mhì^'' AJ^TKO SOHBf TO SEOUEUTl 

1 erminasdo iwd bongo di Saleuo . 
La sua predicazion Quaresimale 
Con profitto 9 ed appUuèo universale 
Il revèrottdo. Pfldre Be0cdetto<*) 

Ba Goccaglio ^ Cappuceino . Sonetto 
Umiliato al merito immortale 
Del reverendo signor don Pasquale 
Sandri Curato • del Bórgo suddetto . 

$i alluée alla Predica dei peccati 9 

Che si cancellano coir acqua santa » • 
Ed al Panegirico dei dolori. 

Padova . Per i fratèlli Gonzati . 
L' anno mille settecento novanta 
Uno . Con licenza de' Superiori . 

Ciosi tu dunque 9 o Popolo insolente 9 
Moltiplichi a nligliaja i veniali t 
Credi tu fors&9 che non sien gran mali 
Perchè le^ier M reputa la gente ? 

É non sai che alla Tergine dolente 
Là sul Calvario sono spade 9 e strali 
Perchè recan tormenti aspri e mortali 
Al huon Gesù 9 eatm li conti niente ? 

Ab> cessa di recar tanto travaglio 

Alla Madre ed al Eiglio , ah da te abarba . 
Questo reo pel con generoso taglio . 

Cosi con ;voce! alta , nasale 9 e garba 
Perorando à' Apostoi di Coccaglio , * 
Tutto si godie in stropicciar sua barba • 



{*) Questo immaginario Soggetto non leèbc mai est" 
steaza che ntl. capriccio dell' Auùorc , 
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rti sciocchi Vilkn « per fk» onore 
Ad un babbaccio lor Predicatore , 
Gli stampare un Sonetto in carta , e ,in setn 
Di certo ladro paesan Poeta ; 
Poi nel condur con pompa 
Entro un calesse il Frate al suo convento 9 
Lo stampato bestiai componimento 
Attaccare alla coda del cavallo 9 
Il quaj cacando 9 còm' è- suo costume , 
Imbrattava quel foglio di merdume 9 
£ voltandosi indietro» pavea dire 
Con temerario ardire : * ' , 

Cosi si rende il ben doviito onore 
Al Sonetto 9 al Poeia , e air Oratore . 



JNel tuo Quaresimal santo esercizio 
Strilli a ragion con rabbuffato ciglio 
Contro il Teatro esca infernal , e artiglio 9 
Che r anime strascina al precipizio ; 

£ con raro apostolico artifizio. 

Di chi vi mette pie 9 9Cuopri il periglio : 
Lodo lo zelo tuo 9 ma ti consiglio 
A declamar contro tutt^ altro vizio . 

Mentre fulmini il ballo 9 . e il molle canto ^ 
Di danza tor 9 di musici la piena 
Inonda la Città per ogni canto ; 

£ mentrt il Dramma sferzi a tutta lena 9 « 
Si prova il Dramma sul Teatro intanto 
Che dopo Pasqua dovrà andare in scena . 
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jetto Padre Caracciol missionario 
In un Paese distrétto di Bergamo 
Faceva un ottavario 

Dentro una botte ( in mancanza di pergamo ) 
Che a un tratto si «fondò . Sparve il buon Frate . 
E il Popolo ne fece le risate-. 
Dal cupo fondo della botte allora 
Emergere s' udio . . . voce sonora : 
Ferma , Popolo mio , 

Cadde , ma non è morto il tuo Caracciolo v 
Yieni ad udir la predica 
Dal buco del turacciolo. 



(^ome due secchj a una sol fune appesi 

Su 9 e giù pel pozzo incontransi a vicenda 
Disse in una sua predica stupenda 
Un Missionario a più Ville , e Pa^i ; 

Forz* è 9 che squilibirati i contrappesi. 
Al salire dell' un , V altro discenda ; 
E che dove P un l'altro non o£Repda 
dell'urtarsi vicin , restino illesi.* 

Tal su , e giù .per le case il doppio Sesso 
Vada dair ime stanze alle supreme , 
Né si fermi giammài nel luogo stesso 9 

Ma sopra tutto poi questo mi preme , 

Che in quel su 9 e giù passandovi dappresso 9 
Badiate ben. di non eozzasvi insieme .* 



y Google 



i3 



Cjincinnato Ab&tino 9 «d elegante 
Predicatore quaresima! ista 9 
Che nuir avea di Apostolo al semHante » . 
£ ogn" anno la facea da Vangelista , i 

Disse al Prelato 9 anche il mio nome è in lista 
Tra i nomi della ttirba predicante , 
Vengo a ricever la. patente a vista 
Con le be^edizìo dì tutte quante: « 

Di que' Predicator sareste voi 9 

Che lo quaresimal 9 non che una predica » 
Per men farebbe di cento quattrini » 

Disse air Abate il Vescovo ; ma poi 

Quello che insegna altrui 9 quello 9 che predica 
Nemmen farebbe per cento zecchini ? 

Siete di qne^ Abatini ? 
Gli rispose di picca P Oratore: 
Pur troppo io spargo inutile sudore, 

. E' vero » Monsignore .9 
Dico 9 e non faccio 9' han le prediche mie 
La disgrazia delle vostre Omelie. 
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rovar volendo un sciocco seccentista' 
Ladro Panegirista 

Che si medesimo per non so (juale 
Simpatica virtù 
Pasquale con ^esù 
E Gesù con Pasquale, 
Dopo una lunga antitesi stuccheTole ' 
In affettato stile boccaccevoie , " ' 
Concbiuse : in somiiia per virtù d* amore 
Di due cor s' era fatto un solo core : 
Pasquale si era tutto ingesuatd, 
£ Gesù si era tutto impasqualato . 



JL/al pulpito un buen Prete raccontò , 
Non che Gesù con cinque pani orbati 
Ha cinque mila uomini saziati 
Là nel deserto dove predicò 9 

Ma tutto anzi all' opposito narrò 
Per sbaglio agli uditor trasecolati , 
Che cin<|ae uomin digiuni , ed affamati 
Con tinqué mila pani £i satollò . 

JRisero i Venezian , che n' ascoltarono 
Contrafatco cosi il divin oracolo : 
E un disse : poffar dio ! no i xè creppai ì 

Questo , fu questo appunto il gran miracolo 9 
Il Prete ripigliò 9 mangiare assai , 
Ma per virtù di Dio 9 no , non crepparono. 
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XJn Missloiuitiò 9 «He compov «Mtt seppe 
Il Panegirico dì san Giuseppe 
Nella solennità di questo Santo ^ 
Parlar volea 'soltanto 
Di confesftiom< sua predica diletta; 
Allestì dancpie in fretta • ' 

Un yago^eèorcfóo'del tener saliente? 
Fu- l^gtìajàol Giuseppe à$sai Tahnte ; 
Probabilmente tra i: diversi v e varj 
Lavori indimri di sua professione. 
Avrà anche * fitto dei confessionar j ' 
Parlerem dunque della Confessione. 



N 
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on van tra lor d* a^or>foi apntttorir, 
Gr interpreti e i doti;orì;^ r i 

Nel definire in qual città, v ia quali stato 
£d in qual patria V Spt||on sia nato ^ 
L^ altrui dirò 9 poi la vùa opinione : 
Yogliolio alcun^ che iatn Milanete 9 
JMEangiando egli di tua MBta ragioae . 
Splendide epulabatur ; 
Altri perchè erat cZiu^ximiMiefiarrió 
Lo fanno Genovese . ; » < : ^ •. 
Altri perchè nel sma vestir fa vuno > 
Pur pura iuduehiìtimr ^\j • < 1' 
Pretendono ehe fbsser ¥e«eoù!anoy t 
Io di parer contrarlo- ' • • 
Sostengo , che il yai}gelicQ Epulone 
Non perchè ricco , porporato, o ghiotto 
Ma perchè gocciolone 
ffQmo quidam , fa vostro patriot(o . 
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Oentendo un eotttadin.da un Passiimiscà « 
Che ito Gesù neir orto 
Vi fu legato da ghirraglia trista. 
Col pianto agli occhi disse sotto Vere ^ 
Gesù mio perdonate, avete torto , 
Fia vostro danno se morrete in croce» 
Ve r ho pur detto , caro il mio. Ge«ù , - 
Che in queir ortaglia nonr ci andaste più 
Siam tutti gli anni a questa : . i 
I Giudei disgraziati anche! V aitr?)ftn9LO . 
In queir orto vi fecero larfe$ta>: », ., * . >' 
Ci voleste tornare ? Vostro danito . . 



CiertQ Prete; plagiario ^ f 

Un giorno , me presente ; ^ 
Dal lApstroi ha recitato; 
A numeriosa gente 
Certo mio Panegirico i 
Stampato!, è ristampato 
Almen due volte ^o tre . 

Gonfio di Taiiagloria , 
In un' aria imponente 
Quél ladro temerario ,i 
Quel mostro di memcirià 
Non ne sgarrò lina sillaba» 
Lo disse fedelmente , 
Tutto da capo a pie . i 
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Un Passionista nel Venerdì MntOT' ' 
Dalla memoria sua mal assistilo - 
Vesti "Gesù; éH porporino manto > 
Lo ricordò' dal pòpolo schernito , 
Lo flagellò 9 lo- coronò di spine , . 

Lo crocifisse in. fine ^ 

Anzi lo fece morto , • . 
Poi lo mandò neir òrto . 



ra le varie richieste impertineti%i , 
Disse un Prelato di villani modi ' 
Ad un Chierico 4i molti talenti t 
Quanti ci voglion chiodi 
Per ferro d" ogni piede d' un giumento ? 
L* Ordinando rispose sul momento : 
Monsignore » noi so , 
Credo per ogni ferro più d' un pajo ^ 
Ma oggi ne prenderò 
La informazion dal vostro caìzolajo * 



Un Esaminator truce importuno 
Con hurhero comando ' ^ 

Ingiunse a un Ordinando 
Che gli spiegasjse i\ salmo cfrn ve^tUÀo; 
Giunto al verso l //tóc ^nim ^ ^ 

Ascenderunt trihu^'tribus' Domini'^' ^ 
E imbrogliato qt>el po^èr galanttt^Mo- 
Sulla testa gratta vasi i pidocchj . 
Spiegò così : Venwan giù gli allocchi 
A tre a tre dalla piazza del Duomo . 
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Un giovane Prelato . . : 

Pamerin seo^re UnAo 9 e eiméian^ta 
A un Ordinando più viUan che taat» i- > / 
Domandò quante Volte tCr^to ha pianilo f * 
Tre volte, £i pianée » k.^zelante ^à^e^ o • 
Sopra Gerasalem la prima 9 1 quando . : 
L' eccidio ne predisse ^ i , / 

Poi la casa di Marta visitando V i - i ' \ 
Sulla salma di Lazaro sepolta 
Lagrimò Egli la seconda voltai 
La terza finalmente 
Pianse a dirotto, piange a»airAilLèiKe 
Quando voi siete nata ..f : 

Arcivescovo Apsuio conaeecato* : 



)i fece di prosciutti una scommessa ^ 
Con certo Cittadino .da un Pi»lata 9 « 
Che il Dìacon da lui raccomandato 
Neir immiiiente «esame ^pèr la; messa 9 
Volgarizzando un testo , avria più fole 
Più spropositi detto che parole . 
Ecco il latino , che gli fu prodotto : 
Civitas hasc tam m^gn^ & Qpul$nt^ 
Operuit me . Sentite :, 

Come hen fu tradotto. < . ; ,, , . 

Da lui, quesjto . latino i; e gli. pland^^te : 
La Civetta si mc^g^a l^'fnoleHf<h > 
Oh posf eretto. me,ì Risero tutti 
£ MonsifApire li i>u«o4 i ^osciutti. . 
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LmporttinaTa V esaminatore 

Un chierico assai scarso di dottrina 
À tradurgli del Mailtovan Cantore 
Il famoso verso , Jnfandwn , Regina ^ 
Jnhes renware dùloftm : Tosto • 
Rispose 9 che 4el verso a lui proposto 
Il senso e la parafrasi era chiara : 
La Regina /uba si fermò due óre 
In mexnQ al fango col Re di Novara . 



jeggeasi a lettro d'or luiigè una via: 
Ipsam quem genuit adorarle ; motto 
Che stava inciso sotto 
Una divota immagrn di Maria » 
Un chierico ne lesse 
Una e due volte le parole stesse » 
Poi còsi le spiegò come iè intese : 
Chi V ha indorata é stato un Genovése 



XJisse al Nunzio Tancredi un franco Re : 
Se in Roma al Papa voi baciate il pie p 
Che fareste di pia 
Se foste alla presenza di Cesù ? 
Curvo e prosteso , replicò Tancredi y 
A Ge$à baderei Torme de^ piedi. 
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Vjhiedea col pianto agU occhi ad un Priclat#f . 
Un povero Villaa.? che. ^acercU»te , ; , , 
L" unigenito $uo fosse ordinato.: 

Pingue cappellania , disse, è la dc^te 

Unica che mi resia 9 e m' interessa , \ 
E passax .dey|B a .un Chierico nipote .- . 

La ricca facoltà 9.V entrata stessa - . 

Consistente in più case., e in un -podere . 
Se non giunge mio figlio a dirJa Messa, 9 

Egli con voi ha fatto il suo dovere 

Si è già presentato al pubblico esame , 
Ma neppur di un Minor ^ebbe il piacere . 

Intanto in casa si muor dalla fame , < « 
Mia moglie piagna, mìo figlio è avvilito^ 
Dell ! appagate , o Signor 9 1^ nostre brame 

Il Vescovo: vi ho «empr e compatito , , 

Disse , ma vostro figlio è un bue , che mai 
Rispondere non seppe a un sol quesito .. 

Io so che di costumi è,,bqQno a^sai; 

Ma eh" è ignorante appunto come un bue , . 
E ordinarlo qual Vescovo può mai ? 

Fate che studj ben le cose sue , 

Che risponda ai quesiti , e gli darò 

I quattr' Ordin minori a. due a due. ' 

Quando verjrà ali! Esam^,,. gU dirò : .* \ 

Quìs es tu ? Ed egli Stephanus BaMosta : ... 
Indi 9 quid pe^is f gli domandarò : 

Otdincs minores ^ fia la, risposta-^ • 

Gli chiederò: hai studiafa ? Un p^cheUino ., 
Risponderà alla terza mia proposta ^ 

Indi il Messale o V Offizio divino 

Leggerà un poco , o il Concilio di Trento 
Senza spiegar , pei^hè non sa il latino. 

Io gli darò i Minori sul momento 

Ei dirà Messa nell' anno vegnente 
Posso esiger di men ? Siete contento 
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Fur scritte -Balla! oarca tostamente - ; 

Le tre risposte insieme ai tre quesiti 
Acciò il Battosta le impgirassei a mente ; » 

Con renditìaenti di gfaiie 'infiniti 

Tornò il Villano alla $ua casa , e al figlio 
Disse : Tatti i tuoi guai sarà n finiti •.• ; f ■ 

Rasciuga il pianto, rasserenata ciglio^ ' '( '' i 
Di dir Messa fra un *anno avrfti la gloria ^^ 
Se vorrai appigliarti al tnio consiglio r *; - 

<Juel che scritto qui sta manda a -mennoria^ : • 
Studia se sai studiar , non dubitare , 
Sopra il Cugin rivale avrai vittoria . 

Da quel momento cominciò a studiare 

Il Chierico dì e nbtto quél viglietto - ; - .1 
Che tanto bene gff' J|)vea fruttare . 

Lo studiava per strada 9 in* casa , in lettov» 
Di ripeter soventi: Quéi . ej m ? •''^* 

In veglia , e in sonno si prendea diletto j 

E Stephanus Battosta SQÓipce.'più ^ ' 

S' imprimea nella, testa , passeggiando ' - 
D'un ben lungo viale 'in sii» e in gì». 

Quando quid petisl ccf>licava , e qpando . . • . 
Ordiiies minorts ; ed hai studiato ? 
E un /7oc/ie^^/Z9 a lodava, borbottando, ' r. 

Tanto insomma H cerve! si è lambiccato 

Colui, che in mep di «quattro 10 cinque mesi 
Quel scritto a mente avea tutto imparato . 

Agli Ordinandi di tutti! Paesi ! . :t [ 

Intima rMonsignovei Diocesano /* 

Pubblico esabie», e ne li fece intesi. 

Il Battosta comparve antesignano 

Air atto grande , co' quesiti in mente 
Colla cartuccia nel cappello in mano . 

L'interrogò il Prelato immantinente 

Non col quis es tu ? come eran d' accordo , 
Ma col quid petis per sbaglio innocente . 
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Cui rispostegli pronto al p? imo ahhùntào/ì ^ 
.- Stephanus BattoH^,^ ed in tu^n sì chiaro 

Che r avrebbe assai bea* sentito un .sordo . 
()ais €9 tu ? disse il Vescovo ; e il somaro 
- Ordines minores ^ rispose alterp, 

E tutti quanti in risate scoppialo . 
Ed il Vescovo torbido 5 P severo : , 

Ah ^oocìolon , soggimise , ah babbuino 

Tu mi eanzoni, se vuoi dir il vero^ 
Il Chierico conchiuse ; un.poth^tirf . . 



Xjn povero villano Bolognese 

Per caso imbrogliato di coscienza > 
Di Dre^entarsi all' Ordinario chiese 
Nelr anticamera di sua Eminenza ^ 

Introdotto quel semplice all' udienza 

Scalzo , sordido i pie , mal tu arnese , 
Gli fece una profonda riverenza , 
E col volto per terra «i prostese : 

Non hai scarpe , gli disse il Porporato > 
Da metterti lenendo al mio cospetto ? 
Perdonate » rispose il pover uomo , 

Ce r ho le scarpe, ma sol me le nietto 
Quando vado a trovar il gnor Cnrator^ 
Il Medicò, e qualche altro Galantuomo. 
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XSTT^K A 



Di un <Fattérè de campttgna air sito 'Fadmut 
' eiaUOTMmh ridótta duiha pró^a ih 

¥£&«! l^AfiTELLiANI 



Vengo «<m>qttettii.«mU qtmhientt ko rieepuco 

Dal suo signor Lacchè le carte 9 e un suo saluto . 
Per non saper che scrivere 9 le darò delle nuove 

Di disgrazie accadute in questa villa e altrove : ^ 
Qui abbiamo un tetren»oto v che fa; dalla patirà ^ 

Tremar tntt^ iiiotiatiàniv e dondolar .I0 mura 9 
Caduta è qualclKé' tegola in quella oasayein questa, 

M^ aspetto andiT' ie Ira poco ^un trave sulla testa : 
Se questo affiir va in lungo » temo che prest^o tardi 

Andremo in Paradiso- » cheiDid tutti ne guardi. 
Caduta è una cempesta oggi sui nòstri ^bens" 

Capace a rovnnurct 9 e grani ,: ed uve , «e Aeni » 
Ma perchè da jet V akro altra tfmpesta; ria^:> 

Sin le scorze degli alberi ci avea portato vìa » 
Possiamo consolarci che Idnuno ptes^^ati 

Db! danni ^i quf^t^ .ultima che ci ayrìk rovinati* 
Queste sonordié^ràzie^ e-gnai: oomcànl a« Talrj-y 

Or vengo a raccontarle i miei particolari : 
Adessé^. in qneidto iptidt»: màà mogliB liit pactorito 

Un mascluo 4 ed una ^sàimina i e ancor umì ha finito» 
Q^^Aecnsa aksi dpìoris e ancor si s^nte male 9 

Se partorisce il terzo 9 lo mando allo Spedale . 
Anche mia Nuora è pr^na 9 e cosi la famiglia 

Ya col divino ajuto crescendo a maraviglia . 
Le vacche stanno bene ; così stasse mia meglie 

Che ^ come dissi 9 ancora si sente delle doglie . 



Digitized 



by Google 



<'i4 

Anche le nostre capre stan bene tutte sei. 

Rotto il monton s^è un corno , cosi spero di lei . 
Le mando la mia caca fresca , volea dir caccia 

Degna dèlia sua mensa , e che buon prò le faccia. 
Finisco il mio discorso « iroli;an4o carta 9 e voglio 

Che mio Figlio le dica quel che non dice il foglio, 
Quand^ ella ayrà da lui lancia ptfemtira udita 9 

Mi servirà 9 che anch^ io V ho sempre favorita . 
Scusi se questa lettera non è abbastanza lunga , 

£ mi.rÌ9f>ondA «ubil^:» le gittiigft»o nonle^iuag^. 



In absenea dL.tin tusiico Pievano i /: e 
Battezzar si doveva un Baimbia qatx) 
I>a certo ignora n tacciò Gappellabo 
Che in tal oiEzio si tfov^ tmbrogiìato .< ' - 

' r.LÌ ri L - . J :,i. • . 

Perch'era 41 Ritual tutto abbreviata i - 

£ sdcino 'ai cifra -da* impecita inumo iy* -'* i lu' * 
£ poco Ei sapea I^^^er ia staflD|mco 1 ^Jr.-i::'} 
Che puri «enzA. la loìfra vetta ut Imi strano vr..[ :/. . 
. . . . / \- i •■ ".. ,' /. • I. ^ .; t .< 
Insomma non petea quanto ai talenti • (.mm-^ 
•Dire : Domine' duh)y Dóìfiinc} ^uìnque > • i» « 
Perchè non èisttngaea: T erre^ dalF ^sse . » j • : . '^> 

Ghe^avvenne? Battezzò il Batabin;^ gli- accestir' ^^ 
ìFuroiiJ» qnrsti : £go tebàpio^éìleaBé ^ i ì>ì ■ 
ph nomne Prit, & FU^ff {SS*} cinquanta^cin^ft»^ 



'> I 
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la un Oppido della Yaloamonicft 

Ubi di Preti magna erat penuria $ " 
Urlava in coro turba disarmonica » 
Facendo ai Santi, ed al Messale injuria. 

Un rustico Tantaya .Toce armonica , 
At gran bestialità cantava a furila^ 
Quia nescieSat \ per dirlo alla lacioiiicaV 
Legger latino idioma , oppur d*£tmria. 

Olim con . lablna sgangherate 9 e lacere 
Cascirtét. iéu 3 réluctante nemincy 
Con*fr<^inho' bestiai da exterrtfacere 

Won t MUi'nduni de immùndo cbneeptUfn sèmifìie , 
Ma -vice versa cotcinit.- Quis facere 
Potest dundon dundon cen cento Ftthinef 



j^ ui presente una festa a una Dottrina 
Che si faceva in un certo Paese , 
£ bestemmie vi udii , non mai più intese 9 
£ aborti d^ ignoranza soprafina. 

Chi dicea : la natura in Dio è trina 
£ di provarlo ancor aveà pretese , 
Chiaffecmaxa., che il Padre in terra scete > 
I4on la seconda ì'ersona Divina : 

x^^ .?.,.. . - . ■ ' • ' » ^ 

Falso , 'diceva altto villab più acborto , 

Fti il Figliuolo di Dio the 8* è 'incarnato 9 
£ venne ti' cangiar aria, e a. sub diporto f 

Per chi è morto? a costui chic*8é ir Curato : 

Morto? n^ ebbe in risposta^ il Figlio èvmone? 
Meppur seppi che sia stato ammalato , 
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interrogato un buon Go«tadiilèIId ' 
Che si fece di bello 
Nella tal Sagra di quel »iur Paese # 
Bispose che, 9i spese 
In musica anche troppo 
£ in candele » ^ in polvere da tcshioppo ; 
Che la mactiua i «Pi^eti suir Altare 
Cantar due VQlt^ UScUt^ salea pare; (i) 
Che il dapo pranzo, U B€spro:{2) fa eantato 
Alto più dell* usato 
Con sinfonie soipende . 
Dell' oAj ut Orio m^ izp men/ intende (3) 
Dell' adj ubando me nati voi fastìde,^ (^ 
Poi la sera vi furon le disnde 
A c^ meglio cantava il tamari- lenxy (5) 
E detto il ^ibilq^tio ^ (6) / 

E latfoque Qi^mpàr sia ^J, sior Orazio >. (jj 
Il Curato don riero r 

Col Stonsorio (8) più grande e più adorabile 
Die la benedi?;Jloii 4el MiserabUe «. (9). 



(i^ Sahe Sancta Parens . (a) Vespro, (3) Deus in 
adjutoriurntt^eHf^.ifUende* {^)y Diamine Ud adju^ 
vandum me fe4ti»au (S) Tatittnh. itr^ *.(^) Jubila- 
ti9 f (7) M ^trft<^e , campar sit^ laudaitio^{%y Osten^ 
sofia . (9) Venerabile . Questa eresia innocente in 
bocca, di un^Canfaditto ^ e^^paUbilciperpid^ilegi^ 

,.di Si/pina ignarawm* / «" 



Digitized by 



Google 



^ar 



irei dì tredici Giugno ial Castelletto 

Una Sagra stupeada abbiam fissata : 

La musica sarà spropoBitata , ' 

£d lo in contralto «aiittrò U Eiotutto ^ 

Sui muri arazzi st furia ln»in:al tetto » 

La atratla di tappeti lastricata > i 

Cosi la Chiesa ancor tùeta addobbata » 
£ ne sarà Marcino Prairchttetto . 

Sempronio in* cappa magna e col bordone » 
Ordinando le donne a achiere a schieri^./ 
Precedere la lunga Processione; 

£ sarà un bel spettacolo vedere » : : 

Marc? antonio in figura* di cerone / , 

Tagliar stoppini ^ « sinoccolar le cere ; 

£ «ava un b^ piacete ' 
Veder in questa gran solennità 
Tutti i' membri 4ella Comunità 

Montati in gravità . 
Io camminando avanci al Baldacchino 
Con la fascia di pelle 9 e T agnellino 

Farò San Giovannino» 
Yoi^ «e- come speriamo^ ci verrete . 
Sant^ Alessio , a san ^occo esser potrete ^ 

Cattarina vedrete . f 
Yestita da Madeona Lanretana ' ; 1 
JS sembrerà ai fanciulli la Beffana 9 

Vestir eia t( «osa «trana y . 
Da BeiQessa Alessandra nv'ottra tnoglie^ 
Benché alle sagre vergìmli spoglie 

Aipugnino «ne voglie;' 
Ma badate, che gravida non sia 
Perchè di molti la Demessa pia 

Scandaleziar potria . 
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Finita che sarà la processioae 

Farà don Ciccio un zelante^ sermotte - 

' A 'tntre le Persone ^ 
E dirà cose di sì' stramba idea 
Che faranno scappar la diarrea 

A tutta r assemblea 9 
E proverà con talido artifizio , . 
Che le donne tran T uomo al precipizio 9 

Poi r hanno in quel, servizio v 
Altre per compa^rir carche di ciccia 
La groppiera si attaccano posticcia ; 

Altre la chioma haii xikeia 9 
E lunga e folta 9 eppur son spelaztfate 9- * : ' 
Fajon fresche 9 e son vecchie sgangherate « 

Con arti indiavolate 
Nella lor rete tirano i merlotti 
'E v" incappan . di molti 9 e ne van coiti 

I vecchi 9 fi i giovinoai.» 
Tal altra sembra Vergine, illibata 9 
E gran fama si acquista di beata .9 

j : : ' £ poi fa la ftittaca , . , 
In somma £i dirà o^se a quella a questa 9 
Che faràn dar * de^. pugni nella fee»f a . 

E COSI la gran festa 
Terminerà ; av^erfiondo che la sera 
Da me 9 da Checjco a cena aver si, spera,. 

' - *Lav gente forestiera/» 

E però ci vorrd^bftr ^quato:^ offelle 
Con quattro zuccharini oppuCr clanibeUe. 

Mia di quelli , e. di qi*elle 
Che costà sanno f^x buone e perfette 
Con quelle loro: mani -benedette 

; iLe vostre Mona<ihette . 
Dite che il mio è soverchio ardimento 9 
Ma portate le offelle 9 e son contento . 
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SONETTO 



In cui ù eyig^ dal P<^$^ che in quattordici versi 
si magnific^sserp tum. i decorosi incidenti 
: '^ ,4ella\ SagHiìm^esma . 



A ben lodar d' Iseo la santa impresa , 

E il gran concarsa» e la rtàppesszeria < ,- t 
Delle strade:» d«gr4^rchi.#^>e,<fella phi^it» t 
E le ptanete della sagrestia 9 

E le campane 9 e V organo e bi spesa i 

Ddle candirle» e dell& cantArift i . / t 

E i spari 9 e i fuochi , e la macchina accesa^ 
E i fiaschi tracaAÓAti iMrjoOfirM • I : 

f , .;.')'.., . Mi ~" 

Lodar 9 e di niente noA dir oa^ale », - .•' 

E tutto esagerar quel che si loda 
E lodar tutto in un Sonetto solo ; 

Ci vorrebbe un Sonetto bestiale 

Con quattordici braccia e più di coda » 

E converrta stamparlo, in un Icìnznolo^* . .' 

.^J^O . .-. i.. -. y- ..;■ 

ù f ' . . 
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Jr u munito de^ Santi Sagramenti 

Uii poter ùom >, "^i^i '^adut^ «ra ^ddof S9 > 
Un Crocifìsso 'smisttrato -e grosso^ - . 
E si affrettava agii nhimi motiaknti « 

Il Confessor mostrogU imniantinenti 
Un piccol Croe66s90 inciso in osso ? 
Ecco 9 disse! 9 Gmti Jfiei» voi |>eGrco$so » 
E àtvi ih 'Cltoce' con aspri tormeìtti 9 > > 

h' - 1 • ■ ' " ,1 ,» .-..j ■ 
Eccol di squarci 9 e sangue ancor vermiglio ; 
Baciategli la piaga; del costato ,> ^ 

E vi chiuda Ègli^tesso'in pace il ciglio : 

'.'I . < ìA -, ■.,... 

Portatel via , rispdèe P bmiiMiiarco 9 - 

Che questo picciol Crocifìsso è fìglio 

Di quel grande ^^ ehe obr* ha quasi accoppai» ^ 



pie d'tin Htbnttt Un giorno 
Tutto soletto un Yillanel cogliea 
Erha pel suo giumento 
Che pascolando giva a lui d^ intorno 
Un passaggier faoeto 
Gli domandò 9 che fate qui voi duo 
Di questo monte a pie? 
Quegli rispose : mieto 
ErJ)a per tutti e tre. 
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Un ammogUato, Yeii«BÌan Padrone - « 

Die d^ aniiiiogliarsi al Barca jool permesso 9- 
£ per istherzo gli diceva spetta : - 
Hai fatto becchi , or diVerraà caprone . 

Un mattino gittogli dal balcone > 

Nella gondola nn corno 9 e -disse : adetta 
Hai conseguito qhanto io t^ bo prometto ^ 
£ tra i becchi pnoi dir la tna ragione. 1 • 

Il Gondoliere y benché bnon Cristiano:, 
Senti arricciarsi dalla rabbia i peli , 
£ yendicossi déUa impertinenza. 



Che Tolto al suo Padron col corno In mano t 
Gli disse : st pettenela , Zelenzd ?* • 
Veda che ghe auca' de sti cdwU / '> 

Un barcajuol di tpprafin giudizio 

Salutò un CrAifisso alla scappata , 
Né fece a LvWÌsl riverenza usata , ^ 
Pando di poca divozione indizio ^ - 

Incqntjrandesi poi con un Patrizio ^ ' • 
Gk'fece una profonda sberrettata • 
Da verbal complimento accompagnata ' 
Con gran. caricatura ed arltificio ^ ^ ^ 

Come ? gli disse il Cavalière; a Dio ' 

Sì poco osseànio 9 e a me tal riverenza T 
Più signore di X^ni forse soi]t io ? ^ 

Rispose il Barcajuol . La me perdona , 
Za la sa ben anche vostra Zelenza 
Che CQn JDonkmenedio n<r ^ co/ cum ; 



i . 
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\jecco buon aevif^^ e barcajnolo appena r 
Pel "gioTanePadron vede alle soglie ì 
Venir la sposa y se ne cruccia , e pena 9 
£ sente d^ Imeneo le stesse Voglie . 

Vedendolo il Padron ptetto di doglie 

Non^ dormir, mangiar poco a pranzo, e a cena. 
La licenza gli die di prender moglie 5 
E il .ptt-v^jracQio ne. cavò, di péàa . 

Seguito il Matrimonio, ei chiese a Cecco ' :' 

Di tabacco ^na presa ci^l lermencò ^^ 
£ col melata, /che ci dan^^U' Ebrei. 

£ fìuttandolo., disse: «Z:ia de becco ,.{1} , 
Il Barca] u^ol rispose sul momento : 
i sarà i dèi > ZeUnza > i sarà i dei , (%) 



(chiesi ad un» scaltro Gondolier Agione ^' 
Perchè il Leone alato avesse in uso:* 
Di star col libro aperto sopra ogn^ arco 
Fuorché nella piazzetta di sanlMafci>' 
Dove il teneva^ ohiuso ? ' I 

Tosto rispose; il Barcaiuolo 'esperto-; ' • f l 
Nella piaz!^e$ialel lo .dovea- serrar.- .:. • 
Perchè s;olèo che 'l lo tegnisse averto ? 
Co se andavate in qwel Ho go .dM' misfatti' 
El fio. tramarcb e Tadero a pagar y ' s- 
Allora i contLi géera^bellie fatti %^' > *- -^ 

r , V-, r^ ■ -. , . \<Ji\ * '".1 '' • 

•"""^ s\^\V^\ — : — ■ ■' ;,- ' ' '"> \\\\ i""' ^ "" 

(i) El sa ^ vtteL4ir pute . (a) / diei, le dita * 
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01 abbiama la nn «tto suhcidNina > ' > i a 

Diss* an Napolimi^, un.graiir porteht«.i .^ 
Un Cavolo si grande e tanto strano '«. • 
Che vi starebbe air ombra an Reggim^BCòt 

\ ■ : .. 

E da nù se. lavora ^cn gran sunto 'w • 

Neil* Arsenal « rispose un Veneziano » 
Una Caldara che la fa per zento , 
E la xè granda co fa el Vaticano : 

Quel buon Napolit^a r^4ioò allora : , \ 
Che diavolo / Mi dici delle cose 
Sbalorditoje ^ vattene in malora ; 

Tal Caldaja a quàl uso ha da esaerbaoila? \ 
Per cucinar ^ il. Yeniezniin ritpofey 
Quella ffostra gran y^erza buz ...... 



.Vtaggiavan lieti con in poppa il ^seotio i 
Cerci Giovani incesi a c»:car stato . 
Un disse ..Jo peesto Maresoial divento ; 
£ V -altro :. ScgcetasioanchMòi dia Stato ; 

L* altro : col tempo sarò Porporato 9 

£ r altro ; della Mitra io mi coàtonto ; 
Ed io. sasT^ . • • Ma uà Barca juól sbraitato « 
Lor sparò, ia faccia un strepitoso ventoi . 

Ah porco ! con persone di tal merito 
Tratti così ? Gridaron tutti in aria 
Di cacciamelo a calci nel preterito . 

Ei lor rispose : no me fé hulàe , 

€he a buttar zo^ao &ti CastelV in aria $ 
Che vuol y crederne 9 de ste canfionàe . 

3- 
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A. un Barcajaol dioera o» Imperiale : 
In qoal boff o trovaste , o Teueciam » 
Questo lion colPale? 
Risposa il baroajuol t'iVy/e/omire 
jDovtf vii a/fri Tedeschi 
V Aquila ave eiappà MU dà testé . 



UK BARCAIUOLO 9 INTESA LA ELEZIONE DSL EEZZOEICO 
IN 80M1IO FON VEFIGB 9 àlIfX . ' ì 



fn^in adesso in tutto el nostro Stato 
Aver do oapfei rossi el' gi9ni^basiai(i) 
Ma adesso av^mo el CofpélliBr 4m «om». ^ 



UN BARCAjUOlie ▼SBENDO M^L LIBBO AMaVO 1X91. ISOHB 
li AL FAX TJMt' màROM 

Costituitevi ls biasoib • 

JsIMSR^FA' %D XGUAGLIAJfBA, 'mwtìL^ ' 

JL/opo mille dwcento sessant'* unni > * ^ ^ 
Primm che Marco da Venezia el parta 4 '' ' 
El 4' é resobo, (kìfin^ de voltar canm « : " - 

-1. :. ; t, -■; ' ,-'J*l(Hf * ■', 

ti-. li' . '■ . ■ t ■ ~ . ..fi 

. • ■ 1 '! ■ -^ .,:■;> j; 1;'' . ;•■•*,. -J i L 

. ,\ 'J; . • ' . t .; - ■ ' 'J ■ ' 

■ ^ ! ■ I U n" ' il 1, 1 imi ii j n I I . I ■ >) ■ j iii I i> 

(i) Gran sorte. 
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AL Lion MOBTO 



1 roppo la bocca hai grande^ 
Troppo piccini hai gli occhi , 
Ancor viTtfc^ti ca 
Se men mangiavi > o ci Ttdcvi più 



E 



L 



ira senza creansa 

Saperha , e.pettoraca 

La tostata ignorama^^ 

£ ripatara fiingo 

CU onesti Cittadini 

Oh' eraa del non duo ramgo ^ 

Or dopo r eguaglianza , 

Con affettati inchini 

Tutti per Yia saluta > 

Perfino i Ciabattini . 



questo ex-Bobilissimo CaffV 
Orma non vi stampò profano pie ; i 

Or v^ entra il pizzicagnolo nniuoso < ^ ^ 
Il grasso macellajo sànguinoiso > 
Il fuligineo fabro , il ealzolaja, •' 
£ col gregge può entrarti anche it : capra jo: 
Lungi , terrene Dive e Semidei , 
Che i dilicati nasi non TÌ appestino 
I Popolari rutti 
£ gli aliti plebei . 
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erdoiio i torti al mio crudel destino » 
IVli basta di non esser Cittadino 9 
E' ver che restai senza ' . / .' * t 

Pane , ma sentirò dirmi EcceUeuzc^ . * 
Che bel conforto per un atfajnato 
Quel poter dire almen : s<)a titolato ( «. 



D 



emocratici Genj y e Aristocratici , 
Vorrei che foste alquanto. p)ù flemmatici , 
Siam liberi ; ognun pensi come vuole 9 
£d al contrario opinionista mai < » 
I^on insulti né in fatti , né in parole : • 
Non è un delitto V opinione . Ah guai 
Se nelle nazioni 
Rivìvon le fazioni' ... 

De* Guelfi e Gibellin, de* Bianchi e Negri , 
Allora sì che vogliam «tare allegri ! 



SALUTI FICCANTI 



A 



.ddio 9^-exTgientilliomo^ 
Disse in .aria insolente 
A un Grande km megchin*i uomo % 
E qaegU prontamente 
Kispondergli. studio : 
Ex-^ftatuomo » 4KLdio . fi 
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fresar 9 è vero ti cbiamò il Curato 

Quando V acqua ti die battesimale ^ 
Ma chi mai si sarebbe imfmaginaitb 
Gh' ei batteizava: allora uno starate? 

Eppur quantunque povero > e affamato , 

Al gran Cesare hai cuor di farti eguale 9 
E di lui. vanti il grandioso stato 9^ 
£ il magnanimo genio liberale . » 

Sfoggi sognati titoli 9 e contee 9 

Narri gran cese 9 > a cavalieri 9 e :dame ; 
£ millanti lacchè 9 cuochi 9 e livree . 

Hai di Cesare il nome 9 e non il vantò 9 
Che lapero 9 e «cannato dalla, fame» 
In sostanza noa sei che' cesar fi^nto . (i) 



costui 9 che ancor vivente ergere bl feo . - ^ 
Superbo mamaoleo 9 > .1 

Fu ritco assai 9 non prode v ' 

Ma la sola virtà degna è di loda.. ^'^ 
Dunque perchè queir epitaffio; ingiusto 
A pie scolpirvi del marmoreo busta? > 
Ah vi s'incida sotto .i 

A perpetuo disdoro 

Il laconico motto* :• - • , ri i- 

Qui giace un Asin d* of*o . '• ' u i *• i- > 



(i) Ctsar dicono f Lombardi al C^ce UguvM . 
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Un spacGamonti, cine si.miiaBiava "^ 

Di aver feriti dieci e uccisi tptte 9 
£ come Alcide coir «rrtsda clava ^ : j 
Di carofi imaiia aver ^fittcov polpette 9^ 

Se lontano èva. T dste'^ eìibrarveggiaTa 

Protwtando 9 che volea ifisrirlo io'^fette \ 
Se gli era. a fronte, ai raccomanda vai . 
Al padrocinio.delle sae>acaepefte : 

Narrò , eh' ei fece cpxrere>il dì ìdvaiati 
Quattro ìnravacci con oocaggia* ardite 
Che sì Toleahcon. lui cavtt^e i iguauti 9 

Ma poi non disse mai \ ohe impanrikio r 
A tutti qnafitcQi egli correa davanti^ 
£ Qplla foga ai aalvò inaegMito .i. j 



Oognai eh' io era General di armata : 

La mia aeìabla sgaainaca.'^, i.; .:' f> • •*" 
Che tengo sempre appesa dtiCamto al lette- 9 
Afferrando , gridai e «angue t * ^ cospetto « . *. 
Benché ferilbol é. del rafiò> aai^e tiate 9 ' 
Kon'>ho;:panirei^ boi viritO'in ; ^ f ; > 
A terra l' afilli» a terra ,! , ..ì:,,. ^ 

Plutoni^ battaglioni 9 < i; j ;/ mi j -z. 
Eserciti 9 e squadroni, ». »"il> <" ■ •[ A 
O siete tutti prigionier di^gnerra . , . ' ! (I 

In cosi dir mi deste, - ) 

E trovo che con questo 

Mio ferro micidiale 

Ho colpito 9 ed ho rotto V orinale . 
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Un superbo AnùÀimm* - 

Con manichetti laceri* ' - 
Passeggiando per Padova. 9 .' 
Incontrossi in un Veneto » : 
£ stropicciaadoL il. gomito 
Al muro 9 d' indicò : i / 
Ch' egli noà^ gli'vbléa cedet U 
Allora il Yeneeiano i< i ^ ^ - , 

In mezzo della via pronto saltò, 
fiefiando lo spiantato con tai detti: 
La se fassa , lustrissimo » pia in qua 9 
No la se frega al muro, che la va 
A rischio de sbregam^ti mank^tiii : 



.... i ". 



InfuriaTa contro un ino Taséallo 

Di ribellion sospetto un Re da scena : 
L* imperdonabil fallo ecco cbe appena 
Burbero gli rinfaccia » 
Dei calzon gli si rompe la ligaccia . 
Povero Re ! per quanto egli si strìgna ) 
Nelle ginocchia , e più «om moora patso y^ 

I commodì 'oakon Calano abbasao • 
La platèa' •ananriraiido ne «oggbi^a . 

Sua Maestà ne freme ; alle fischiate i • 
Succedon le risate ... e il battimano > >: * 
Di tutte le persone : i 

II Re se«i fecappa oon. le i^zÌErelM in manot 
C calasi il tendone . 
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iJìsse un uom letterato ad«m Métotà t» 
Voi non sapete un joca ^ • 
Ma cosa pagherefte/a tà|>er quanto , 
Io di saper ho il vanco? f 
L^ ignorante rispoaemM^tò^ ]»eiie : ..; . . ; 
Signore, una metà *, ' . 1 . . - « 
Del sangue pagherei ch^* ho nelle v«He 
A saper tutto quel ch^ «Uà non sai. ; 



\/uclla tua lode, amico ^ » '^ 

Sulle tue labbra spiace , 
" £ ti si cangia in biasimo ; 
Tanto non ti pui> nuocere 
La satira mordace 
Del più croìiel^Btmio^ .' ?" -^ r.^^Àt.- 

: '. • , '>H fus oti • . • ' 'iÌ5^ i 'l ;n. 
i,:ì . •', Ut <«'► iì ..'' ■ •'!,•' I'-»- '11' ".• 

^^ .. * . 1 .j,:. ., , . j, . . ..^i-r) imi 

Cierto Gataeibetti ambiaios* i}* ; . ìq.-'ì 

S^anaft^o-daila-fame ì: t v - 'i ' m.' -ni- /: 
Affibbiasi un bel cioiiA^lo vegizosò^ ' •: f ^ ^ 
A una cipo^a , od 'orivòl di Tame-T ' ''1 ' * 
Se vi provate a d^Ii: che oia fili 'ti- ' t ' 
^ Egli coufiVOceiakeiBa* . . . • ! i.. ! >.>n^ 

Vi risponde: jer sera ' •» 

Di: motmir l' orologio i io mi acotdai . ' 



1 i^: 
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n Asino da- Roiùa • . i ^ « I •»- n? ì 

A una villa recava s«lla scliBena i > 

Di reliquie di Martiri. la ««mia ; ' • *• l 
E vedendo quel popol genufleMo : 
Curvarsi a lai d^ avanti » 
Insuperbì » credendo * 

Onor fatto a luì stesso . , > ■> ..* 

Quel culto che si offriva al Corpi iami •* . 
Tale tu ancor »• superbo dortigiano » t 
Ti ringaluzzi invano: > - :.; i' 

Kon a te, ma a^ Prenci 9 con cui viaggi.» " 
Sono sacrìr gli omaggi r 
Son dessi i Semidei > . 
£ r asino tu sei . 



isse speraAdE^ aepapre un soldatello # .; . : > 
Che fatto Capitan »4>Qft.Gidott«llo. .ti 
Sarebbe un di arrivato 

Al sonftno grado del G«ninrahto ^ ' m.i II 

Ma il cWto andò fallito <^,chr< il meadÙBO^^' ' 
Dopo quarantotti lUIAi di. aeiVieio,^ n ì 
Morì nM primo c$oi^(rrìtO. officio . . /.. ) 
Di quarto tamburino . 

Che amaiea vfata « fH«(,cKttceiou gmai ^ ;» 1 . 
Pretender «eiapre 9 t noa necttar mai! LI 



il!' 
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)ai giace V Auditor di tia Cardinidef ' 
^ Che fa L«$ac# iaMìUtmamtttLvàtof: 
Intento a fiir.flktiafvoi) 'f 
Alla menssafràgolv. i ^ J .. ci; > 
Imbandiva ogni gióto« il niarihaco t> 
Marinato era il pesce v> il tàlaaioiié^ 
Marinato il carpiontf^ i' i. ^ ,1 

Lo #at«dem >ialat« ^- '• '< 

£ r acefdft» «Afille 'taarìnate '< '* 

Tutto di marinata aaaUcà V '' 

£ oiillttlnài^o knikttb iì'hstceaìk i- '^ i^ 
Per adattarsi al gusto d0l Lcg*|ot*'"-; 
Il poverino è morto marinato. ' > > 



Uon Sanzio era tin avaro originale 

Che in vita sua fé cose da non dire . 
Costui un gìotnó'^i «onta grait tfikile 
£ gli venne 4i»ditiàtb ^fin «U^ìre ; ' 

Il qual perchè cOf<«Vft)^i^ahtt> fire ni-' i 
, rNèper itten :lv[poc«a idar loi«p02ittl»i< ' 
Si contentò phitto^ioidindriM -^ (>:] <. 
Coir oro a m»èchf ìiotk» il capezzale .* " 

Ha a che stupir y'M»^lft*dtf^{>argélétfl> 9 ' ' ^ > 
Dal ventre tiaoMd^Jdetla geoftttice >' ^ ' ' 
Mostrò eh" esser dovea sordido e stretto ? 

Comunemente credesi , e si dice 9 

Ch" Ei scappò fuori per P intestin retto 
Proprio per non pagar V allevatrice . 
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xer risparmiar la cena » «il desinare ' *Jt 

Don Sanalo ora T aalicov^ ora^ il parine*, i 
Visitava guir ora del mangiare v>''' ^ 
£ si dicea da tutti il. conte Dente '| 

Il vestito per Ini era un a£Far4 

Che astai poco gli costava 9 o niente » 

Perchè nel Ghetto si solca comprare 

Il rifiuto più lacero , e pezzente . ,. . 

A risparmio di legnta» il sevvidoie = 

Yolea che nudo gli scaldasse 11. Iettò . 
Nel crudo invetno col natio calore y 

Poi si corcava Ei stesso , ed il valletao* • • 
Cacciando a pugni 9 gli dicea : va fu ore » 
Che servito m** hai già di scaldaletto . 



Jt erchè durasse eterno ■ 

Il vestito di estate , e quel d' inverno 
Don Sanzio era in a£Fanno \ ^ 

E quando al lmj»« op|>ur solo sedeaif ( . ;. { 
I calzoni talor calar solca * ' .^ > 
ter non fruirli de^c^l nudo a danno « ,y 
Dal servo un di sorpreso in tal figura: 
Non mi hefifar , gli disse 9 o malcreato , 
Ch"* ebhi la pelle in don dalla natura , 
E le brache mi costano un ducato . 
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Fai giace an ricco avaro 

Gm di'iBpBete.«eppeUì un teforo; 
Se scavando y .trovate tal danaro i 
Bussategli sol cui la Iforsa d^ oro . 



economia virtù forse sarà , 
La prodigalità vizio pur sia 9 ^ 
Ma le diròicon vosiira buona' paee* 
InamaUl yitth. 5 viftiò che piace : 
Che bel vizio la prodigalità ! 
Che incomoda virtù T economia^* 



AI SOrPAESSI CESUATI O SIA COLOMBINA 

EPIGBAMMA 

Xja vostra Società quando fiori ? 
Sieti stati compagni di Gesù 
QuandM%li nàcque, oppur quando morii 
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A er Laici Regolari andava ^érso ^ « « » >• '\ 

Un ex-Patrizio di M>6rY6ll<^ iettano t .. 
A pranso in un; casiito^fi^firbano 

Ne invita qtìattro d' OjrdiÀe> 4ivev«o . v * * 

Disse , a questi snoi ospici eonvei^o : 
Benedettin ta sei^ tn k^ùitiniAtta ' 
Tu Trinitario, e tu Gamielitailo-, i ' 

* Di quattro nìnn Goridtti y ognun cpn verso . 

Or ben, vorrei sapere «eli^tv^ «chiécto/ f 

Il più antioé qual sia 'degF Oirdin vostri, 
£ a chi mei pvo Va ^Ufl bel premio^ prométto . 

lì Gassinese : agevol fia 'eh' io ittioetri , 
^ Disse, che il Padre mio san Benedetto 
De'' «Monaci ésistetiti attempi noveri ^ • > 

Degl'Ererali, e de" Chiostri 
Fu il primo Insti tutor ^nì&a contesa ' > 
Fino dal ^sesto séeel 4 ella Chiesa : i i 

Ho^anch' io la mia pretesa , 
Soggiunse il Carmelitai< sanr' Elia » • i 
CMnstituì noveeent"* aniyi'prìa - i 

Che venisse il Messia. 
Il Trinitario replicò 'èon scherno : 
Siete molto ignoranti a quél* oh** io scerno . 

/ Ci fu sempre ab aeterno 

La mia congrega zion , qual dubbio v' ha ? 
Fondatrice ne fu la Trinità : 

Oh che bestialità ! 
Didse 1' Agostinian , sappi , o meschino » 
Che il solo divin Ordin d' Agostino 

Più vecchio è di Dio Trino : 
Imperciocché un gran libro io vidi aperto 
Ch** è del lettor , cui servo , il padre Alberto 
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Libro divino al cerco f 
E a gran lettre yì lessi ad satictatem: 

AvGUSTIJfVii aUPBA TAINITATEM . 

Dunque «ò antiquUmtem 
Omnibus prmé$at Céngregatia mea . 
Disse ) e fé rider tutta T assemblea 9 

Che mal») a man battei, 9 
Plaudendo alUtpieoJssiiD^ vittoria 9 
Gbe riportata àlv^aicOn tanta gloria ;. 

Costui imontato in boria 9 
Fra i viva , e le risate universali r 
Trionfava: 4e^ vinttt s)^i rivali i r r. . 

' G^me di tre f stivali ;, 
JB tosto il preinioc ai buscòt, cbé fué ' 
Uh quarto di majale , un mezzo bue , 

JLiugue' lodata due.,. 
Di vino- squisitissima un bottatoia' 
Un prosciujtto aiio^.ufi palmo» e lungb att braccio, 

.£ uà .pingue vitellaccio 9 
Cbe poi serviron di divertimento 
Per più giornate ai Frati del oosvento . 

DelU spesa contento 9 
Perchè ascoltate avea V ex-cavdlioipe ; 
Con trasporto ineBkhil di piacere 

JBestialità si nere 
Dette in tuo4 serio , e con latino grosso 9 
D.aUe risate si. piscMiya addosso . 
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V edeado certi Honaci , che il fi>oe ^ 

S^ er^ appiccato ai morì dèi Goftveato ; : 
Che 1^ mocaulio col mantkta.del Tenta 
Si andata propagando in ogiai loco» i 

Che il tagrescan , rarchiticlino , a il cuoco , 
Dai lor J)o»ti fugglan per^ lo apavento ; 
£ che il tetto de^ ch^atri ^ il pavimento f 
La lihl^erk , la ^hidia iindava a foco^ n 

Sì radunaroa dentro 1' oratorio, . ;;: .. * 
Per knpiorar r assistenza Divina 9 ) 
E dicean: siate , o Dio y. nostro ^adjutorid^ 

Preservateci alhienQ la cantina* i 

Salvate dalle fiamme il refettorio, 
£ non arda npn arda, la cucii|a . - 



XLra condotto a morte un malfattore 9 

E un dahfaen Confessor dai collo torco 9 
Pietosamente dandogli conforto t / < 

L' ajotava a fax V atto di dolore . 

Poi gli dicea: fratel9 fatevi coure ,1 I : , I^ 

Che il premio è lungo 9 ed ilfpenar èxcorto* 
Ma quegP istupidito , a mes^o morto 

AlP impartniiQ 4ion:dava vtentoros : r- 

fratello^ il Paidrff «Cfdic^ pie far» 9 1 

Il Signore «1 Banchetto celestiale ' : 

Ti aspetta A; Quai; gran cena ^dopa morto :<I 



Qui il reo fremette y e gli voltò la sclnenar: 

cedo il postò 9 disse al Claustfale9 \ ' -'■ 
Ta tu^ Padre i^in mia veae a. una tal cena 



i 
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XJn claastral Abiflftrb *?{ suoi H^nHzjrr > 
Nello istrettojol il àaio! impvigioii^Yft ; 
Cosi loro a mncav^meglib instìgwm ^ 
, Gol naso ì iaiim>9 ed i diyiiii o|ìbì . ^ 

Ma guat a ckiicon stadiàti aitifiz) n* -^ ^ - 
Di naso ad ogoii sillaba non dinra'l -? f ;- 
Tosto a mai^glar coi gatti id conAainanb ^ 
O a zappar P o^to^ od a' pia) vili <rfikij ,' 

Un giorno in sul finire della scola ;» • « .:. 
A tutto naso , 'é a tutti egli i presct^sia 
JV canto : & in smcula smcultàum, . 

Ma perch^ essi in quest^ ultima paf<dà% \ > ■•• 
Ci mettean poco naso « irato disse*: / - < 
Olà 9 un pò più 4ì n^so in quel CULORUM . 



A un Fraticel di povero Gonv«ni}ot ( uv^: • * 
Ma di nsoltb dottHna , e.prébitàl ''«'• : 
Un Vescovato fAStl sua «Santità •• > I 

Di meschini anbu»' scudi q«attroc«Bt«. \ 

£i Faccettò dal Papa/«àl inòmebfo r ' 
«Grazie y .gli disse y della liavisàij;.^ < | ' 
Del bcnefiAÌo,e> duella dignitàt'i I;,». ;. 
Egualmente imiitfvsìaaaroiMSMMentq 4 : ! / 

Sorrise il Papa « 'e dissviv e )cò«ia ]ttà«:*i fi -. ■ li. 
Esser pagoipoieeée^ « liecocdnbi > : H 

D^;iinaanenfa!>si:saaraa:v e::nj stestaui^t '• 

E^ ver , ma dà * un )cr«iÌDciucitk> ^9fM: idàifUai ^ 
Rispose, il ^FratìcdUo' ^ eh .Fadre[ éiitfb^ v 
Calcalo piùiU.tiMna deil^animCaj. > : . . 
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t I^KATt AI XOHOANI 

''".:.''SÒNEtTd,';'.^ 



Si- . , t. « ( ' . ' 
• operosi noi ji^m , siamo briga^^i , 

Se badiamo a, i^ » siaip Frati ^^zl^si , . . 
Se Siam dotti , ttii che pedanti orgogliosi ! 
£ se poco stndiam » uh che ignoranti *. 

Che sanguisughe ! se siam mendicanti ; 

Che mangiatòr ! se siamo facoltoai: ., v^ \-, /[ 
Questi/ per non so che , son*, f^^Qf j( » . ; [ 
Quelli per non so che^ sofi9-^^.f^tjL,.^ j 

Se Slam ispregiudicau , e Qisinyw^^,.f. / . . , .,,u 
Siete pronti a giurar aixlV jignuf^Dii '-* 
Che non v^ ha gente a,\ mpnao p^u, ^cM^^ldn • 

., . . . ; .■ f .' ' '^' 

Se buoni, siamo ipocriti, siam stpl^ . 

A qual gig^co- g^chiam , siigi^ori m^el ? . 
Vi. piace fredda, o la yolete c^lda ? ; « 
] , ^ Opinion fermai '^^s^l^ai ■; 
Se pecca Un Frate , tutti rei voi dite; ' 
Siete gentili assai . Grazie infinite • 



rf " ■ t' "f«» / 
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JN él giorno di san Biagio Oli .dabben Fram 
fienedicea del popolò le (|^le 
Con in man due candele tnctotitchìMté ^ 
Dicendo tai palmole : 

Fer imerééMphm ^em'gutVM''' ^ ' "'•' ^ ^^ 






Nel refenda iTPfàti^ ^ ' ' 



>\ 






Cominciarono a dite ; . . ^ 

Provvidenza KVitìà^i' ' .iin>.> . >. ^ ' ^^ 
Guai «%1 ife te totódà li kiìfctók : \ 

•Si'fci*féò»-'i&tó^irttiko'i^'''-:> '^ ' '" '^- '"^^ 

£ si trovò che stava gin,occhioae 
Facend'praWÒWv *' ^^?V'' :'-' "" ' ! '\ ' '' "/* 

Al Priore altóf^aiàttrtitìtl Màtó V ' x '^ 
Kella eàchktióà WmàOio aantì . 



' f. ^^i; J'. 



V edendo un libertin dne Fraticelli : 

£cco , disse , ecco qui due mani <mortC! . 
Uno di loro gli avventò uno achiaffo 
Sì strepitoso e forte 
Che i denti gli schiantò dalle gengive 
Dicendogli » 0iam numi morte a vive ? 
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perchè bA goffo assaji «jCfHrpifirit PfW # :. ì 

Disse al «ffoipilgno m^ V'E^ot^zz^l^tfip.i 
Se mai tiM?Vil W^V9*o^rr^aint^», j 
Il tuo parlar eoijfei^nAf*! P^^Ut. W9,< ; 

Disse il Demonio al Mjiitf ta:*>r flf >?i0'; ,;a i; ;^ 
Tu sei sciato tra. J' $JMl¥mipÌÌi ^li^e,;;; ,..• > 
Noi son ,. rispose V taa >M> iei^ co^nfe. . , 
Kel mio ^i||;4or 4i diVfSfiiJtlie :aiichli^ : ili.'! 

Duoqae a te > clie ftai.ftlMrl^er %MvvmÌn tu; ^; 
E sei ili carne ed t^^9.j9i|>aM>^ y^j^f lA 
fra Pillili M vplg<ì ^i?:?J*<r^/)i^ Pen^oni<?F; £ 

Kon son babbeo ^ qualfdì^i^fjiii ,ofsa,.^ ip.^iMr^*,.. 
Egli rispiwe.al Pii^yplA„,flfta,sp^O), in.un/I 
CoU'ajuto4ì,J^/a^mKe^ta^Aé,^ j ,j ^/J 

. ^t^;^ idj^Ychtaifne T 
Disse il Depj<>nilp. ^^f^i ri^at^ p^ttait. «,!,/. 



Con piagbe aspre mi 5^.^* »^W^, <?rttli« J 
Giobbe , e gji laàcia iftiQiliieraHrAipqpi t 
Che la piaga di ^ucìUa'erà U n^^ifL 



1 ( 


jnhc 


...lii^q ;- «.il; . 


./ !•.>.( V?. 


-^ùr')'/ i*- .. 


;VOKJ 1^ 
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Un dabben Esc^cistÀ' raccónti * - 

A una brigata d^ ataifitdgliati , éht 
Coir acijaa 6anra inTan 'due Tòlte ^ o tre 
Una crecchia spoppata *^eMyrcÌ£zò i . 

£ cbe il Diavolo il petto a lei gonfiò 

Che a quella 'tetitasiOn^ £i resistè » - 
Che finalménte % f^ la. Dio mercè- 
Dalia oésessa il Demonio ne cacciò ; ' 

Disse un marito', che présente fu ' ^ ''• 
Al racconto di tal bestialità : ' ' * 
Padre , i ttioi esorcismi han tal virtù ? 

Mia móglie è secca cdme il bkccalà, ^' '^ ' 
Fammi il favor the |a esorcizza tu» ' ; 
Che ha bisogno di'qtiéstà caritìi . • ' - 

[ Ri^gKat gif altri : fa 
Anche alle 'nòstre la flìittùi^a stessat \ 
Che són nd caso ideila Vecchia ossessa . 



j«' ìniii ihbglie iWdaccima ' " ■ ' 
^Possediita .;.' . dal Demoniti / 
Kcstò tonta: ^" ^ ^i 
Sant^ Antonio , 
Se per voglia di parlare 
Si provasse di venire 
Questa ossessa al vostro altare » 
Deh ! non statela a guarire . 
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\JVk UOVJLCk HAB«T|IA ALIB SUI BDUCAFDE 

APÒLOGP 



Figli 



le » perchè giammai 
Tra voi aon vi sicn guai « 
£ non veniate a Ut^ » ■ 
Un' istoriella udite » 
Un piccol Gagnuo)etto 
A un GaUP ^iUn dispetto . 
Con dirgli,:che era tutto. 
Spelato 9 , macro ,. e br^utto. 9 
£ lo disse « scherzando , : . 
Certo noiì B»aì pensando 9 
Che nell'altro animale ' * ; 
Potesse averne a. male. 
Ma credereste T il Ga^to 
Arricciò il pelo^ uUi tratto-, 
E digrignando i denti 9 , >^' 
Ne fqce «Ili iAmpnù , 
E tanto , e^ tanto disse 
Che vennero Kljie.ris^ V . 
E già tra quie^tQ , e quello 
Si stabilii un duello • ^ 

11 Gattona graU^tr uso > v 
Al Can petùnò il mu«<> 
Il quale tutti affatto 
Strappai n>iOft|iocbi-,M G»tt« 
L' un9 .nmP^ abbaiava . , ! . 
E r altro fg^f^vol^^ 9 ^ :^ 
In aiuto f^o^'iliagn^ • ; • 
Chi^ii^,%nd9> À lor ec^pagui * • 
Alle querele,^ '.aii^idi .. » i.» 
Corser da tutti i lidi 
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Di cani t esatti iràtfe 
^Milizie ausiUarie , 
£ tra quella canaglia 
Si accese una battàglia 
Sì fiera e spaventosa» 
£ tanto sanguinosa , 
Che lo scempio secondo 
Mai noa di Vide il motido^ 
E serì%lfe «a grave autóre 
Gol suo commentatore , 
€he furond infiliìti 
I morti ^ i fediti : 
Motalìt^ziàmò il fatto: 
Se nòb avésaie il Gatto 
Fatto «àsé ,' e vèndettst 
Di quella i^àrolétta 
Per Terhà pìin^mte 
Del Gagnuolo implm^tè, 
Non si èarebbe aooersa " 
L* olrribile cóntesA i 
Ma da una parolina 
Kacque »ì gran rovina . 
Figlie , già m* intendete, 
Biscerniàienro av^t« i > 
Quand' una V altra beeea 
Quiélì' àkrà «i riiMcca ^ 
Questa si chiama ^eto^ 
Quell' altra vìlq>e»a , 
£ si strilla ak» vent^ 
Per cose <dà ttiientè ;• • 

Salta là ^tòòéCtt at fibsb , 
Si grida | ^ Céàt4ttd«' 
Si mormora , é ài 'offendè . 
Cort^iétté ù#ai* ]^rtiden2à , ^ 
Ci vuolé';pàtiWi»i^' ' i 
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ghie non > nnsi pa^pW * 
n colpo di pistola : 
Alttimenti verremo 
A quel miuBcUo estremo 
A cui vennero tratti 
Rabbiosi i Cani, e i Gatti» 
Che Iddio ne guardi tutte 
Le nostre b^oiie Put^e, • 



Se Iddio vi chìaina a monacai colletta p 
Sé la vòstra h vera vocazione» 
Che siate mille volte benedetta , 
Andate pure a chiudervi in prigione . 

Farete delle ^offelle belle » e buone » 
1È sarete una buona monacheita » 
Ma ad eseguire tal risoluieione > 
Vi co^8iglip a non darvi moka frè;u v 

Io non poche fanciulle ho conosciuto » 
Che nella elezione dello stato» 
Per umor d^ ipocondria han traveduto • 

Che una melanconia di celibato » ' / 

Una noja del mpndo hanno credntò, ! 
Yecazio^p al cb4Ì98tres ed età Un flato ,< 
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'•'•■ SONETTÙ''^' ' • •'• ' 

f ;J:-'.* « '. .;- > i i' •: • . 

iTlonaca scrupoTo4a ignoi'iliitàf^L^y 
Nella lezion del coro a lei, tqccaéà 
Canea mane dilà . . . cìie le s^ alacela « 
Perchè dilù . . . finiva la facciata . 

Poi Tolta carta , e divien rossa in faccia 

Vedendo^c^yj e trova $,i, imbrogliata 4 . , /■ 
Ne vuol dir quelfa br ptt^ pai^òIàéciàC ; 
Per paura eh eir ha d'andar*. dannala V 

* f r i ' t ■ \ . > • i I : I ; , , 1. ! . , ' 

Vada avanti , dicéa la Superiora » 

Ma costei ostinata comef^ui^ n^plo ... 
Non vuol più, dir , non Vuòl'^èàritar niente. ' 

Le fu 80stit\ùt?',uii* altra Suora *' ."* 

La quarpiù disinvolta \ V Òbftediedtè * * ' 
Cantò con Qiolta divozione : . CUI,0 , 

Una Suora scon paglia in mano, accesa 

Una no^fe^et^ mtesa . ,••,., i 

Ad ^bl]^U(9Ì^r pi4occ1iJ 'j^ ed altri insetti ' , 
Onde sogliono i polli essere iiffetti ; ^ ' 
. C^ era pericol nel. vicino loco 
Alla legna, ed al fien d^ appiccar foco; 
Ma ad ogni costo li volea distrutti : 
Ella sortì V intento , 
Non ne scappò pur un , li uccise tutti 
Perchè abbruciò il Convento . 
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Ulta Monaca disse tUA^icvreiite:' ^ ' 
Tieni alla ruòta» dbe joarlaf ti YÒgliO ; 
Dimmi , è^ Wr ehe la figlia del Sàrgente 
&*é innamorata ? Oomc va V imbroglio t - 

La fabbrica del Btfom» h ànct>r j^ceiite?' 

Sei stata ifii'^|ttatB«a?r m' liai-eomt>rato V oglio t 

ÀUa'^fifera c^iè 'stata «iMta gente f 

Che e^ è<4i ttubvo ì mi portasti il^fogUo t 

Mio nijMln ^ "ch^ è nato , èr belltf , o' brutto t 
Terrà il Tescoyo prima delle feste ? 
La missione in /san Pietro ha fattfs* fìrnttd t 

Dimmi il sarte ha finita la tlxa *v<es)»T 
^Rispose la servente : ho inteso' unttO ^ 
Or faccia' grafia dirmi a ^al di queste 

Moltissime richieste - 
Dette tutte in un fiato ho a Ibr risposta 
In prima Inogo; a tutte io son - disposta' » 

' Ritengo ogni proposta , 
Gomincieròr. i . rispondo; :ad'tnitt » ad^una'i . • 
Hiiera met^ àon men bicordo alcuna . 
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iJtkM, onesta ZitelUv^fttipUcetm 

Che jM «d9C4ira iÌa i noMl mmi^lf rot ; 
Madrtv 4t■8#t^^M Denta par^kvct^ . ; 
Sentila Im? Il ctist • e Mfa nihMntt irnHer» ; 

Faeeicb di &0p,/#^iMe«iStta doaM«t« .' ..> f ' . - ^ ) 
f o.Diise A «o^r(?4ftome( oca tmcoio £er« : 
Faccia smoràm^ vnél 4iriy U K^na^cfcemaA 
RfcpfUse MJiliifr; iqiUQStO if è,tL,t^i|«D,wa. 

Andò tf 4iitf ^htostrd fin Porporato » «V: wa > 
Stato infemlaoci)» 9 • ancor per c^nKegn^nfa 
PaUJdo m Yolto 9 e di cattiva eìtva ^ 

E vedendol colei tmorto e apàmtoi 

Che YvioÌi$lir.9 disse» che vostca Enuneiiza 
Oggirba laifatocim di betcofottuto ? > 

V Complimento 9 o saluto » 
Qttalttnq[«ie isia # sogginnse-H Cartellalo 
Alla filaeiitra ^^non ne ho pnnioa male i • 
Solo sa»er mi cale 
. Di sii oUligantef titolo ìi, motivo; 
P intese t e disse : B^bnono ti diversivo » 

Ma mi punge sul vivo» 
Madre» che sia per la prima occasione 
Toccata fl me la vostra spiegazione « 
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HBW ASgBTXCI HOSqiITH 
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-icrte Suore bigotte- •■ •> »>" "t*"- '^^ • ' \ ^ ^■''^ 
Seppi che giorno e* EoilO"' .;. r • > 

Leggeano il libro delle sette trombe » 
La storia di Barlaatt'^e Giosafa^tét • 
£d a fior di Tìrtè ; ' ^ * 

X altre fole sì latte , ' 
Che fan rider perfino" Beli^ebù . 
Ne le 8gri4ai » ma in vano , 
Che mi tratur da eretico 9 da inbado^ ' » 
Ecchè ? diceanv tal libri Ella còndan&s? ';^ 
Ecchè ^ da lei si caccia ^ 

Suesta celeste manna? 
o , no , risposi aUor ; j>aòn prò vi (kcbia 



V è al mondo ^ vi sarà 9 sempre vi fk ^ ^> * 
<3hi ha bisogno di molta ìK^fferenEa't • •" 
Il peccator' ridono a peifìtenza 9 
E roisesgoi in poter di Belsebù, ^ 

E chi portii la- croce con Gesù 9 

£ chi vive di sola provvidenza 9 

E i stQ^pj 9 e ciechi . : : ma la pazienc» 

Di uh OÀnfessor 'di monseche 9 e non più , 

Una sola ne Stanca ilÀa dozzina 9 ' 
Li consuha9' e' ti tien ih esercizio 
Per Mvokzze de lana caprina. 

Una Suora thiamò di notte buja 

Il GoAfìsèiior perchè nel tlir V offizio 
Le scappò' per abbaglio un Àlhluja . 
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ijn certo Monsignore V altro eli 

A una funzion di Monachelle andò ; 

Ma V Introibo appena cominciò» i •. . - 
Che al cnl prurito 4i i^aca^r isenti^i! . ]<m 

Egli tra 8e«fai discorrea»cpfli^ ' ,..> 

Dovrò cacar qui sulP Altare? oìbò . I> i 
Farla giù pei calzoni X ^ questo ìiò / ) 
Andar al cacalk>jd ?<S«gtt0r si.. . . « 

Sento che le bddelK oh rvan jgiù » 

Bisogna. andar;;;:Mà:ilfp0.pol che dirà?' 
Dica che vuole , io. nim ne posisQ J>iii ^ 

Disse il Prelato «, e in 'eagrecrtia; sen tva;9 - 
£d in un vaso , che apprestato fu » 
Sgravossi della merce , che ognun sa . 

Con più solennità ^ 

Non fu cac^ato. nyai da it^ulo umanfa i... i 
Con mitra' in testa ^ ; e pastorale àil m^no y 

> . ' IN èi imai ■ qsoiel d^r^taAo. , 
Tide di Preti intolfno un atupL più .4eff^0v 
Fiutar profumi di più grato incenso, 

. SAìvm popolo^ iinm^nsQ 
^ Curiosamente accortoW;» a te^tarft"ji , j • 
Chosi è vedutoti! Ve^cofvo acacjEi^..; i 

i ^£gll torna airìAltarif j 

Cogli assistenti a proseguir la Messa : 
Intanto la seggnMio^^^^nr.^fasfQfi^fft ori rÀ 
.1 Ailaf.mad3fe ,A^hft*i#fft. ) 
Che dalla ruota in , mano se. la ^ef^^^, , , . 
E convoca le Madri reverende 

I i BèwkèHCOm^wrfa; r ^ ^9^mà^ lè. 
Che pel CéiKV^to.;C#fi:g'rftn:4fvi^oAf»< ^ :l 
Si porti quel.te^effo.jd^ pt^^efsi^i^;, 

Finarmente dispone^ 
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Che la pezzuola eletta per favore 
Le natiche a forbir dì Mbfittgnore* .m ) ■ 
Ab)>la Jlj tdorvato , oopì^e '«x: . 
£ salga affitta a, i^o -l^aliofteel gentile» i. 
La bandiera a fQ]»iOA4iiiie),^%Éipa|iiU « <j j' 



APOLOGIA. DSL PaBCSSAUT^E 

,1 ,■ t ^ , -, . , 

, SONETTO -, i 



'■f'> .l"t 



"-■; 



Uanqne tanto roìnoK |>eE'im Son«ttiai^' ;• i « • 
Che alla fin fin non^è -uo'arc^iigiatA* i A 
Un Sonettin > chéì€bn»piater ni l»Uo 10.^1; J 
In ogni solazzevote brigata ?; 

E* ver che c^«ntra uÀa * tetta mictata : 

E un preterito ( siajpià «he perfetta t)tj^ a .'. 

Gh« fece una magnifica cacata 9 

Ma se ne parla con tutto il rispetto. 

Se avessi il cui d? un^ Lambertinf, cantato. « ; r ) 
Ghiera culo Papaler^.uii' benefizio - > ri! 1 
Forse con po4hi /versi .avrei bus^tato*^ . . 

E sarò processatoral tfant^> O^io 9 ^^ ' . o. 
E condotte* «1/ patibolo 9 ^ ia^Mcóato ... 
Perchè cantai di »im.<pl0 rvelafi^io-?' ■" t 
n Okls^ncenzir l oh gindbiìd! 
Qual colpa h il raccontare a chicchessia 
Che cacò un MonaignorcE in sagr^^tiia ? «/ ii 
'^ ", ^Sa non 8€^pfMii!^^yi^^t ì.1. 
Il buon Prelato itn; foef^^idair lUtare.>. .v.-. 1 
S* udirebbe di peggio a cinguettare . 

|*iA[pili^t¥:o^ 1^ %ffl»r^nr.r . 
Che c^ ò di male.?iQ^r^i^|knò c^rli^^ji^) poi 
^Afillo iliffuloii Brtlftti>iip«Ur.d^ Mk-oi M 
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Neita Giudaica otrSiité éèn^fat >' ' i ^ 
Che r«ttipi6 ytiiol'id^^ ttiauigoldi ordì , 
E in qUélia Cr«i^'ià peéaht^ e dura» :!• 
Di cui* le «ptlle 4al4liMaM forni ,* ' m i j 

Un 8Ìmì>oIo Yavvìso , una figura 
Di certi Matrimotil'd^dggidi:) 
Ahi ! no2ize orrende » che mi fan paura ? 
Ahi ! quanto il tècdl nostro impervertì ! 

Piuttosto che nutsmuf^ismsaiy^a mi ferei:^t -. t; 
A cesik» 'di soffiar tormenti^ atiioci^ rf- '>r 
Girconoldtsi: i^l'ighét^ordegii; Ebrèi-; i 

Son veri manigoldi i cicisbei 9 

Le mogli per lo più Tvoftor fe- erocH '> ' ' 
E i pòveri mariti % Cirenlei ; * >-■ ] in 



rtiesto Verme ^ che al bosco ora sen va « 
La vita iscAitatia inségna a ' me : ' ' :^ - : 
Dalla chima prigione, ili cui 'si ista ^ 
Par che* dicat' Goal i^ivetvsì de . ' ^ » 






T^ intendo , bestioletta 4 éoeomi '^ua 
Pronta 1* «sempio ^ seguitar' di te^ 
Un M<]b«stef la tata prigion sarà^^ ^ i^^ 
Migfior stato' per noi DéUne non v' è . 

Ma il Vei^micekiol ^«I bossolo nausei r>/ . ) 
Farfalla $ ;« s^i mdiifento'si trovò 
tfno sposo* di gemo- A -cui si uni ^ ' :' n ' 1 

Della cal»a prlgiohé> si séotfdè' ì 

B^<|itRnfet«o^a pt^e^^partdri\ ' i > * 

Ed io.ftei Ghili^Iré'Mo riinserràvfliì'ì'Qilifè^. 
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SOMBTTÒc^ 
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S' l; . ■..'■'. ^,<[ i ..u 1 e t'.fi ::u ,.ij Ili LiJiL wl 
entò , àiùko SIgiior» che vivi in doglie # 

Perchè la quinta ;£glià ha ipastotim • J^^' x> 

Da veiiti:gMrm>U ifoeoiult iEMg|Ué»»t;:.j 
E la ietu foiè\«flidiie ha^ i o bc efii a »^ 

E «he corri del talamoi alle soglie 

A beffariaVlarisglklàala ahigQCdte>»nrj ' ' " l^^X 
V/twàhàittmiiBad.Bepph appagai rk«eJiro^lle ^ 
E d' un flM»ofaia<ilorfflaitir'Opira'>coaipita« • 



A che dlagml? Alalie is]Mffi,f.é Marnati tilt f^'t'A 
Il Gielò f vèlie.. dif noi vagUa-^aligovanùr ^ - '^ 
Tuoi) che pena:alla>colpa>i6gqaliflavihia|i|^ 

Questa è lai jbéuat tafani qnosto'iè-F'ittfttrno') i • 
Le sole «Btnaieiétcf namentf^ aaiMCi ^^' ' 
£ solìdi(iDoi|iiè/^»TOii)priile in eterno. 

" 1 •'i'j/<»ij ii •» f f ':mi«-j n./ 'ijii'.'o'. *I 
Ciium>^ or;vj i:. p ri:/isq iJ> jj[ii| il. A 

•'i'M.-j 'h'ì,'. \i»-**^^\ ?on .i.^vv* J ^ 

V- .■:': 1. 'i.'l.^ ,1 e*;':.: •il ;»jj« on' -I 
i Jameiitale a torto 
Dicendo che il maritò 
Fa con questa e con quella il Cascamorto / 
Anche yoi per trastollo o per vendetta 
Fate con questo e quello la civetta : 
Egli matto , Toi matta , 
Poco più poco men fate una patta . 
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±)i$Be nn Suocero al Sposo : mia figliuola 

Fuor di qualche maluccio i' ha il corpo #ano : 

Due fistole ella tien , una nelPano, 

II* altra in un occhio , e una postema in gola« 

■ /^ " *) / i ' ■ ■ { . . i.>,--v'' ; t . . > , . . "f* .'.. 

Ilputa marciarle «ai^ro^ che doBtela«^ sA > ì>< i 
Le pute,ilifia€o okivmigliofdkiiotttàno » ^ ' 
Paria , ca»tando:>con t^feggio. >tlrano » 1 : 
Che il singhiozzo le rompe la parola » 

:/•;" ■' , [: ofui^ifij i »•» . .> -^lis ' 

Nel petto i:^n«GnlcsQ » iuit 'uiéév^cìneir^inca» i a 
Nel' destca i)ra^cìo eir ha' unaibneanelki ^i 
Ed .un cfljuterio nella coscia'^ihiiiica .t<* f> .1 

Mia figlia ìnmnDmm ha i subi ]iialilcci:»'màv* '^ ^> '*^ 
Nel riiiianeate.;è eome un- p6mo bella 9 ^ 
E gode imA piletta sanità:' 

Sta fresca in verità» 
Risposaiqtteati; ;^io atarj^ soloi iaiktto »'> 
Ma noQ voglio spware un :la»acetto ^ '^ 

Fii^ttQttft.yirq»romecté). '«. 
Di trovarle un partito , e il troveremo ^ 
Alla più disperata , al caso estremo 

Noi sposar la potremo 
Gol l^era nos Domine 9 che canta 
Nelle tue litanìe la Chiesa Santa. ^ 
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Versi ladri ÌlO coo^Mksto a* giorni .miei» 
Eppujre questa yoka ci scommetto , 
' Che su due piedi vi farò un Sonetto 
Che farà spicitar uomini ^ e Dei • 

A buoni conti quattro versi io fei , 

Vi allestisco il secondo quadernetto^ 
Son £ero in poedia 9 se mi ci metto 
Massime se si tratta d^ Imenei.- 

Quanto al primo ter^&etto m^e ne rido 9. 

Per me il maggior imbroglio è far la eliivua 
Ma che temer? m'ajùterà Cupido. 

Sposi gentili, vi dimando scusa 

Se a tesservi V elogio non mi fido 
Perchè so quanto è sciocca la mia musa . 

Ella non è poi u^ 
A cavalcar sul Pegaso i pianeti 
Come fan tanti aclulator poeti 

Nelle lodi indiscreti » 
Chi semidei v' intitola , chi eroi 
Famosi dair Esperia ai lidi Eoi 

> . E i figli eguali a voi: 
Un di questi 9 <ibe è Genio marziale 9 
A quest^ ora 9 è già fatto Generale 

E r altro è Cardinale 
Anche asiai prima d^ esser concepito : 
Ma quante volte il conte vai fallico I 

. . Sposi non ho il pruriti 

Di adulatrice cortigianeria 
^è molto men stufai d^ a^trplogià ^ 
^ - Tutta la lode mia 

Sì ristringe nel dir che siete Sposi 
Giovani 9 ricchi 9 belli , e virtuosi 9 

E che siete aoiorori » 
5 
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Per conseguensa avrete figli 9 io spero 9 
Che apprenderai! dal voetx>o ^agitftero 

Della Twtù il sentiero'^ ' 
Se non divinità., se non eroi ^ , ^ < ' 
Saranno belli e buoni came voi p ' ' 

Musa 9 torniamo a noi : 
Abbiam fatto il Sonetto 9 e; la promessa 9 
bene o !malé è eia compita anack' essa 9 

£ vinta ho )a acommessii ^ 
Ma gli Sposi sbadiglia n i con le buone ,* - 
Finiscila una volta , o cbiaccberoue , 

Misgosdan le persoti^ ;* ' 
Se non 'taccio mi busco delle botte: > '* 
Ite 9 o Spensi 9 vi do In buona notte ^ 



Omanìava dalla voglia di marito 

Agle degli anni siiot sul più 'bel fiore ; > 
Era bella , ma in grazia niel fetore 
Del di lei corpo non avea partito : 

Tirsi al vederla ne restò ìuvagliito , 

Ma appena il gbiotta ne fiutò V odore 
Della -carogna 9 ok.Dio 1 tal n*" ebbe orrore 
Cbe di sposarU gli scappò il prurito : ^ 

Olezzate , le: disse ^ eUa rispose : > ' 
Sempre ^cosk 9 ben mio 9 èerapre cosi 9 
Soft' le. niié Caiani 9 còme gigli 9 e rose : 

è *. - ', 

Ah! cbe non sòn pap.mo cairn! si fatte 9 1 

Replicò ^Tirsi 9 àddKo, buon di, buon di» 
Ci vedrei»' pella vabdi Gibskfìitte. *' ' 
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>taÀ sempre in casa guardian geloso . f: k 

Di mogliié infida , e bella 9 - / 

Ghe*dipanio9A cresta ' . -, 

T^ ornò la fronte ; e non rifletti t SpotAi? 
Chela lumaca aiich? ella . .> j / ^ 

Sta sempre in casa 4 ted hai le «di;qa in MKa 



VTridava un marinaro comandante : 

Il naviglio è già presso a naufragare ; 
Presto 5 ognun getti V equipaggio al mare , 
O almen vi getti il carco più pesante 9 

Sagrifichi le merci il mercatante» • 

E il viag^iator le cose «le ptn care ; 
Ciò, eke pia pesa ci >cpnirlen gettane y ^ 
Salviam la vita , e perdasi il rescanteù i 

Un maritato avaro , e pecuniario 

La vecchia moglie a lui peso molesto 
Slanciò nel mare , e si serbò V erario ^ 

Piacque ìF partito ad un buon Prete, é pnsstar 
Celò il bauUe y e/ vii geotÀ il ÌMreviario ♦ - 
Dioendòv. ciò :, eh»' a» mf più pesa è >^es4ié . 



ia moglie iu^^eftd 3^ «nk* settimana 
Nel corpo tutto diventò una piaga , 
La scdk'tib^a per mio cruccio , ha sama, 
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>cel8Ì una moglie Bella , 

Ma svanita di capo , e scioccherella . 

Ahi ! che amaro , che barbaro compenso 9 

Dover sagri£care 

La logica, la critica, e il buon 8«iso ! 

Giuro appiè deir Altare , 

€he mai non verrò seco a quiscione y 

£ sempre a patti le darò ragione : 

Se con lei mal accorto 

Volessi contrastar , sempre avrei torto . 



JNo, con Adam non s* arrischiò il serpente ; 
La femmina sedusse 
A sedur V uom possente , 
Ella il marito alla gran cólpa indusse. 
Ah ben sapea colui » - 

Che più astuta la donna era di lui . 



JLloe galli in un pollajo andran d**accordo > 
Sarà caso assai raro , ia veP accordo ; 
Ma che vivaio in pace un quarto à* ora 
La suocera e la nuora. 
Oppure due cognate 
Sotto lo stesso tetto ; 
O due zitelle a un tempo innamorate, 
E calde , e co(te del medesm^ oggetto , 
Mille scuse vi chiedo» 
Ci scommetto ;la testa , e non lo credo >« 
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JNice ^ giovane bella e spiritMft , 

Appreso ha il ballo, « il kitinghiero cafito, 
£^ bianca e roisa come giglio e irosm , 
£ veste gajo porporino ammanco . 

Assai le preme comparir iretA^$M, 

Ma non è questo il prineipal suo vanto: 
Uomini e dei vuoi schiavi » ambiziosa 
Yttol una turba di amatori accanto . 

Ma Nice invecchia ( addio Grazie , ed Amori) 
£ di più divenuta è una éavogna 
Cui da tutte le membra escon fetori. 

Da tutti abbandonata si vergogna ^ 
Che la turba di tanti adoratori 
Finisca in un cagnuolo di Bologna. 



roposi a Nice per mavti* un c|eco > 
Lo sposò 9 ma con bù non va d^ accordo . 
•Ora ti lagna meco : . 
Perchè speraya ancor che fosse sordo . 



dby Google 



TP 



Ija cuffia toiTeggia»t<»jh-fj; - t . /,,. -, 

Glifi taWr serve,» IfÌ€^,di(ti|rhance«K :. 
Ella ^ di Cerrw) filo.jTOo«^ibiftn© . . : ' 

Tutto Cintp di yfilQ$.,i-irj = . ; ;.„ ;7 

£ di spilioni tali. 
Che può ne' te^gipoir^H 
DelU cj^da n$L^uéi . ^ ,; », 

Impoi? U legge ai iultmnl del Giek» i : . 
Più cheiJ»; nùro io9omm4 e deotra^ je 'fttore 
Il modello mi par d' un conduttore ^ 
Se nelU «tate Ifice de J4 métte; 
Preservata. sarì^^daUo. fialette . '» 



• . :ì ' i' ■ : -ili ..'■ .. • • " I : r ''{ - 

j alato Tempo si presenta a Nice , 
£d ella : ah ! ferma , dice , 
Che invecchiar non vorrei , 
Né perder cogli amanti i piacer miei « 
Allor la morte di sua falce armata 
Il colpo le appaiBCcàuia. ' r \u, . 

^ugKt<« *gcida ^ jo M^tMàa,:^ ri ;- t* 

Lascia eh' io viva ancor r livamO' :cistr Ydidehia 



ja saggia Doralice 
Maestra d'onestà 

Gli uomin rinsenna , e li ritrae dal visio 
Ma poi la Precettrice 
( Colpa di sua heltà) 
Fa perd^e il giudizio . 
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Offre Menalca a Cl(m 

Il più gentil dct' $fn:i) ì : i'. 

E lUr y^al Ml.wlfffiaiia/. il «w tiidpiia. 
Ella Io accetta con 8ori:Ì80 9 • tac^s 
Ma nel (aeier Ipquace . .. mi ,» . . 
Dir vnol » che più del d^n» . 1; 
Il donatpr. }e piace. 



^ 



,Or che vi fate Sposa , ecco v^ insegno 
A viver sempre col marito in pace : 
Studiatevi di far quel che a lui piace 
E di obbedirgli col maggior impegno . 



Nel tratto usale il .massimo contegno 9 
Siate operQfftì assai, po«o loquace^ 
Nelle, spese 4on»estlclie teiiace 
£ interessata sino a un certo segno . 

' .,•>)■' i ' " ' "?•'■' 

Ai figli» cb0 v^rranjdegl! imenei 9 

GoU^ esempio (infilate , e col comando- 
A viver dfticriatiani* e non da ebrei. 

Ma sopra (tatto [poi vìira^céiÉandò ; < ■ ^ 
Di.ln«iiditr/autcirqii«ktì:i cicisbei 
Con colfi e-ptigni'ftlla galera 9 e i^^baadoi 
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sono delle moglj sì moie^é 

Che le direi peggiori dellìr peste . 

Contro* til'Vnòrbd', e coviiro tal canàglist ^ 

San Rocco btfnedeito »^ i . ,;. t 

La vostra intercession »ó ^àilto tacila ^ 

Ma quasi ci scommetto , ' f 

Che a favor de^ mariti e della ì>rdie\ 

Il pregar vostro tornerebbe vano . 

Eh che per certe teste 

Il recipe ci vuole 

Di quel bordone che tenete in mano. 



Una fante Donnaccia da cucina 

Di lavorar frittate atta al intèsrtiero / ' '* 
Con arte indiavolata e sbprafifiii ' 'f-'^ 
Fece far la frittatot anche a Mn Piero : ' •- 

Sei di Cripto , gli disse , è certo , è vero ; 
Tu sempre eri coni lui seftì e mattink . 
Pier làsperiiuro , non ^e menzognero 
In grascia della femmina' «ssàs^inà . * 

Sì, il suo Dio pei? colei Pietro ha; negato s 
Tre volte V ài' riferir daf aage.mchlostri r * 
£ ]Mix}hìper Luì che pìsnée il etio peccato^; 

Ahi fantesche fantesche spiritate ! 

Quant^ uomini sensati anche a dì nostri 
In grazia vostra fanno le frittat» I 
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JN OH così d' ira un siorno scintillò 

Appiè del Sina il condottier Mosà,, 

E le Tavole sante in pezzi fé , 

Quando nn Vitello il popoloadòtò ? ' 

Come una Fante colle man ^ coi pie 

Rompe piatti , e pignatte, 

E 8^ avventa alla guattera , e la batte , 

E infuria, e mette a sacco la cucina, 

E strepita , e si lagna , 

Perchè ladra gallina» 

Le beccò una lasagna . 



Una giovane Yatìa 9 è brnttérella ' 

Allo speccchio éi liscia , si pt^fottlà , '' 
Ed infiorasi il seno , è il erinV impiunftA ; 
Poi tra se va dicendo : eppur son bella \ 



Oempre le femmine 

Prime esser sogliono '^ 
Goin'le lor chiacchere * 
Bisse a promuovere « ;^ 
Infra i domestici 5 

Ma il loro vizio 
/ Più insopportabile 

£^ , che ancor V ultime 
. Sempre.esser vogliono 
A dir il Kirie . 
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AD UlV DABBBN UOMO PER COGNOMI BATTOLA 

JDattola mio , se «tnito diverrete f 

Non solo. 41 vr«fti altari, archi i e «oldiu&e , 
Ma in ^a^lia. d'esser ibattoU^ (U sarete 
Il Santo protettore, delle rDonne:.]:. • 



Una fanciulla furbettella ha finto 

Orror d^ un Ganimede in tela pinto : 

Con avido piacere 

Pur lo volea vedere \ 

Che fé la smorfiosina ? 

Colla man si ^pprì le luci belle ;^ '^ 

Ma la vergogn^s^tta modeiitinàl 

Con le dita\Ì9fiea le fenestfelU a 



Insegnano le Donne 

Colle moderne gonne 

Al Dio della natura 

Model più vago , e più leggiadifa.ddea 

Della elegante lor corporatura v 

E che i fianchi alle femmine • j > ) ' 

Sotto le ascelle situar dovea.» r i^ 



•ìHll 



(i) Battala in Lombardia Htle Ciarlatore Ciarlatrice. 
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a pronto sempre a un cenno suo la Donna 
Il pianto sulle ciglia : 
Vestiti a negra gonna » ^ ^ . 

Una femmina 4is?e aU^^ WOi jfigU? il ^ / ? :; > 
Un SacerdQt9 (è JWrtQ j )b . » ■- t ;' m ni il 
'Nostro ^ji^niparenj^,^; ,., ,, ;. j . • ^ ;^ 
In faccia àlla^super^iltei f^^i^iglia j ,,,?<; 
Ci vorrà collo tprtio^ ,. ,. *^ .. 

Sospir tron^oi .sui ìa^b^o, » jo^chio pÀas^9nc^ : 
Si, risposa co^^iòt.8«dL4mrW Pret« ,.. * .. i 
Quando piagAfr . dovrò iW j^y visevete, , ; : . 



1 • ,'p 
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JN astri iadQ8#09 e toeUini » 
¥eU ^1 s^no sqprafint »* 
FiuI^^ in. test».» e ftt^l ic^ppdlQ n ,a j. [ 
SonQ indi»] twitl'fittalfcti : -^ . .: A 

Per Ippittsig^ifioAnti-^ » .ri 
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un monìstero di soppresse Suore 9 
Prima che uscisser fuore. 
Per condolermi un giorno mi recai. 
Ma liete tutte quante io le trovai ^ 
Sola piangeva la madre Abadessa 9 
Ch' era una vecchia grima , 
Perchè non fu soppressa 
Yent^ o, peni' anni pirica . 
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fatterello aweniuo in Valsahbia 



Una Vecchia più b^ttà del Demonio 
Il prurìto sentìa del matrimonio; ' 
D^ innanzi ad una immagin di Maria ' 
In un cert' Oratòrio ben di core - ^ ^'' 

Ne la pregava di quest^ fkvore, . * > ; 

£^ le dicea.' i^atfdatemi Un partito, ' . ' 
Un boccOiàciìi vi ^kiedo dì marito ; 
Il Sagrest^n, cur néto era Tiffiire' 
Si nascose di dietro de IP Altare , 
E a£fettando di ^ella immagin muta 
La femminile sottil voce acuta. 
Rispose a lei : Non lo sperar giammai , 
Con questa voglia in corpo creperai; 
Sei brutta, e vecchiia. Questo è nh doppio ostacolo g 
Non ti aspettar da; me ai gran miracolo. 
La Donna U tal rurposta arse , e fì-emette 
Accesa in volta di ¥abbi6^ fiamma ; 
£ perchè poi la seioeea si crédette 
Esser quella la v^e del Bambino; - 
Voi tacete, gli disse, pacciughino , (i) 
£ lasciate parlar la vostra mamma • 



(i) Voce Lombarda s ^aU semplicetto 9 ^/forche.- 
relh . 
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Una vecchia ' spolputa 9 ed inlermiccia» 

Che spesso andava di merlotti a caccia:^ " 
Sembrai volea fanckdla primaticcia 
Con belletti 9 e )Con lisci nulla jBGHScia . ^^ > 

Danzando ne^ festin la sguajataceia , \ ' > - . 
La groppiera attaccavasi posticcia h 1 - * 
Ma un giorno le si ruppe laligaccia^ 
£ restò senza cmlo » e senza ciccia . 

Afferrò tosto un giovanetto astuto 

Queir arnese di cenci 9^ e alla presenza ' ' 
D^ ognun spiegollo , e fu da ognun veduto . 

Poi disse : mie Signone 9 - in confidenza 

Ditemi 9 chi di voi ha il cui perduto ? 
Io r ho trovato 9 e meàfifo coscienza . 

ELENA. INVECCHIATA ALLO SPECCHIO 

I^ov* è il crin d' oro 9 il labbro corallino 
L' occhio vivace 9 che ptaoeva tanto ? 
Dove il candor del seno , alabastrino 
Che di Grecia 9 e* di Trojaera un iacanto.*^ 

Come svenne quel volto porporino 

Ove il giglio era misto alP amaranto ? 

flena ov^ è 9 che del crudel destino 9 
delP incendio d^ Ilio ebbe il gr!an vanto ? 

^ella son io l Che mummia ! ohe figura ! 

Senza cfin 9 senza denti 9 e macra , e btfttta » 
Ai Trojani , ed ai Greci or &> paura . 

Avanzo di rovine ddesso tuita 

Porlo con mia vergogna acerba , e dura 
Sulla faccia 9 € nel sed Troja distrutta . 
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Qualche aneddofx» aik€òrl'^rrettce'tt^re #! 
Amico 9 di càlet ehi^ io W< ho dcsomto^ 
Ma già Tel dts9i> è;iùni mAimnlia d^ Egitto!? 
Un scheletro . .. di più non vi aondifé . 

Quante volte la redo comparire 9 ' 

Per r andina di molto io cii pr ofit«0[ ji > , ( 
Sempiieini pehtd d'ogni mio delàtcp >nj ; 
£ dico la Dies iUa «Nla dUs^ iarmj^t or .1 

E ci ho fatto dei riflessi TWorali; ■ • » .^ ••; 
Per me è rimediò nella tentazione ^ ' 
Pisinganno dei beni temporali : ' ' 

E sempre ne trarrei frutto moltissima . 
Con la neéessarla nieditazione ^ 
Che andrò facendo del primo novissimo i. 
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na Vecchia 9 cke pmie,'ed alimenta < ^ '\ 
Sotto le* ciglia' foschie ' . ./ ( ; > * ' • 

Materia di dar pasto a cento mosche ,- 
X mi aungia JV«ot(a òppur polenta^'' ' ^ 
Senza un sol dente in bocca 
D' onde la bava fiofrca , ^ / J.: n •.. 
Senza' nn sol crin «sulla spelata test4 9' - 
Eppur gaja s*ìndGÌsBa«, e ricca vesta -^ < • 
E' non so he^ te pia» sul dorso^ abbit anéi ^ 
O se più nastri sui porpurei panni ; 
Ben so 9 che con> iliui;v<^ arti al' SeSso ignote' 

e BvàV impiastrate gote ' — » . 
Il cinalnro vi siìrisoià' . il'.» 
E le rughe indelebili si liscia : 
Costei non si ricorda'^ che già f^of ^ ■ 
Di molde Fascjàe » e (il terzo Giubileo' . * ' 
* : • .1: t . •: . 
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Una Vecchia , tìred^ io , noiia|i^ariii > i * 
Dispettosa » tenace , e ricca assai f 
Vestiva gaja ^ dispiegandò^un' aria ^ 
Di giovanotta ,. e non crepava <iiiat . • 

La povera iainij^lia ereditaria, < \ 

Moriva dàlia ikine , ^ era in' gaai : ' * 
Crepa « Vecchia ', diCea ^ cagion primaria 

Di mie sveiituire; e quando ère^rai ? 

,'. / , .'fi'.. 

Ma d'alta BctekialÀn precipitò 

La Yecéhi*' etèrna 9 . ® C" etecPatk rtiorta 
FercM in 4iie pezzi il cratì^ àf^ sjyaccè . -' 

Bussò r Erede subito alla porta , 
£ fasciate le tempie la trovò. 
Ma sana quasi 9 e a nuova vita sorta . 

Diss^ Ella : non importa 9 
I^on preme che s^ incommodi per ora 9 
C^ è tempo 9 Signor mio 9 vada in malora i 

-lé Vi^ ib'ViVò ànéòraV ' ' 
E vivrò di mòk^ aMi 'ài Mo 'dispétto ; 
/ Il mio danaro le sta' niòk</ à' petto , ' 

^ : ' tehtt'fellà' à' (tìiest* òggetìò , 
Ma creda che' sto teiite iii-Vèrità 9^ 
Di ciò i compagni neir eredità ' ' ' 

Ella avvisar petti .' 
In fatti da tal male risanata • 
Deluse degli eredi- la brigata . 

Ma poi dopo una annata 
Colta ella fu da parossismo tale , 
Che si credette morta , e al di lei frale 

Fu fatto il funerale ^ 
Prima però di darle sepoltura 
Rivisse 5 e ai beccamorti fé paura. 

Tosto con gran premura 
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La immortat Vecchia fatta più insolente 
Volò a cacciar ; da casa ogni parente 

Erede o pretendente. 
Ma quando, piacque a Dio morì davvero 
La Vecchia,» ,e si die 11 ordine severo : 

Si porti al Cimitero 
Dentro a tre casse ben. bene inchiodate » 
£ tutte e «tre col piombo suggellate v 

Beccamorti , badate % 
Che costei non risorga anche sepolta , * 
Né torni a 'casa la seconda volta . 

L'^oro;» e la roba molta' 
Si diviser gli, eredi :7^c tuum^ hùc mewn . 
Canur la, Reqme. i Preti : essi il T« Ocwné, 



lì, PRODIGO DEL VANGELO 

Uostui » cV è jricco e gr^nd^ 9 

Lnbandisce ogni cU ^aute, vlv;att4o . 

Con lusinghieri, ^api^i t 

Ox dal senso. sedoictQ or dal Demonio 

Spende in fèmm^n^j, « spande 

Il pìngue patrimoi^io : 

Ed eccolo in poch^ anni 

Ridotto a mangiar ghiande . 
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Lrirar per la Città vi Veggo spesso 

Con «{nula al fianco, - e ck)b ia man la Ittnte 
Esploratrìce del femmineo Sesso , 
£ non vi poBMT credere inito€«T«te4 

JPerofaè 6i è penetrate che sovente 

Andate e poi toniate al luogo stesso » 
Né pago d^ nna Donna , impaziente 
Una dozzina v«n tirate appressò . 

Eppnr sappiamo , e a tutti qaanti è noto » 
Che con tal passione insin sulF osso 
Verginità giuraste a Dio con voto w 

Soffrite , eh* io vi dica ardito , e franco $ ■ • ' 
Gh* altro di ver gin non avete indosso 
Fuorché la spada , che cingete al fianco . 



±)i tutte tMnnamori,* - . , . . 

£d il cuore hai diviso in cento cuori 
Offri la man , prometti a questa 9 a qtudla v 
Se una ti par più bella > 

Ne sei perduto amante ; . 
Le scordi 'tutte qnante 
S* altra ti si presenta 
Di più leggiadro viso ; 
Infin resti indeciso , 
E avresti cuore di sposarne trenta. 
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Un Orologio brillantato 9 e d^ oiro 
Ordinò ad un artefice eccellente 
Con un ritratto dì gentil lavoro 
Per la soa Dama un Gavalier terrettce: 

Sia pur la nptw (Niorme ed eccedente» 
Il damerin dicea 9 Taglia un tesoro, 
N' ebbi il compento « .. e poi non so iuente; 
Basta. . . farem le <fose con* decoro . • 

L^Orivolajo, che del grande ascMio» 

Senza sbagliar , s^ era innoltritto al centro » 
y^ incise un motto con maestra nano . 

Il motto era d^ inciskm niinnta > • 

Ma coir anglica lente , e foori e dentro 
Ti si leggea ; per grakicu rùevutm « 



la ttn mio trattatello 

De Amantium ira & bello 

In tre classi gli amanti ho ripartiti : 

Son altri innamorati » 

Abr^ inta^anftssati • : . 

Ed aitr' inasiniti ; 

^^gg^telo 9 e saprete , 

A qual classe di ambiti appartenete i 
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Un Conyictore diil GpUegio nsctto 

Più d* un buie pia d^ un asino ignarante 
Era per sua disgrazia inasinito . 

B' una onesta Fapciolla 9 • pazca amante < 

Sotto i di lei balconi spasimante 

Spiegava ad alta voce il suo prtiriAo , 
£ in atto or minaccioso» or soppli^nte . 
Alla finestra le faceK T invito . :.. , ^ 

• j '-•' ij 

Un di le disse : Venite al balcone , 

Mio ben, mia vita , mio tesor , mia Dea 9 
Che vi voglio cantar una canzone , 

Ganzon , che innamorato un dì solea 
Cantare quel buon* uomo di Didone 
Snl chitarrino alla .sua cara E^^a^r 

• ' . ' • ■ . • . ;^ < • 

•■ ■ ■ ^ • 3^:, ». - ' -^ - : ^ \ 

Ogn' on vuol far da giovane ' /. \ ^ ^ .^ ' „ ' i 
La sua trottata sii^l^oava^ d^Óidan^a* \\ • [ 
Tu vecchio ^^pnnllj^aot senza giudizjuf ]^ ;' ; 
Con 1^ grucce alle ascelle, e szhenjbò^ .e* ^pgpo 
Quel cavallaccio invan sproni al galoppo 1 
Ah gli è vero pur troppo , 
Che perde il pel la Volpe , e non il visiti 
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U un uom » che non ha moglie v 
Ma Apiega impure Toglie , ' 
£ scherza con zitelle , 
£ or queste assedia » or quelle « 
£ pietà chiede a tutte 
Perfino alle più 'Jbrutte , 
Di costui si dirà 
Che vergia si serbò ? 
Che il celibato ?'. . Oibò : 
Yive di carità . 



Che farem dì costui', eh* e donnajèolo 
Celtico J9 marcio , fradicio 9 appestato > 
Vittima del peccato ? 
Lo lascierem crepar d' ira , e di duolo ? 
Kg , la condanna è barbara 9 e funesta ^ 
La mia sentenza h questa : 
Lo rnett^ il processore 
Al fuodc? 9 al ferro , al tagliò , > « 

Poi si tiìàndì in regalo al gran Signóre 
* 2nùùb# del serràglio . 
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i do ntiofk che fn Faenza < 
La gentil vostra presenaa . 
Quasi tutte ha innamorate 
£ fanciulle » e maritate . 
Yi sa grado ogni marito 
Che di qua siate partito , 
E vi prega notte e giorno 
A non farci piò ritorno . • 
Sol le Donne in mille modi , 
Vi ricolmano di lodi : 
Chi ricorda il viso bello , 
Chi r occhiétto fìirbettdUlo » 
Chi le labhra coralline,, ' , 
Chi le guance porporine » . 
Chi le amabili maniere 
Qualche volta non sincere # 
Chi r altissima statura , 
Chi altri doni di natura . 
Una nubile bellina : 
Se fossUo 9 idis»e, regina./ 
Vi protesto «.^ttanto'a irle *! . 
Che avrei, cor di farlo re. 
Disse un^ altra : il coloitito . 
Di quel vptt0-. lui ap|>etit# • . 
Ha destato net mi^ core y 
Che saprajlo: il confessore!: . . 
Sempliciotta , disse iin^^ltra 
Tra le saàJurrila pin scaltra ^ 
Se prestate Imotia fede 
Al MatO' Ganiniede. !. . j . 
Non vi nego ch^sia^beUo ^ 
Ma aItrettant<>-èTlvFÌccoftceild : 
Fa con tutte il ^p^isiniaiite , ; 
Ma di akuna -s^n è amante » 
Parla ben 9. parlai. eloquente 
Ma nn'£itti,è inqoocjiudt^t^y 
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J>* Hilliò medico è Uvpolfi» 
Che promeve , e non róolTO t 
Fa il catcanto 9 e T ardite Uo 9 
Poi 8i perde in^al più beilo 9 . 
Kingaluzsa spose 9 e putte 9 
Siano belle siano brutte 9 
Poi per 4if vela alla buona 
Infìn tutte ^ le canzonf 
Se le accuse yere sono 9 
Egli è degno di perdono 9 
Disse un*< altra voscr^ amica 9 
Con noi altr* £1 4ion s* intrica 9 
Che a colm non 'Vuol far torto 
Cui suol Ikre il cascamorto 9 - • 
t^ià il sapete 9 io pai^ qui 
Dei suo idol di Forlì; . 
Della sposa, Vi ragiono 
Cui mandò ntla volta in dodo . 
Di soppiatto 9 e in cofafìdensa 
I prosciuivi di Faett2« ' 
Sotto il 4do fera jtfOio 
Del ruffiano Pretajuolo . ' 
Che fu colto dal marito 
Bestialmente incollerito 9 ' - 
S ne sem>e il donfttiore 
Per quel piatto traditore 
Col patente inciso inditio. 
Del SUO' stemma gentitisio . 
Kell* incontro , om yi dko 9 
Fu pel Prete un bratto intrW 
Che buste calci neir ano ^ -^ 
£ il bel ttool di*mffiàno:: 
Ben dovuto 9 à mio •patere »■ 
Guiderdon di tal' mestiere ^ 
Ma, alla^ Moglie non per quésto < 
lUanfàr idtora ttn bel pretesto - 
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D* aggiatcarb cisllo «^so 
Che mai più non fa geloso 
( Tanto dir seppe colei ) 
Dell^ amànto ,' né ii lei 9 
£ di più soli perniasft 
Oh* éi ci. vada adesuo^ in eaaa 
Ben accolto V e ben sedato 
Sai maritò bicornuto . 
Tutto queato , me pret ente^» 
A vottr* onta » • toì attente 
Pobb licn ét i in pien eontetto 
Per malida del bel tetto 9 
E ne fece gran ritata 
La bnrlevoie brigau , 
Che trmcibvTÌ addotto i panni 
Con calunnie , e con inganni . 
Cugin mio » te non avrete 
CoUe femmiàe ^ditio , 
Come uoceè nella lor rete 
Vi trarranno al ptec^zlo . 
Mi ricordo che tovente 
A me giovane imorudente 
Solea dire il mio onon Avolo : 
Mon mitchiarti tra le gonne 9 
Lungi lungi » che le Donne 
Sono furbe più del Oiav^* 
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IL CUOCO TILOÉOJO • 

i ... . , 

v><Iie non si voglia anunettere a nran- patta 
Materia in infinito divifti|iiie , 
Diceva nnXaooo , e clie daa sia di £&tto 
La natura di vacuo suscettibile 4 i 

Son tesi affatto opposte aUa sensHnle ^ 

Sperienza noslura ^ e son fok da matto.; 

L* una e V altra 9 che pur semlnral platisibile , 

Dentro a pocV ore^ io smentirò cdl ia^xo . 

In cantina £i vegliò tutta la notte 9 

E unitamente a sei i^ompagni , o sette • 
Si bevve un otce di vino aquisito •; 

Cosi introdusse il vacuo .nrila'^botte 9 

£ tagliando un pro«ii«tto ià> mille fette 9 
Dividea la materia iii'iftifittiio . 
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eato Bonagiunta 9 ai vdsaà akari 
Quanti si appendoa \ràt\ì ; 
Son tutti i Macellai vostri divoti . 



A.D UN IDIOTA KELLA SUA BIBUOTSCA 



)iete voi 9 se non isbaglio , 
Nella vostra librerìa 
Come Laico in sagrestìa 9 
Gom^ Eunuco nel serraglio 
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. ra se diceva un moralista Cuoco: • ^ 

Sarei gran gocciolone * , - 

DistiiUnni in rador ài e nott» al fitooK, 
£ non gustar de^ piatti. «na porzione» 
Anzi il miglior boccone*. 
Il mio palato è simile i . :.. . 

A qui^llo dei Padrone : . ^ . • i 
Ogn* uomo è air ^Itro ^uàlc? ^ 
i Por ex. officio invigilo 
Se le piattanze stanno ben .tli sale ^ 
£ poi 9 pbffar^ Iddio » 
Nella Cucina ci comando andi* io . 
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i busco soldi dodici: 
li guadilo è mescbinb 9 
Ma da buon Ciabattino^ 

Quattro ne spendo in pane, ed otto in <vki>o^ 
Se non truffo al Padrona cosa ifri resta 
Per bevere la fetta ? 
Calzon , oaoitieìa , e safo , ' 
Se più incarisce il vin , Mfio a ragione', 
Cbe cangiando Padrone , ' *^ 

Da^ Ciabattin passiate al Bettolajo . 



Fuel buon^ Oste , che^ V ìicqua ai Vin marita , 
Poi sei vende pev scbicftto , e a ber invita 
Con nappi in'mapti gU:«mii»i del boccale , ' 
Fa un bene::intiem^ eri[iii male'. 



Che con reo lucro fura'- 
A xbi raparlnia V «bbti 



r^parlnia V iiblMiiac4tura 
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Ubo SpazMeMniir fnl^ÌMso 9' 

Ed ispido 9 ^ peloso , ; ^ 

£ più aero 9 « più biHitto del DetMoiO 

Il prurito sen^aétl. matrimonio : -i 

Una bella » dicea » peit me soepira 9 

Altra smania , e delira 9 ' 

Ed altre io so , che per nie solié m gasi : 

Gonvien dir eh? io eia béUò 9 o bello assai 9 

YogUò specchiarmi . /. OkOio I chemosuro orrendo! 

Donne pazae 9 v4nieado 9 

Kon è il bel 9 che vi ptaco 9 nia il brntale; 

Siete amiche dell^ Orso ^ e del Cignale • 
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1 Giovin di bottega agli avventori 
Di lui benefartori , 
Che larga gli faran ia; buona mano 9 
Augura liete » e ai voti lor propime 
Le feste Natalizie» 
Ed un buon ciqx> d^aiino. 
Agli avventori poi stretti di mano 9 
Che la mancia discréta lUmfaraauio» 
Il barbiere' garsono ' 

Augura una buona drooneisione ; 



Fuel radermi la barba ogni tre dà 
Sempre mi riusci 
B* incommodo 9 •- di tedio . ^ 
So ben che e^ ^ uà, rintedio ; 
Ma gnaffe ! E* un ip^^^t t^iuu., i 

Se lo voglio provar mi disumano v ' 
£ poi mi spiace assai ' ' l 

Quel parlar ifiiifto w chiàw di sppaliòt 
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Un dì per tnu Aisgrooia io fni coscsecto - ; > 
Farmi rader la ìmfha, da «nj villan» i 
Ohe solea con dispetto • . * »> .» 

Ora sopra una scarpa jor snlla maao ^ j " ' 
Arruolare due suoi 
Kugginosi rasoi 

L^ UQ da ttii così dettò tormentine > 
£ 1* altro weseghino • ' ' 

LMncisor mamigoldo a ^piuiado a quando ^ 
Or le labbra 9 or le guance , ed ora il mento 
A più squarci inrioc^aado » 
Mi fece un £€»e Hóìuù sol momento . « 
Io gli di98i: Fratello 
Avete fuor V insegna del macello ? 
Grato io vi son per V intenùoa benigna 
Di farmi una sanguigna 9 
Ma il bisogno non e* era : 
Ho fatto la mia purga in primavera . 



fjerto Barbier mi fé schiumoso il volto 
Gol saponaceo Bagno: > 
Indi atterrò la scopa raccogliendo 
Per le travi qua^e là tele di ragno : 
Son queste » disM, un balsamo stupendo 
Per istagnare il sangue » 
£ per rimarginar squarci 9 e ferite 
Di taglienti raso j . 

Adesso eccomi a voi . . . sensate il tedio 9 
Se mal vi servirò , pronto ho il rimedio . 
Air obbligante iivviso 
Faggij dalla bottega in quattro salti 
Golpanno al collo » e col sapon sul viso • 
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Un pò ver acnntcoa lunga barba al ati^atc» 
Per carità da. questo, e quel . barbiere 
Ghiedea d" esser sbarbata: un del mèfitier* 
Infin r aecolse. in sua bottega a stento « 

Ferro ministro di crudel tormenta , . r 

Acqua non tocca mai dal saponiera - 
In suo cor gli facean dir mis^ntm < ' 
Ma non mise un aospiro , od un lam^ato « 

Frattanto che il barbier lo scorticava > 
Un domesùco gatto sgnaVolando 
Pietosissimamente si lagnava: < 

.Che fate, al gatto 9 il barbier disse , olà ! 

Il pover^ uom rispose sospirando : i ì 

I^a barba anche a lui fan per carità*. 



jNo, che Cesare non sei *->. 

Qual t- infiuigi sulle ' scene , ' , ' 

Non re Perso » o re d^ Atene , 

Non il Trace Mustafà . . 
Non andar di te sì gonfio 9 > . . <* 

Tant' orgoglio ah non ostenta : 

Qualche volta ti rammenta- i. 

Che sei tÈomo per metà . y * 
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CATTIVO SUONATOR DI IIFTO 
, X PE8«l»0 ^ALLSEXHQ ^ 



' ' 1- 



Xyopo più dailze liet» ' f ••' ' ' . ' 

Sudava , ansava un ballerm «guajafto;^ > 

Io me /gii feci a lato , -" 

E gli dissi ; Fratel » voi vi potete 
Sopra: Tkit' sóffa piumato t * 

Far canzonar con m^t^^ men d? incomraodò ; 
Suonateci il liuto ^ 
£ vi fatate coglionar seduto . t < i 



IL SERVO CERIMONIOSO 

. :. -; :. . ' » • j 

Un Servo , che sdegnando la livrea 9 ' 
Vestiva bianco come un eriAlèlliii^ 9 
E tutto ceremonie a chi facea 
Un complimento , a òhi tea ptófókid* Inclfinqi / 

• . • • ■ I > t. '- . 

Sulle docili mfolle «i movea ' 

Con passo cKt affettato bàlleriik» , ^ 
E alimentava in se la dolce idea 
jy esser ben degno di migliéor destino^ : ' 

Sempre si presentava il goceiotiim^ • ' ' ' 

In atto di umilissimo rispetto 
Al suo Fàéfotts cke gli Voleva^ hmt . - >' 

Una notte costui balzib di ]#éto '^ ^ * '^ 

Prima dell' alba , e ne svegliò il Padrone 
Per domandargli se dormiva bene. 
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Lvea sentito a dire nn Servo sciocco , 
Che il bollente enffé buono non era 9 
Se pria non avea fatto lo strabocco 
Almen tre volte dalla ca£Pettiera . 
Un di il Padrone lo sgridò 1 cba fisi? 
Con quel caff^ non la finisci mai 1 
Vengo a momenti 9 gU rispose il sètvo> 
Son presso a compier V òpra ,: 
Già lo lasciai due voke andar dt sopra 9 
La cerea aspetto »' % subito la aecvo. 
Sorridendo il Padron , disse z che bue ! 
Recamel tosto 9 ^h^ a me ba^an due. 



Un Giovanotto dalle guancie rosse 

Tutto splendor la fronte apparve a Pietro . ^ 
Cbe legato dormìa n^ career tetro 9 * 

£ col pugno. ;$«ir< anca lo' percosse ^ 

A icpwl colpo r Apf siìoIq si scosse ; . 
Sorgi , si senti dir , corrimi dietro : 
Vengo, rispose, angela^ iuotaio>>'.o.«petra ;f., 
Qual tu ti sia.9»sct]i€i con . te alU^ moas^ . < < 

La ferrea porta a biì f i spalancò 9 ) < » 
Le catene gli caddero di mano . 
E fuor della ppigllMe^i tl^ovè^» - » •• 

Conobbe allora Jpb^ M9 fRjun; R,off»M'i 1 
}uel galantuomo cbe io liberò 9 
Percbè non esigea):}Urb*ona^lliatUM. *^ ^ v* ^'f 

l' ili 1 f-/i w, ^ . ( '[' ìi ) ' ' , '• 
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noi dar di larghe manfeae oiì » «d avgenti . 
Ai Vettarim , aoft $ou nuù c^iuenci t i^ 

In certo viaggio ad tmr di- coBtmtm >: ' 

Donai di buona ntiano un zecchin d^<oro4 
Egli guatoUo, e disse/ sorrìdendo «j - 
Quanto è mai lieUoJ Ohqmeéto honlo i|>endo' 
Se mi credessi di morir di fkibe^ ' 
Non sarebbe peccato .11,^ ^ : ^ 

Farne, migvieta <;on. argentò «traiÉe? > 
Eppure hp ^te * (e di buon 'vinlinoiCator' . 
Nella vicina bettola un bicchiere 
Alla Tostra salute io vorrei bere. 
Tanto disse colui , eh* oltre il zecchino 9 
Di mancia ancora mi cavò un carlino . 



Oì destro vetturin siete a ca/vaUo 

Che sotto a voi andrebbe 4t fftlcppo^ 
Senza spcon t senza frusta un cavai iZO] 
Né mai, per Dio! ponreU>e piede in fa 

Sembrate, cavalcando , un Mai esciallo^ 

Vostra mereè , i destrier nim fitnnò intoppa i 
Giunti alla meta non sudan di tropjfor • 
Anzi sembrano usciti aUor di stalle > . •! 
■ ' , . ^ #■..... >' 

Testite pur da vetturina portate . 

La fascia ed il succinto milordino , t 

E il cappel tondo # ed i calzon, di.peUe» : 

Sìa i tre gran vtz) ahi pei non imicace, ^ 

Che i vetturini han sin orile bodelte , 
E son le donne , U, bestemmia , e il vino . 
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Entro sdrudoito casrocoìott da stallo ; 
Tirato da «mobid cfìuocs di smiia : 
Uqa veccliiàdci»» die .senza intervallo 
Or tossiva, y. or sfmca va 
Oitricke tonde ^di catarro giallo ^ 
Un baiilbi9 che. cacava , - i -^ 

Un empio vettarin che bestemmiava f 
Lo frate 9 I» baule* e lo eipiipa^io , 
7up mie delisie m cnuJo ^d viario. 



-«ra a morir vicino 

Un ladroncello Sailb » e gli comparve 

Tra mille spettri e larve 

Il Diavolo vestito da arlecchino 9 

fi disse: amicoMsspte: ' - "-" > *• 

10 vengo a' ^ingranarte 9 -' 
Ohe qàest^ abittf indosso m^ hai etmt^ ^ 
Nel giro di poch* ahni 

Con tante fette di scarlatti e panni 

Di diversi' colorici 

Sempre da té miniti agli avventori . 

Dccov^che anch^ io t* invit© 

Mos^o da ^^titudìae air inferno , 

Vieni 9 in mia casa avrai ospizio eterno . 

In quel momento atroce > - -1 "i,. 

Con fremito foroce ^ 

11 aorte vomitò T anima nera « . ; , 
La storia è proprio vera 9 

Me r ha contatai U' «ignora Nonns' 

Oh* era nna badisi; donna. ì 
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raesto lenzuolo* è pò vero .5.ei si. stretto ♦ ] •• 
Che non mi copret ùaat'iiftdtà del iettò v-- 
lo mei avvolgo nitorno al* deserò .£Uiaoi» 
Ma mi si snuda il raaocb. ,^,ì ; i. 

S' è lecito C4>' Santi far contratto 9 ^^ 'M ♦- 
Prendetevi 9 san Boccb y il, mio lenzaoW»> 
Ch'io posso far baratto* . .. ' T 

Col vostro ferajuolo . .1 . : ; '! 



"isse un bel Genio a twif fttcor pattro r sentf , 

Voglio di té far pròva v , ! 

Fammi un quadro che 'al vivo rappresenti 

Di una maniera, ktfàho strana e nao'và;^ 

E con nuovo artifìcio - : \: .-. 

Jy Abramo il sagrifìzio . 

Che fece il Pittor matto ? 

Dipinse Àbramo genuflesso in atto 

D' ammazzar con lo schioppo il caro Figlio 9 

Quand' ecco un Angiolino 

Dalle stelle precipita 9 e si slancia 9 

£ alzata la camicia a mezza pancia 9 

Piscia sullo scudin delP acciarino . 

Provvidenza divina ! 

La polvere bagnata dair orina 

Non può del fuoco percepir V attacco j 

£d ecco salvo dalla morte Isacco . 



Digitized 



by Google 



$8 

H 



anno pei^. prò tettor tutti gli Artièri i 
Santi ohe esercìtaro i Jor mestitrif 
Sain:f;Oiliab0no Ha il sarte t 
Professor di quest^mrte» . • 

Il legna jaolo vanta san. ^Giuseppe ' 
ClMoasaz la.sega ^ la. pialla aeppe^'- ^ 
£ il calzolajo adora san Crispino».; • 
Perchè fu ciabattino ^ ' . : . i 

Il solo nuicellajo , il sol barbiere , 
Ed il solo legista 
Forense cabalista 

Kon han Santo che sia del lor mestiere ; 
Ma il barbier scaltro protettor si feo 
,£ori8CorticACC| san Bart^^lomnieo ^ . . i i 
Il macella jo , che i^pn èj.mMithipn^ 9., ; 
CelBoiiazonta, {i), v4M4 ia pr<>cezjk»9ne ì... 
Ed i ^f&uci cerberi dfil foro : , . ,, 
Si elesser san Giovanui il.boccadorjO.. , 






(i) Il beato BonagiwUa uno de' sette Fondatori 
dei Serviti . 
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lA KA8SI«A ^BLLB GOKVBRSIONI 



La tua grazia è piente , o mio Sigéore 

La tua clemenza è gi^ande , è grande assat: 
Tal fu quando il ladron ednVei'tit''1ikft 
Per tutto il vivwr JÉpo gran peccatore ; 

Tal fu quando ili ^htdàico ftirorè 

L* adultera involasti « e gli usura j 
AssoÌTeéti in Zacheo ; ^quaédbai lai 
Di Maddalena impietosisti il core. 

Ma quando hai convertito un gabelliere 
Da pubblican malvagio in ^enitefete* » ' '^ 
£ r hai ridotto ad una sailta irita ; - 

Oh in queir incontro ci hai fatto vedere 9 

Che la tua grazia è più che onni|>otente , 
£ la clemenza tua più che infinita . 



-aerini onoratilsimo , 

Non ti iagnar di me : 
Di me sol si lamenti 9 

La frusta mia /paventi 
Chi onorat* uom non è. 
Tu fior degli onést' uomini 
_^ . Siedi jbapeuaJ^. alJPi>nte. : ^ 
Non son per te quest^ onte ^ 
• A|^ non spallai dT te. » / 
l^riiii onoratièsiar^v 
. Kto tt lagimrVdi^dBe , 
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A«gw^^o *1 "*ì® nemico , che mi oflFcse 
Neir onor , nella roba , e nella vita , 
Non r asma , la podagra , o il mal francese , 
Non nel petto una. pia|;a iociincrei^a , 

Non d' uno stilo la moctal £prita , 

Non la ditarrea di sangue per un mta^ 9 
Non delle pene la schiera infinita. 
Che nel Salmo ^enf otto son^ eomprefe,^ 

Non ch^ abbia 9 nò , su i Turchi pali un seggio» 
Non la morte rabbiosa del veleno. 
Non della forca il disperato fine ^ 

Auguro al mio. nemico assai di peggio > 

£d è, che iuc^ppi , sul Roman coj^fine ' 
Nt* Gabellieri di ponte Genteno . (i) 



ij^Jià^ 



(i) Sono inesprinébili • le^ imnlmvey ingiusttimente 
fatte all' Autore al porum .^Cenùgno da quella 
faccia di Gabelliewi'ih*dixm^. Nè^mbre 17^5. 
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>ognai , eh' io eira ier ^aìloa vokiite » 

E oh guanti io vièi hi un ' occhiai oh quante 

Città 9 prò Vinc4^ , mati ♦ ' isole » >e regni ! 

Sui coilgegnatì4e^i 

Della barchetta assiso 

Credei d^ esser Vtfpito in paradiso . 

Tra il giuMlo « il colitctofó , 

Ecco ch^ soffia obbliquaimente il vènto ^ 

Ecco che il fuoco ai^ic€asi al paUoné; 

E passo stramazzone 

Dal sognato trfóttfo ' - [ 

Con orribil' caduta repentina ' 

( Ma dove ? indovinate , > « far gran tonfo 

In una fetentissima latrina : 

Se questo è il Paradiso, allor sciamai -^^ 

Che d'afferrar. sognai , 

io di buon cuore lo rinunzio appieno 

Ai Gabellieri di ponte Centeno . 

V' ■''■"' • "" ^ 

^ h& detto -male 

In generale •; . f ' 

De' €ìàbellieri 

Perfidi , è fieri ; 

Né' ini ritratto, ^ ' * 

Che ' n^h èon matto • 

Né menzognero , 

V'ho detto il vero . 

Pure tta questi 

Vtìn' ha di onesti 

Di rispettosi • - ■ 

Di 'maHÌerosi; - ^. : ì 

Di dislinvolti V 

Ma'woàvSan molti::: * 

Sen' tt^va a stento -ì • *- • 

Uno ogni «entOi 



y Google 



102 



Un bizzarro e temiH^y edi^^tiiUejrf i 

De^G abeitier nemico, .^ .i^gU.Ebfr.fi . 
Canzonò inolto bene a. i|ue»^ e ^ei 
D* accordo con un suo fido xipccjl^iere . 

Per di lui mezM :ft^ primi £& da^tt;»» . *' i 
Che di ben quattro cir conciti., ' o( «ai . 
Gon^rabbandier di gik>)e 9 ' e di carnei 
Sarebbe alla g^bellji ett^o^dot^i^re ^. , 

Ma c^e badasser ben, cbe ayean celato 

Que^ furbi il contrabbando o&tro^ i ealzoiH» 
Qnrti cbe mal «on si aa^tÌA' t^Ov^aio, 
r ' 
Soggiunsi^ » og^ costor fuor, di città 

Pranzano nel catin de' miei pfidriuii , . 
£ fra dae ore ve li i mena qxùt.y - 

. 'i -Abram ,.,Baraccabà9* 
Leti , ed Isac con due lor servi intanto 
A nobil mensa la delizia , e il vanto , 

Avean di.giMtar quanto 
Lor dispensava V ospite , q^^mai 
S'* accorsero che dopo il ^r4nzo assai 

Soffrir doyean di guai, 
^Perchè i piatti alteraiti tutti quanti 
£ran da salse e- queste. erano tanti 

Solutivi e purganti 
Capaci a far cacads sin le;;budelka v 
Ma si buona era al gusto pfpi scodella 

Che or qtaesta ighiotti, or quella 
Leccando , al cuoco faceaifc intonsi , e viva , 
Ma più al padron , cbe ne , lendea giuliva 

La m^Sii^-cib^iini'bandiva 
Con più botteghe ^'ogQà>qaMKta essenza. 
Finito il pranzo , di presta partenza 

GlMdon ^ £br^ licenza , 
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£ pel ritorno al Ghetto si dan fretta ; 
Il cocchiere ifQ^iyf^U^ ^l|pQ?4o iifiV^|l#*{ ^ 

Il sussulto ;qM|tiatio! <k^ roote:. >^, [t: 

I ciottoli uè stritola ^ e* pf^aote , . . >-; 

M Ma» <twl.^he*è.peggi(>» Wi^ote 

Ai Giudei nella |>aiioiia :lej>udella ». luì r. 
E fa loro scappar la cacarella : 

Oh r abhiam fatta bella 
A mangiar tanti cibi affatturati! 
Ferma » ferma , cocchier , siam rovinati . 

Gridan da disperati » 
Per vita- mia > tcoo^bier , per vita mia.. • « . v 
Ma colui sordo a di^oisar la via . r . < t 

Gal^ppM^lo seguìa» ., ;'. 
Ne lor , che 4ella merda cfitean V appallo^.; 
Lasciò mai tempo di «piccar dair altOt f. 

Calesse 1» t^rra un whUo > • 

II complice del fatto astttfo, auriga 9\. 
Ma a tutto polso egli si dava briga 

U indomita quadriga 
Gol cicche ciacche a flagellar più forte , 
Sinché della Città giunse alle porte . 

Allor le spie accorte 
Disser : son qui gli Ebrei contrabbandieri ^ 
Tosto lor sono addosso i Gabellieri 
. . Visitator. severi 9 

Ma trovane ne^^aUoni degli. Ebrei 
Ben tutt' altro che -^oje ^ e che carnei* ^ 
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Una sohydlfa un Médid* pedante 

La màhna ini órditlb i'che cacarella f 
Mi credei di cacar* sin le budella'. 
Povera gen fé; Ebrea ! 
Per quaranta anni' nei deserto errante y 
Mangiar manna ògài dì l-ehedmrveai 



^onvien-firtipporre , che ^i antichi Ebi'ei- 
Di qualch' endrtìae riaio 
Di qualche' gran ^elUto» fosser rei 
Se' far puniti tol fiù rio sfupplizi<> ^ > 
Se ai pili tardi 9^è^^ii|ìOtl 
Lor^'Égli e lor nipoti» ^' 
La giustizia Divina '■ '. . .u - 

Proibì di mangiar earoe porcina . ■ 



)e in Venezia tu vuoi d' architettura^ - ' 
Veder modello spertiéato , e strano 9 
Osserva la quinqùàngola struttura ' 
Del campanil di san Patemiana , • ' 
E se vuoi per capriccio , o per diletta 
Della disarmonìa farti una idea » 
Gli urli ascolta nel ghetto 
^ella cantante sinagoga Ebrea 9 
Ed i strilli esecrandi 
Dei violini delle Scole grandi . 
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lo dissi a un mangiator , che il mento lordo , 
Unte le man , si divoraya ingordo 
Vivande grossolane, *. 

E nna 'nociva» quaintità di pane : 
Non mangiar tanto che < ti farà male.:/ «i ' 
Lo so , risposa 9 anii «e «on. sicuro h-i ' 
Ma il gn^ereilo io -calcolo atcuafe i. 
Assai più deir incomi*o^ 'ibtnr o . 

e'; ...?■' .» ;;.:i u ■ ; J il:::-;*) : 



JLiovendo un Trevlsan ghèoitissim^ -uomo » 
Dopo aver divorate le sostanze , 
Limitar la sua mensa , e le piattanze , 
Disse al suo maggiordomo: 
Ragionevoli son le tue doglianze , 
Capisco che ci vuol economia .. 
Dunque a pranzo difiia^ - 
La dtiriliestra ^i Taiesao:, «e lik fìrittnrk , 
Il sal^gme^ ed un piìatco 41 Terzura ^ . 
Coir aitrosto T intingolo ^.e il bodina , . 
Gol cacio , e colle frutta il zuccherino \ 
Al pasteggiabil vino- .. .i - i' * 

Qualche liquor s! aggiunga okr amar ino . 
Credimi^ tutto tpne^o. -o - . 
Neceasario è per m», i jrinim^o, al resito ^ 
E perchè meco più non ti lamenti 
Risparmia alla mia: men^d fl outadenti^ 
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ALLA TOMBA DI UN EPULONE 

ui giace un Sibarita . . • n- 

Che dal troppo mangiav perde lft/vit9ife 
E bevv^ tanto tìó» /! • f^ f 

Da raggirar più ruoce da mulino » 
Fasseggiero , non d^ acqua benedeitta :i 
Aspergi il freddo avello ♦ 
Kecagli un fiasco di buon moscatello 9 
Poi passa , e passa in fretta , 
Che il verme , e la putredine divora 
Quelle carni fetenti , 
Ma il cadavere ancora 
Non ha perduto i denti . 



Un mangiator paffuto dt filano 

Da un Missionairio ^ penitienza astretto « r 
Dicea , sbracato, ^r^d' andare a leoto» . 
Col piantò Agi' occhi , e col flagello in mto# 

Ora farò di te strazio inumano , • 

Pecca tor mio corpaccio maledetto , , ' :*.*'■ 
Or nel tuo sangue ognt * carnai diletto . i ^. 
Soqimergerai , pietà mi chiedi invatfo* . 



.,/ 



Non trippe , o Oervellato , erba e legume 
Sino alla morte dovrai tu inghiottirò 9 
Ed in sarmenti cangerai le piume . 

Or paga il fio d^ ogni reo costume ... 

L^ ardir ti manca ? Va dunque a dormire ; 
Disse , piombò sul letto , e spense il lame . 
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Dar la virtè viiWft ad occhi «ìeoliiv* ' '^^' 

La spedita fav«Hft a Ikigae mu^é ' 
U udito a sordi , aeli egri la salute » 
£ ad un cenno sbalzare > • 

Tabefatti cadaveri fetenti ' 

Dair urne , e daUe bare « • ^ ^ 

£ abbonacciar tempeste , e imbrigliar yentt f 
Sono divin miracoli , ma quello 
Di cangiar T acqua in vino 9 ah ch^ è il più bello ! 



de è ver che abbiamo lunghe le budelle 
Sei volte qnanto è lun^ il personale. 
Amico mia , non ve n^ abbiate a male 9 
Non basta un forno a empìrvele Ai offelle« 

Già in men d^ una mesz^ ora otto cestelle 

Yen divoraste , e non vi han fatto male 9 ' 
£ ne incacate al medico al speziale , 
Che avete di sovattolo la pelle, (j) 

Ma che stupir ? la pancia è larga 9 e lunga » 
£d il budello vostro ha teso il collo» 
£ più che s^ empie 9 più s* allarga » e allunga , 

Kon. «0 aeìci volester più quattrini 9 
O voi di creile a mantener satollo > 
O spesar un cavallo a biscottini . 



<0 Frast Toscana 9 viioi -^iie skte di tempra Ibèrtet. 
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JjÌBse un gkiottùfte a (iti sua fratello Ai troiiioi&o 
Sulla specola voi sera e mauiua > u 
Io tutto di in QOcina.; 
Voi contemplate gli astri 9 ^ 

Io mi mangio i potastri. 
Chi di noi più pasciuto e più contento ? 
Io mi uqtFO 4i polpa , e voi di vento . 



ià un ghiotton , che dopo aver mangiato 
Di molti piatti , ripetea sovente : 
Ora sigillo 9 adesso ho sigillato , 
Ma non cessava di aguzzale il dente 9 
Tal che! quanti ventan piatti novelli 
T^tti per la sua pancia eran suggelli » 
Sorridendo il cortese Ospite disse : 
Fratello '9 certe pancàe benedette 
Son cipipe .il libro dell' Apocalisse 
Che de' sigilli ne contava sette. 



Signor , dal detto al fatto 

Sempre ho sentito dir, che c'^e^jsmrgmu tratta ^. 

Quest' è l? imbroglio , e la miseria è questa-; 

Si cade in quel difetto 

Che in altri si detesta : 

L^ Autor del Galateo sensia creanza 9 
_ D^ un domestico un di naUa sua stanza 

Fu sorpreso nell' atto 
.' Che si leocàVai un piatto; > . v 
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ubbriacaron certi Convittori ' t 

A ana gran cena fatta in' carnovale • 
L^ un dicea : penitenza , o peccatóri , ' 
Yoi siete tutti in peccata mortale ^ 
L' altro con braccia aperte » e ginocchioni 
Ferventi atti facea di contrizione*^ 
Questi 9 che ^ra di lingua castigato 9 
Bestemmiava 'd-A Turco indiavolato . 
Quegli , ch^ era verboso ed eloquente , 
Mutolo diventò , serio , e laconico ^ 
Quel eh*" era melanconico 
Cantava allegramente , 
Salti spiccando e danze 9 
E quel che non sapea le concordanze » 
Sempre da Giceron parlò latino . 
Oh miracoli ! oh spirito di-vino ! ' ' 



Hi vero , amico mio , tocco con mano 9 
Che il rigido digiuno claustrale 
Dalla iiidigei»tion'im tieni lontana 9 
£ proprio mi guarisce da ogni mate. 

Ma questa vita , oh Dio ! sempre frugale 
Fa che quasi m^ incresca di star sano 9 
£ qualche volta a costo di star male > 
Io voglio empir delle budelle il vane.« 

£ quindi di dieta intollerante 

A laute mense assidomi affamatila ^ .. 
£ vi trincio boccon da Zoccolante? 

"Ma se uentm io stomaco aggravato 9 

Tòmo al Convento , e senz' altro pn^ntt' 
In meno di due giorni io son purgato . 
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lyano a due a due co^ lòr Prefe(tr, 

Qua e là pe^ la CittÀ i Semiiiartfftt : 
£ un giovane plebejo de^ più trbti 
Belandoli , dic^a : fchicxamiaketti • (i) • 

Un di lor V sofferto per i cKiffietti , 

£ gli die apallaecioni a schiaffi misti ; 

AUor di molti altri plebei fìlr risei 

Far lor le. fioche (a) ed' insultar con detti. 

Schizzamichetti , il popolo affoUftto \ < < 
Schizzamichetti rìpetea d' a««HBdtìr , n 
Con <]piel che taccio di più scelWntto . 

Non è bene sdegaursi .al primo abborda , 
Talor r insulto va. dissimulato , 
Qualche volta men mar è far il sordo . 



L izio alla mensa; mia mangiò per aei , 
Poi mi diss^ tra gli altri complimenti s, 
Scusi se non potei , . ^ 

Mangiare in grazia del dolor de^ denti h 
Quando iBiarò. guarito > ^ 

Verrò .spesso c^i a pranzo ancor da lei 
Suir ora del mio polito appetito »' 
Yedr^ il wio gradimento 9 •, 
Spero che allora resterà contento . 
, . l . . 
fu II ■ n I 1 1 ■* 

(i) Michettò in Lombardia vuol dir piccola pa^ 
gnotta. ,.*'•>' . '- 

(a) ^Fi^^e voce: Làmb^da , yacoi /dirt^ le covaa coll^ 
dita-. ' '• ■' ■".- ...•.- ". ■ 
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Uà Uorao.di e^rv«i ghixUMgzofta / * : .u 

Ad uà BìUùr di ^ettio^t|»nFagAiu& 
Ordinò' - of rto <}aadro ^ai curioso i ^ * 
Con molta noyicà. ràpjpr«»«itMit« . . iwi i i 
L» uniyersal diluvio . Il Pittor pazzo 
Sopr^ ampia tela li gmuEOi i : o^ •'» mJ 

Pin»e-'dodìci Parrochiipafl&itii ^ y ' i' * 
Sbracciate «ino lai, gfnwo'»^ e? «ed^i i- a; j 
Con spettai collare a( laiii^ta; BBenaa i * . » i. 
Imbandita d^ immensa 

Quantità 44 gbiettiaaimBrf i^i^nde ;; i " ;- -' -^ 
Ivi il Piti»» tutto btì/.formaco'itt granéas- 
Ogni piano- aéa»bram. lina' niMàti^gna^- v 
Il carname qua e là piramidale , 
Tutta la menftaumi'vera 'Cuccagna/: v ):{ ^ 
Nella f^r^fmmk degli indÌBcréti i'<*^ 

Carnivori Arcipteti; : j . - . L 

Ecco , disse , il diluvio universale . 



A un ghiotto mangiator cert* uom venale 
Die un pranzo assai frugale-^^ 
£ per «cti«a e pretesta 'd^avaTÌtia' - i >-. 
Allegò r amicizia»- > - - - »•'•' •-■ ■' •' * ^^''^^ 
E disse Swns facon y seanoMr w»rretfe :i \l 
A favorirmi 9 amico ♦ già vedete 
Come gli amici io tratto . 
Quegli rispose : ci verrò col patto 
Che mi facciate un pò di cerimonie „ 
Perchè a dir vero > e sia con vostra pace , 
Tant' amicizia a pranzo mi dispiace . 
Or^ avran già pranzato a casa mia , 
Vado a trarne U fame all' osteria , 
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Jl qual vanto fu nai qiùilidi fiNnp»oit^ o..... 
Qual gloria di Scipioiiei» o ,di CanlilUri ' 
Quando di trombe .ftl>nDnior)c^a>si|uillo;: 
Trionfar sulki rape '^ì Tarpeoi? :: :.:i 
' . : - ' il . . . :. :.< .ov-.;-.. 

Chi di costor vendette» v e stcagi feo , .. » • 
Chi debellò iL potente» e ch^ il pu^knti; 
Chi ha incpiietato nsifiOiJcJo .ti:aiif}uiUi>^. 
£ ogn^ un d' <urgoglia per lo nte» (foifS^^eoi. 



Più volte anch' io dal Sienator di Romar; . 
Assiso: A mensa con. lakri campioni» i ì. 
Ho la frugalità conquisa » e dìoma : .. • 

E ^ieno di valor ,^ vuoto d^ orgoglio «e .[ ..; 
Con la 8trage.de' tordi t.eide'capp^i»: 
Più volte io trionfai sul Campidoglio ^ t . 



JN e' giorni di digiuno .; t i *«m 

Sempre la sera houfame : Ah conviemdiira. 
Che in di sì fatti senza d«bbió aiciàno • ' ^ 
E' il Diavolo che. a jota a>digerire. ^fi; .: 



■u; ì: «:'•- -'• 
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piaccion le frittate. 

Ma molto più le liogne affumicate . (i) 

Anche il pesce da me molto si loda 

Se la testa lontana ha dalla coda 9 

Ma i miei cibi prediletti 

Son polenta ed uccelletti : 

Ay que^i* ospiti celesti 

Non ho mai fatto un affiìonto ; 

Vengan tardi,,, o. yengan presti , 

Ho r alloggio, sempre pronto . . 



fico è prelibato 
Se di pitocco ha il sajo , 
Il collo d^ impiccato , 
£ il cui di mar ina jo . 



dome tra le botteghe , e i vin ,squiditi ^ 

Bacco il Dio dejle viti < ' 

Inghirlandò di pampini il Tokai/. • . 

Botteglia , 4Ì3&e. 9 . Bacco ti desjùna 

Delle mense r^ina ; 

Cos^ ia trai co^o^tibili animai '. 

La corona reale 

( Perdonatei^i uccelli ) offilo al majale'. 

' ' ^ ■ ^ 8 "• 

(i) I Lombardi le chiamanm lingue salate , o 
salmistrase . * 
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l' AUTORE 9 MANGIANDO UNO SCIPITO P0»0 9 ' 



^redo, che fosse un pefsiiH^ ^ od liil fifco 

Quel frutto che offri ad EVa il ^txpe antieo. 
Ma se stata tìiai fosse ^ ^ 

Una mela di quelle al dì ftat^sié, • 
E dentro senzd Kttgó , è sènia JtólpA '^ 
Com"* è questa eh' io mangio , o non V avrebbe 
Ella certo ingojata , o rea sarebbe 
D' imperdonabil colpa . 



perche' l' insalata sia BtrONA, ì PERFETTA 
HANNO A CONCORRERVI SETTE P 



Ci vuol , peètshfe ^ia buona l' inéakta , 

Un Pronto , che ancor tenèta la colga , 
Un Pulito la: terga in acqtta MbÀda ,' 
Sia dalla mm d' un Patco ihaceltata , 
Ed un Prodigo r olio vi profbnda^ 
Con man dl^rèta spargavi un FrUdehte 
Sale conveniente, * ' 

Un Paésb la WiméscoU ♦ e «còriVòl^ 
Furiosamente ^ 4entro il piatto e fuori , 

. «£d un forco al^ue «uà •• la div<>ri . 
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Un ricorso fu fatto in Vaticano 
Dal popolo Ronuuio , 
Che la pagnotta alquanto s^ aumentasse» 
E che lì presto ctelV ♦lid «L €éla«se : . 
In risposta air istanza 9 «he si .£90^ . 
M Papa va^màò fuori il Giubilei . ... . 
Un viglietto al Pasquino fu veduto 
Il qual diceva : il pan non è cresciuto , 
L^ oHo non è calato , 
£ il santo Giubileo ci ha òuggerato . (i) 



. i- I.;; 






1. 



1 1. i^ i 



5oIea dire un carnivoro Britanno : 

Fatti la barba , -e «tftraritJbiQn^ im giotob y? .1 
Ammantar Ài Poroo^.e scardi *beii0(Ui»giani>. 



dien con leggr irreiroojdnle 
Sotto pena inesorabile 
Aboliti tutt' i ctitxiH.^ ti il 
Ma al quadrupede pia spon9< 
Accordiamo «he s^ {ntitoH : - a 

ILLUSTRISSIMO SIOR FORCO . 



...1 li 






(i) Voce popolare usitatissima vi Moma, 
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lual metodo di' vit« è il più salubre T 
Imitar nella mensa- • 
Il frugai Tosco, o il' pacchiat^re Insubre ? 



JN^l giorno della transfigurazione 

Entrato in Chiesa un pazzo Regolare , 
£ fatta prima la genuflessione , 
Baciò la mensa del maggior Altare; 

Indi a due matti V aMtò talare 

Si' ateo- di dietro y i6 con 1- inclinatone 
Il culo ignudo fecesi a mostrare 
A tutta quanta la popolazione . 

A tal vista le donne spiritate 

Faceansi il segno della santa croce , 
E gli uomini scoppiavaiio in risate . 

'. ' (, . 

Il Pazzo in fine si calò la veste , 

E volto al po^lv. disse ad alta voce: . 
I^on dite a chicchessia quel che vedeste . 



..- s». " i> 
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Lk GUEEBA -IMMAGINARIA 

OTTAVE BALZANE. 



franto la guerra del quaranta qaattra 
Quando Rinaldo sfoderò il palosso ; : 
Allora Mustafà quel vis di quattro 
Dalla paura si cacava addosso . 
Un asino volò da Tile a Battro , i 

MtL urtando in Arion , cadde in un fosso: 9 
Pianse la Dea di Paffo , ed Anniballe 
Al Cipriotto Eroe voltò le spalle . 
a 

Epaminonda un uomo era di stucco,. 

Ma fece in quarant^ anni ottanta miglia f 

£ con un ziffe sprepuziò Bacucco 9 

Cosa dirò che fa inarcar le ciglia , 

£ a chi non crede venga il malma succo (i) ] 

Tancredi , e Rodomonte , oh meraviglia ! 

W han' uccisi in un dì co' loro stocchi 

Ducento ( non piangete ) eran pidocchi * 

3 ; 

La guerra sempre più si fé bestiale 9 
Che le natiche rosse de' campioni 
Fur viste grondar sangue moroidale » 
Combattendo gli Eroi senza calzoni . 
Fuggì con buone scarpe don^ Pasquale • . 
Alla testa di quattro Battaglioni^ 
Montò don Sanzio orribilmente in' furia , 
£ Mandricardo si mangiò un inguria. (A)t 



•> (i)' Oo^ é. Lòmhardi \ scherz^olmtnte chiamkno 

V epilessìa . > 

•(a^ Voce Lombarda vaU cocomero' frutto . 
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4 
Sclamaron tutti : Gospetton di diana 1 
Non fu timor la fuga ma prudenza ; 
Combatterem quest' altra settimana , 
Se avrem le busse ci .vorrà pazienza , 
Per ora possiam dir : la pancia è sana . 
Del Tamlwrino. intanto con' fìcenzn ' 
Sotto r ombra del Sol mangienrem tutti 
I conquistati Asiatici > prosciatti. 

*) ■ ' 

Di nuovo air armi ^ pofFardiò 9 gridaro .. . 
I tardi pronipoti di Ncmbrotte ; 

I Saraceni V armi ripigliaro 
Fuggi Anton col favore della notte 
Che una pistòla avea sotto il tabaro (i) 
Ma trionfo di tutti dojcr Chisciotte 
Sempre invitto 9 magnanimo , indefesso: : 
Distrugguor delle castagne alesso. 

6 
Ardea la tt^Set 9* e il prode Ba jazette i 
Riportò dina sassata in uw calcagno . 
Un Muftì , dopo averne accisi sette , 
Dalla paura si tufib nel bagno ; 
Culimài\ fatte avrìa le sue vendette , 
Ma in una tela s^ intoppò dr ragno , 

II più bravo di tutti Po'lioastiro . ■ 
Stava gasando il collo ad un polastro . 

' ■ 7 ' 

Come finire V nnBrogliata afinre 

Lo racconta Svetonio a carte tre . . 
Solcò 1.1 truppa ia xui battello il mare 
Quando impiccato fu Scfaerecchecehè . (%) 



prQnhi.ziano con una sola erra.' 
(2) FaréioH'fsif^^gm^sor^.iJU sìrada^ ael Mfceicànn^ - 
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Sfido intanto 11 lettore a raccontare 
Con ordin gli episodj »' e V abregé ^ 
E gli annecdot della mi» breve $toria , 
E sarà un gr^n p^r^n^Q di p^emoria . 



ià un Uom^ che doio^i^. , tagliò la testa 
Un paz;zo ? e la nascosa in un soflitto 9 
Poi coir indice al labbrQ diqea : i^itto 
Zitto , compagni > i;hf9 la burla è fatta 
Che giubilo ! ch« festa !■ 
Oh quanto rideremo nel momento 
In cui si desterà quel sonnolento ! 
La mozza testa cercherà 9 ma invano 
Che sotto un mucchio io la cacciai di grano ; 
Per quanto Ei lo sconbussoli e lo smuova 
Oh sarà il bel miracol se la trova ! 



iJ n Viaggiatore a un Ciuadio ricbif se : 
Perchè quiesta Citfà provvida Jia fatti 
Tanti pii luoghi , e tanti 
Per orfani , ammalati , e mendicanti , 
E mai non erse uno Spedai pei matti I 
Questi rispose : la ragion' è forte ; 
Perchè della Città chiuse le porte , 
Ella è tàtta Spedai di mentecatti . 
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elio Spedai de' pazzi di Milano ^ 
A un forastier da Cicei'ori facea 
Un mentecatto Gittadin che avea 
A lucidi intervalli il cervel sano : 
Vedete voi , gli dice , 
Quel povero infelice 
Che passeggia con tanta gravità 7 
Colui ha in capo la hestìalità i 

D' esser figlio di Dio Verbo incarnato ; 

10 son il radre eterno , e so di certo 1 
Che non V ho generato . i . 
Immaginate se a discorso tale ' ' 

11 forastier scappò dallo spedale '. 



.1 

JLa pazzia dal prim^ uomo origin ebbe , 
Nacque col mondo , e crebbe : 
Ella è come una pianta cosi grande 9 
Che r ombra dall' occaso all' orto spande . 
Dal npstro padre Adamo 
Tutti 11^ abi?iam partecipato un tamòV 
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Colser r incontro di mangiar, e bere 

Sei mariòli astuti ali* osteria ' ' 

Quando pe* suoi a£fark il locandiere • 

Sapean di certo eh' era andato Via .^ ' 

Disser , finito il pranzo: al cameriere 

Bendiam gli occhi , e una Verga in nrtin si dia » 
E di pagar per tutti avrà il piacere * 

Quel di noi che da lui percosso fia ^ f 

Accettò il goffo la promessa mancia; 

Tutti fuggir , poi r oste sopraggiunse 
Cui toccò una vergata sulla pancia: 



'I 



Chi fu percosso 9' Mot gridò il somaro , 

Paghi per tutti ; il locandier soggiunse : 
Per tutti io pagherò col tuo danaro . 

' 1 II','. 

Un signor ladro cavalier errante * 

Comprò utlà stoffa dal niercante tale: ^ ^ 
Stasera 9 disse 9 sborserò 41' contante'; ' ' 
La porterete all' albergo reale . 

- ' . .'•'.♦/»■, t '>. s ;>; ' 1 \ '1 

Poiché la' merce in mano ebbe il birbante, 1 - 

Disse' ai 'la'dVi co in piagni ? un &ervi*iSil^ . - ' 
Mettete a forza al gocciolon mercante 

Ch' io fuggo intafnto per segrete} scale . ' : ; ; .1; l' 

Al veder- cÌEiricato lo stromento t'^ - 

Strillò quel galantuom 9 montò in furore , 
Ma ricever dovette il complimento . 

Così di stoffa , e di danaro privo 
Al negozio il fischiato creditore 
Col guadagno tornò di un lavativo . 
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luel gobbo nu^ri6l<» . 

Che t' insegnò 1^ strada » 

Ti rubò r oriolo 9 

£ poi ti 4Ì8se : ya4a « 

Che r ho servita gratis , 

£ ti bussò la man sopra la spalla ^ 

Il Proverbio non falla: 

Cave 5 ca^e a signatis , , 



Vjorro su , e giù per V Italo stivale 

Esercitando oga** atuno il mio mestiere : 

Poco ben ci ritrovo 9 e molto »i*la 

Se viaggio pet vettura 9 o, col cojrrieye . ; 

Sulla pubblica strada ora m^ assale 

Qual cerbero trifauce il g/abelUere 5 
Ora r opto indùicreto 9 e iQospjx*le 
Delle polijize sue mi dà il piacere 

Sotto pioggie , e tra venti ora m'' accade 
Tragitta;: fiumi , o, varcar gioghi, alpini 
Per ghiacci 9 e aevi,.e per. jGangosjp. :#tr|4e • 

Tutt' i mali ho provato j e vetturini^ 
Ed osti , e gabellier senza pietade , 
Non mi resta a provar ohe gli aasaasini . 
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odorato marchetto ha il conio stesso 
Del Veneto zecchin e par zecchino . 
Che fa il plebeo ? Cader sei lascia appresso 
A qualche passaggieroi <>ootik4m<l ' 

Questo zeocfaìft, gli dice, àdèssO> i^easo, ( r 
Vidi che vi è cascato dati tasokHW V: i^. 
Io non voglio T altrui 9 non ci è permesso 
Ritenerci del prossimo un quattrino ^ 

Ma in mercede di questa fedeltà. 

Quattro lire io mi «ono meritata ; 
£ il villan per un soldo gliela dà . 

Grida la plebe : tu sei corbellato 9 ' J 
Cadesti nella rete ; or ben ti sta. ; 
Non è un zecchino 9 ma un soldo indorato ; 

Il ladro è buggerato-. 
Bagli dagli , e gliene canta a biaeiFe . 
Fugge il villan col danno > ^ colle beffe . 



Un Cittadin non osservato osserva 
Timido fkdx^. eh' esce 
Dalla cucina sua con sotto un pesce 
Testé rubato alla malcauta serva : 
Era un luccio , non so se crudo o cotto , 
Che al ferrajupl del Jadro mal accorto 
Un mezzo palmo ne pendea di sQtto : 
Bravo ladro , gU^ diss# , mi consolo i, , 
Ma o ruba ip avvenir luccio più corto, 
O indossati un più lungo ierm;^tvo^« 
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on esigo dair oom rari talenti 
Non* pretendo ricchezze, o nobiltà: 
Voglio proovi; da iìii, voglio argomenti 
Di onoratezza , e di cordialità . 



AD 'ÌJtf AMICO EQXavOCO 

Jli dov' è, amico , 

L' amore antico ? 

Deh perchè meco 

La' fai da bieco ? 
Se sei nemico 

Dillo , e ti dico , 

Che anch'* io pur teco 

Farò da cieco . 



AD UN SAKTE ?AtSO AMICO 



Jyli fai r amico sulla faccia , e poi 
Mi trinci i pa^ni addosso, ' 
£ mi squarci alle spalle insin sulPoiso 
Colla mordacità de' schernì tuoi:' •' 
Chi è pHi^ «tgllènte ^ o Sà*te , ' " 
La tua lingua 9 o la forbice deir arte ? 
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amaro congedo ad un falso amico 

CHE PARTE 



X/uro di cuor 9 storto di capo , acuto t 

D' ingegno nò ,^ di lingua aspra e mordace , 
Immagine di un corno : ah ! mi dispiace 
Di averti troppo tardi conosciuto i 

Parti, sei £aI»o amico 9 io ti saluto. 
Allontanati pur , vattene iii pace : 
Il perderti è guadagno e si compiace 
Esultante il mio cor che t^ ha perduto . ' ' 

Sol resta il pentimento , e lo sconforto 

A questo cor di averti amato un giorno , 
Ma ti proscrìve ad essa, e. t^ ha per morto l 

Yanne in malora , e non fa più ritorno ,. ' • ^ 
Cià tei dissi : sei duro , acuto , e storto i 
Hai tutte e tre le qualità del corno . 



Meliora sunt i^erheta diligentis 
quam oscula odio hahentis 



Soffrirei da chi m* ama 

Discreti colpi sulla schiéaa ignuda » 

Ida non vorrei che mi baciasse un Giuda . 
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U n viaggiator , strada facendo un dì 9 
Per la natia contrada ripassò : 
Tre libbre in casa sua depositò < • 

Bi tabacco , « il viaggio prosegui . 

Costui dopo un blmescre a 4tr »eotl 
Che la Città dagP osti si assediò 9 
Che si bombarda, è che si bombai^dà,' - 
Né punta «gli a cai nuova impietosa ^ 1 

Ifon de^. parenti la còstetnazìoae; 

Non pianse , nò ^ della sua patria il sacco , 
£ non la strage di tante persone . 

Ma diner guai a riie,') corpo di bacco 1 

Se una bomba , o una palla di cannone 
Ya la bozza a colpir del mio tababco' . 



SOPRA LA. CASA DELL' AUTORE 

INSCRIZIONE 



^i veri amici aperta sempre mai 
Voglio la casa mia ^ 
Ma perchè questi sono pochi 'assai 9 
Voglio che ancor' at Jìnti aperta sia 
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COHF&SSIOICB KOKDA.CK 
DI UN FAL0O AltflCO QE* RÉCatAM. 



Vjon quest^ occhi attentissimi osservai , 
Disse un Pavese, da qu^l promontorio 
Strisciar per V aria una saetta , ed ahi *- 
Che il convento investì di sant** Onorio . 

Che strage di que^ Monaci 9 che guai 

Se il fulmin cadde in qualche dormitorio ! 

Anzi ch^ eccidio più crudele assai 

S' eiitrò nella cucina 9 o in rifettorio ! 

Ah in queste «aso i Monaci distrutti 
Piagner dovrò dalla scatta ria . 
Ciò detto appena , ecco dà um rtiesso intese % 

Che il fulmine colpì la librerìa: 

Son tutti salvi > allor gridò il Pavese , 
Kingraziamone Dio, son salvi tutti. 



Cìhe vuol^i*^ Don Ottavia» 
Che se sparli di me 
Non trovi Me ^ 
S* io parlo ben di te 
Nessìciii teli ci^e ? 
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XJìcì che m' ami , e poi 

Fremi se amici ho gì' a3tri % 
Codi de' miei disastri $ 
L* odio ti leggo in cor , 

Dimmi che m' odj , ingrato , 
E r onta ti perdono , 
M^ t^o nemico io sono 
Se i»LÌ protesti amor . 



Un Vecchiarel di capo palpitante 

Disse a un G arzon : sei giovane , sei bello 9 
Ma hai la lì^ian paralitica , e treim^pte. 
Che stravaganza è questa ? - . . ^ 

Il giovane rispose, a) vecchiarello :, 
Se vacilla la man , ferma ho la testa . 



JJiceva ad un Abate 

Idiota sì y ma Cristiano , e pio ' 
Con be£Pa un uom di spirito ( e notate , 
Che un pezzo, era c^tui d' ira di Pip • ) 
Un gocciolon tu sei , > 

Che sonaglio direbbero i I^omb^rdi h < '^ 
L' abate gli rispose *» il Ciel mi gua^rdi^ 
Dal tuo saper 9 da tuoi costumi rei. ^ 
£' assai manco male esser sonaglio 
Che di forca esser ciondolo , e battaglio . 
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^antiam « tacciatilo la tritteflza in bando 
Disse Cilberto al celebre Puppieni , 
T^ idtuonerò qaell* aria Là ti mando . . , 
Questi rispose : no j 
Io pria ti canterò • 
Queir altra che comìoicia : Tu mi Qteni . 



IJne Figlie a un genitor nacqner gemelle: 
Ad una nel battesmo il nome impose, 
Gh' il crederla? di Cassia, 
Di Cornustibia air altra . Io lo sgridai : 
Perchè affibiasti a bambole sì belle 
In paesi cristiani 

Delle figlie di Ciobbe i nomi strani ? 
Che stravaganza bai fatto ? 
Bidendo mi rispose 
Quel cervellaccio matto : 
Pei mariti futuri 
Nomi di fausti augnrj 
Nomi di fausti augurj . 



Jjissi ad uii ammogliato : « perchè mai 
Strappare non ti fai 
Da un bravo Professore 
Que"* due polipi , ond^ hai 
La fronte bicornuta ? 
Sentite qual mi die risposta arguta : 
Voglio che al Confessore , 
Senza ch^ i^ parli , sia noto il mio stato » 
Né m^ abbia a domandar : sei mariuto ì 

9 
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don travinole agli occhi* e micr^aopio . 
Miri la patria Villa ; f . 
Quanto d' orrido y^ ha tutto abbellisce . 
L"* ingannata pupilla', 
£ i più piccoli oggetti ingigantisce e ; ; 
Ti sembrati lisci marni i roz^ mori ^ 
Palagj gli abituri , 
Ti pajon gemme i ciottoli. 
Ampie contrade i viottoli , 
Basiliche le Chiese . 

Oh pr^giudiz j de' paesi piqcoli l , ; ^ 

Esct, meschino, dal nacìo soggiorno.;; 
Per ritale contrade , e al tU9 riCor«o., 
Dir^ dasingannato. a plropvie speae :< . . ; , 
Uh! che avanzo deVGoti è il mio paesie^ 



BOCCA UiLHGA ) . i . • ' ' > 



. izio vede un Messer detto Boccaccio 
Dair ampie labbra eguali 
Alla marmorea bocca del visaccio 
Che riceve le lettere postali : 
Che fa costui ? Cava di tasea un fogUo é 
Indi con frane' orgoglio 
Della bocca attraversar gUel' aiicoeta ,! • 
Dicendogli: permetta ; > h 

Ch' io metta . . . questa lettera allk pottA 
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n uom d^ àmpie ttsuieì e piccin voUq 
Al vedere il porton 4^ una cosuccia. 
Stupì , rise di m«Uo » 
Poi disse alla custode : Femminuccia 9 , 
iStattene in guardia accofrta 9 
Che il Gasin non ti scappi per ki porta. 
Ed ella a lui : bada anche tu de} pari f 
Che non ti scappi il grugno per le nafi . 



ja gobba fu schernita 

Per tutto quanto il tempo di sua vita, 
Xa gobba non ne fece alcun laoiento 9 
La gobba visse ottanta anni tranquilli » 
La gobba non ha fatto testamento » 
La gobba non ha fatto codicilli » 
Né legati alle gobbe sue parenti , 
La gobba è morta senza, Sagrao^ntì . 



J\.pri un balcon di buon mattino un guercio , 
E disse a un gobbo che passava : Amico » 
Stamane hai caricato di buon^ ora . 
Hispose il gobbo : è di buon^ ora , certo » 
Ben men'* accorgo , perchè tu aa9ora - 
Tieni chiuso Hn^ ba£c<Mi^, <^ P akra aperto . 
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ammi 5 disse un Marchese a un Occhialajo , 
Occhiali da conoscer tutti quanti 

I scaltriti tuoi pari, ed i birbanti. 
Questi disse : la servo , eccone un pajo 

Di buoni assai 9 che qui non tengo a caso ; 
E in cosà dir se gì** improntò sul naso 
Guatando fiso fiso 
Con inarcate diglia 

II Cavaliere in viso ; 

Poi glieli die , dicendogli : Eccellenza , 
Prenda questi , che fanno a maraviglia . 



Ad un paffuto Vamacciont' ^ il quù^l respirando 
sojfiavà da bestia 



scaldar il presepio 
Di men non c^ è voluto 
D^ un Àsino , e d^ un Bue : 
Voi avreste potuto 
Supplir per tutti e due. 



U n Barca juol vedendo una donnaccia , 
Cui la .gonnella intrusa erasi a caso 
Tra una natica , e V altra , 
Disse : Comare » el vostro cui marenda ^ 
No fio 9 /' ha marendà y disse la scaltra , 
El se furbe el bocchin per darvc un baso . 
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AD UM TOftPOKATO 



Je dignità preclare , e più pregiate 
Bicevono , non dan lustro agli Eroi 
Non vi onora la Porpora « ma voi 
La porpora onorate . 



diei due mela cotte. 
Tu mi desti un mellone 5 
Mi rendesti una botte 
A cambio d^ un bottone : 
Chi di noi due ha fatto 
Usura nel contratto? 



Un Granchio maP accorto 

Disse a suo figlio : non andar si storto . 
Questi arditello gli rispose un di 
Perdonatemi , o Padre , avete torto , 
Yoi m^ insegnaste a gambettar cosi . 
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DfAlBTT© 
BRESCIANO E MILANESK 



ijn Gittadin ^gaajaxo ài llilan^ , 
Che si piccava di parlar pulito , 
Venuto a Brescia , avea spesso il prurito 
Di beffare il vernacolo Bresciano : 

Perchè , dicea con motto aspro e villano , 
Mi fate risuonar ^sempre air udito 

I a S - 

Scietta , fes fe$ , m mut , e un infinito (i) 
Gacofonismo indiavolata, e strano? 

Disse un Brescian i, AUeV i6 tapei vorrei 
Perchè in plural voi ftfte mascolino 
Qualunque singolare femminino ? 

I a .3 

Perchè dite , tut cos, i cas , i prei , (a) 
4667 
I monec , i canipan 9 i <^p , ì scicutA 

8 ^ ^^ ' 30 i :ii la 

I don 9 i rne^ 9- i mam^ i spai ^i gaml> ? 

la 3 

(i) Zitella 9 assai 9 in certo modo, 

I a 3 4 

(a) Ogni cosa , le casse , le pietre , le monache , 
5 ^ 7 ^ 

le campane , le chiappe , le zampe , Ze donne , 

9 IO II la 

le messe, 9 le mani 9 (e spalle » le gambe . 
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Mostrava il mondo nuovo «in Piemontrte 
A più persone 9 e la €acea. da dotto 9 ' 
Descrivendo 9 ora questo , or quel paese 
Che faoea comparir nel suo casotto . 

Intanto un bricconcello Bolognese- 

Vi pisciò dentro per un vetro rotto ; 
Sen' avvide il ^adron * d" ira «' accese , 
£ per la gola T afferrò di bo^to : 

Ferm^ , costui gridò » ferma fratello ; 

Sempr^ io nel mondo vecchio or qua or là 
Pisciai 9 né alcun mi torse unqua un capello ; 

£ tu mi vuoi dirozzar 9 perchè mi pruòvo 
Se posso con egual felicità 9 
Una volta. pisciar ac4 mondo nuovo? 



V ecchio a Vecchio dicea : 
Ora ci vedo più 

Di quel che ci vedeva in gioventù : 
In un 'lume un sol lume allor vedea 9 
Ora in un solo ne distinguo due : 
Dunque ci vedo piùe. 
£d io 9 r altro soggituse 9 ora da veglio 
Tiro 9 e tiro assai meglio 
Che da giovane ; allora 
Smontava io solo di cavallo 9 adesso 
Smonto bensì 9 ma spessio 
Meco mi tiro giù la sellk ancora • 
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va un ladro alU forca » e per istrada 
Disse a chi 1^ assistea : deh mi si metta 
' Sul capo la berretta , 
Perchè, nella stagion fredda in cui starna 9. 
Stando a testa scoperta 9 ho gran timore 
Di prendere il freddore ; 
Hispose r assistente : • 
Non temer che da questo, 
£ da qualunque mal guarirai presto. 



Un plebeo di Bologna assai briccone 
Osservò che uu «ignor Napolitano 9 
Avea due piedi da settempedaQo 9 
Più lunghi di un lunghissimo mattone f 

S gli disse : EU' ha letto Cicerone 9 

Per me il latino è dialetto strano ; 

Da lei saprò ciò eh** altrui chiesi invano z 

Che vuol dir quippe nel nostro sermone ? 

Vuol dire posciaché ; curioso sei 9 . ' 

Rispose il,fbra»tier ; che importa a lie> ' 
Saper ciò che hon san gli altri plebei ? 

Disse quetti additando i di lui pie ; 

M' importa assai per poter dire » Leic 
Che tiene due badiali p^^ciaxhé . 
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JLra Manfredo di oervdlo arguto 9 

Ma nella celia non valera un fico . 
Mommo alF incentro eira di Ini più astuto $ 
£ sapaa moneggìato tMcìm d^ intrico » 

Vidersi un giorno , e datosi il saluto , - . * ' 

Disse quegli à <{ue8x^ altro : in.gr4aia 9 amko » 
Vedete voi qaeltpalo lungo , e apuco • ^ 
Che spunta fuor^ da quel muro^ ^ntico^?' ' 

Lo yedo , appena Mommo febbe risposto: ^ 
, Più noi vedreste 9 replicò Manfredo 9 - 
Se in quel servitio vi venisse post^ : / 

Monsignor 9 disse Mommo 9 nom l^crede^ < - < ' • 
An«i nego il falsissimo supposto 9 { ^ t 
Pcrch' 10 v*ho in quel servizio» ej^ikr vi ^redo . 



>aliva la montagna un uom canuto 9 

Ma donna jttolo ancora , e franco > è arguto; 
Scendean dai monte stesso > " 

Scherzevoli Donzelle > 

Licenziosette assai più che bètte . ^ 
Disser tra lorx> : Ecco quel veochk> stolto v ' 
Ohe incanutito- ircrin 9 Tugosò il. volto , 
Fa il galante col .Sesso : . -^ 

Canzoniamolo un poco : Signor mio 9 
Una gli disse , è nevicato al monte 9 
Yi biancheggia la chioma sulla fronte : 
Sì 9 le rispose con caricatura 9 
Ben men' accorgo anch^ io 
Perchè scendon le vacche alta pianura . 
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JLa moglie d* un TtUan irìee» Fftctote 
Invitò a 4t$'mare nna Maurona ^t 
Cji:^ èva la maglie del G^ivevaatore. 
Sua gran benefattrice » a ana pndaoaa» 

Vi accora del Paeéa il più bel fiore ^ 
Uomini e donnole facean corona; 
Ella le pireparò per farle onore 
Tra le scranne una soffice p^Uroma: 

K segga , disse ; a Lei, donna gentile « 
Come a persona pubblica appartiene. 
Questo dorato «natronal sedile: 

À voi 9 rispose la .Coprernatrice, 

Per questo a{qMo;nto il seggiolon conviene 
. Perc^ donna . di :me più meritrijcn • 



comparve air udienza 

Bl un giudioe Prelato un GiovanetCQ 
D^ occhio modesto , e di umile presenta. 
Con rossa veste indosso , e il crin ne^^ettso » 
£ con le maaù incrocicchiate al seno » 
Che il ritratta parca d^ un Nazareno : 
Ecce HùmOf gli disse qnel Prelato: 
£i tosto ripigliò : Coram PiUun ^ 
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Jr «r tatto quanto il suo quaresimale 

Ayea atrillato , e te ne dava^ vanto , 
Contro i fior dalle donne iipibiti' tanto 
Un Missionario con zelo bestiale . 

Slle per vendicarsi o bene o male » 
Lo visitaroa nel Giovedì santo. 
Tutte infiorate il crine , il seno , il manto y' 
£d £i le accolse con volto Sviale : 

I^on freme y una gli disse , il vostro zelo 9 
Padre » al vedervi In di ti santo intorno 
Fanciulle di fior carche insin le gonn« ? 

Nò 9 le rispose 9 nò , guardimi il Cielo , 
Oggi diritto ai- fiori hanno le Donne : 
S^ infiorano i Sepolcri in questo* giorno.. 



Ooppressa la fratesca inutil gente 9 
Disse un Pr^te insolente 9 
I pingui aagrifiKJ cotidiani^ 
Delle mansionerìe tutte de' Frati 9 
Applicherà il Governo 
A suffragio de^ poveri impiccati : 
Quand^ è cosi 9 rispose un Frate al Prete » 
Voi pur sperar potete 
Di percepirne un giorno i benefizj 9 
£ i suffiragi di tali sagrifisj . 
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Cierto Medico vecchio cavalcava 

' Un suo ronzino di lunghezza rara , 
Che col suo lento incedere sembrava 
Portasse la scommunica a Ferrara . 

La comparsa ridicola era cara 

Ai giovani 9 dì mezzo a. cui passava » 
Che a canzonarlo si facean a gara; 
Ma il Medico nemmeno ci badava . 

Un di loro gli chiese in aria soda: 

Signore , quanto al braccio domandate 
Di cfuel cavallo ? noi lo compreremo . 

Il vecchio 9 alzata del cavai la coda 9 

Rispòse : aperta è la bottega, entrate 
Entrate pure 9 che contratteremo . 



olendo umiliar cet^t^ nom cann to 
Un fanciuUetto di talento acuto. 
Disse : osservai che chi in età puerile 
Spiega ingegno senile j 
Fatto grande diventa gocciolone , 
£ di spirito privo , e di ragione : 
Quand^ è cosi, rispose il fanciullino , 
Convien dir , che un portento 
Di spirito , di senno , e di talento 
Voi foste da piccino . 
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JLt che faceste mai, Monéìgnor Santi , 

Quando un mugtiajo 9 dotto si 9 ni& vile 

Canonico creaste a noi simile 

A noi che siam patrizj tutti quanti ? 

Per Dio , per la M^onna', e per i Santi 
Che noi voglìam con noi pari a sedile » 
Diceano a pie del trono Vescovile • 
Certi gon& Canonici sbu£Paati : 

Canonico dal fango io V ho formato ,• 
Di voi patrizj V ho voluto a paro 9 
Eccone la ragion 9 disse il Prelato : 

Kel capitolo v^ ha più d^un somaro 9 

Che abbisogna di guida , ed ho pensato ^ 
Che men non ci volea d^ un MuliaAso . 



ide un pedestre viaggiator due vecchj 
Macri ronzin del baccalà più secchi 
Tirar a stento una carrozza antica 9 
E mal reggersi in pie con gran fatica . 
Costui tremante 9 e tutto 
Pauroso saltò in un fosso asciutto . 
Kise il cocchiero , e disse : 
Temi che i miei cavalli 
Spicchin de' salti 9 o che t' avventin calci ? 
I^ò 9 quei rispose ^ mi gettai nel fosso 
Sol per timor che mi caschino addosso . 
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X)e^ Borromei. questo è il sujpcrbo tetta 
Un de^ nuglior palaazi di Milano ? 
Cosi dicea con voce alta un villano 
Osservandone il ruvido prospetto • 

Mei mìo paese è men rozzo y e negietto^9 
£i soggijagnea 9 1^ alloggio del Pievano » 
Che stallo è questo l che disegno strano ! 
Perchè non fu ùoepiccato V architetto ? 

Il Padron che V udiva : pei padroai . 

£^ il di dentro , rispose all^ insolente » 

E il di fuor del palazzo 9 è pei minchioni . 

Replicò allora il Contadino : Adagio > 

Che voi solo il padron siete egualmente 
£ di dentro, e di fuori del palagio . 



Vide un Prelato dalla sua carrozza 
A cavallo viaggiante 
Povero zoccolante , 
£ gli disse : Franciscus Qtquitahat ? 
Questi rispose: Petrus cairo%,%abat'( 



\ 
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Un kaon p»ete Lombardo 4 nei éìx Messa , 

Scali' lifkieìarrsi vivo fuoco il petto: 

Ah non più 9 disse ^ Gesù mio diletto . < . ' 

Deir amor -vostro il minto fuoco è <{«ltfSto* . ^ 

Ah non son degno di si gran faTOre . ! » 

£^ tfo^>o' il Vòstro amore « 

E già ùominoisl ad essermi molesto ... '- 

Basta cosi . . . 'Volea pWi ditf s ma tosto •' 

Trovò , che in sen egli si avea riposto 

Coir esca ancor accesa V acciarino : 

Buzzeral disse» altro che amor divii%t 



L/iceva Messa un povero Curato 

Vecchio , e soggetto a trombettar sovente 9 
11 qual la sera avanti avea mangiato , 
I^on mi ricordo 9 se fagiuoli , o lente ; 

Lo molestava Ibrte un buso flato , 

Ma aveva so^esiosi» del serVQtite, 
£ prevedea , se IòsSegU s^^appàto. 
Che avrebbe fatto rìéere la gente ^ >> 

Sperò 9 senza romor con qualche stento , 
Poter divider la faccenda in duo 9 
Ma andò fallito > e non sorti V intento f 

Che finalmente dal dereta n suo 

Scoppiò sonoro 9 e simpltoso^tm vetuoJ i* ^ ! 
Rispose tfc serro t Ec cmn.spiriitu tU9 * * : r-^ v 
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Jrcr otto Messe uh |>aja dt -Cftlzffni 

Usati ali^ttanco, ma aaeor belli eJaiaonìt 
Si compra un messia Pretei 
. Il qual giolito ^IP aitate 
Si u4iva I>ei1)Qtt:are . ' , ; 

L' applicazione in qn^este note espressa : 
Mio X)io ,> intendo d' applica^ la .Messa . 
Per quelle l^^raqhe cjhie già voi. sapete .ì . ! 



J\|el dir Messa e si presto 

Don Fabio cacciator , che in quattro salii 
Vicn all' ite Missa esto . 



JL/istrattp nel dir Mesàados! Ambrogio 
Sentì batter dae- tocchi un orologio;» 
Ed invece di dir^ Orate Fratr^s ^ 
Con non più inteso errore 
Disse : quattordici ore . 



celebrando un gozzuto Coccolante 

Servito da un villan gobbo arrogante» 
V Disse in tuon^ alto : Dominus gobiscum^ 
Questi rispose : & goz spirita tuo . 
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V^hi non sente rimorai» e eh' imrif liwe - 
Per iscrupoli sino a morir ^tioo. 
La coscienza è siluilei al solletico » 
Chi lo patisce >r# cki non lo patisce. 



Dar bastonate in nome di Gesù , ' ^'* 
Cantando^ una di'^oca e^eisonna 9 ; 
Adorarlo nelPortò,j:o alla colonna*, 
£ bestemmiarlo poi con Belzebù . 

€ome nel Ricciardetto Ferraù 

L* offizio recitar della Madonna » 
£ salmeggiando visitar la donna » 
£ con lei trastullarsi a tu per tu : 

Far divozion da paszo > e non da santo 
Che sposso faceali. ridere ti Demonio;' 
Ma non pochi oggidì fanno alcreetsmto : 



Io so di alcuni 9 e ne fui testimonio 9 
Che non digitAian . nel venerdì santo, 
£ fanno i martedì' ^er sant^ Antonio . 



IO 
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Ospite io scttn la una tam «imftt i 

Dove Maria' si loda* * • 

Gol Rosaria elle prourìo vi* si catttA r 
£ vi si attacca ana ben lunga coda. < 
Di Pater nostri a tutti quanti i Santi 9 
E di sufiragj air anime purganti ; 
Vi si fa la Via Crucis ogni giorno 
Di stazione in stazion girando intorno. 
Poi dopo céna si sta allegramente : 
Per due ore si ^raca . 
Colla Vecchia di^oàsà uH' bel niente 
Al gioc9 /sUkf^volé deli; 4)oa . 






, • ( 



mai se Relìgioiié armai fai nano^, < - 
Al GattoUco i. al Gvecò ,1 idi* Ottommo* ! 
Le donne stesse ali? armi ^ p à guerre Atfoél 
Divenute feroci 
Sospingonsi ^ cangiando 
La conocoliia col inrando' . * * Utt {K>p6l fio ' 
Dentro Tolosa 9' e ne* fipiit pftetì ^ 

Uccise cento, mila empj Albigesi 
Tatti in un giorno per dar gloria ft Dio . 
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'ue^ Santi , che si prestano a soccorso 

DelP umane itt4ig«nee, han gran cdneòfso*. 

Contano voti , e altari in ogni locò 

Sant^ Antonio di Fàdoa 9 e Anton 4el fbto^ 

Santa Lucia per gP- occhi 

Ha di moki ditdtl ; ed ha clienti 

Sant' Apollonia pel dolor de* denti ; 

San Gaetano non ne andò mai senza 

Perchè ministro della provvidenza . 

Ah se ci fosse un Santo » 

Che dal Giel ci calasse dei danari , 

Quanti divori avk'ehbt ^ e ^aanti altari ! 



Ad uno ècipit^ Ciarlatore 



'uando cosi alla presta 
V liliniémóre GUrafO 
TI versò sulla testa 
L^ acqua baitésimate , 
Temo si sia soòtdato 
Di mescolarti il sale . 



rttercio 9 bruno di faccia » e di Jx^l rò^do 9 
E gobbo , e sgheitibo ti formò natura : 
Gon questo àtrédo di magagne addosào » 
Zoilo , se sei buono » è gran ventata . 
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credilo» Amico: il mondo 

Di talentacci non penuria mai , 
Ma d^ uomin di giudizia è scarso assai ^ 
' A pochissima ingegni la natura 
Formò la quadratura : 
Hai tu ancora talento buonc^ e bello , 
Ma ti manca una mfoUenei cervello . 



^onte , non vi sdegnata , 

Che vi eleggano i Vati a Mecenate ? 

Che nella prefazion , per farvi onore 9 ^ 

Si encomj de" vostr' Avi il più bel fiore » 

E in sostanza si dica , 

Che da una lunga serie 

Di letterati 9 « di Guerrieri Eroi 

N' è venuto un cotal che siete voi? 



\ 



Un Vecchio seccator 9 che spesso viene 
A parlar di derrate ^ e d^ interesse , 
E quante some ha piepe 
Della raccolta messe 9 
E quanti ha bovi in stalla , e quanti tini 
Ha di spremuti vini ; 
Amico 9 oh ! se sapeste 
Quanto mi fa venir lunghe le corna » 
Di me pietade avreste . 
Spesso lo mando al Diavolo » ma torna 
Il seccato?.^ n^ rade t 

Volte^ a contarmi il pre^^DO delle biade . 
Vi giuro ipisomma cke questo ioipprtuno 
Seccherebbe i f o^l .. y, anche a ;Nettuno« 
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Cluello spiantato galantuom 9 che jeri 

Voi mi mandaste 9 amico 9 è un seccatore , 
Che a narrarmi' i sofiEerti dispiaceri 9 
JM* ha ristuccato per più di quattr^ ore : 

Mi contò tanti fatti o falsi o veri ' 

Ch^io i^ ho creduto tonasi un impostore; 
Pur non -rappi in ritftbrotti 9 o in vituperio 
Perchét son uoiift? onesto e di buon core . 
(.■*.'• *■ ) '•■ 

Didse che m^ama, e che vorrebbe ogii^^opa 
Star meco a raccontarmi* i casi' cristi 9 
Ed altre sue disbasie 9 ond^ è in malora , 

Gh^ ei mi ami 9 pàscteciea; almen vorr^ t' 

Ne lo* pregaste in viscpribus CbriMti, ^'^'. 
Che non venga a seccarmi i Zebedei . 1 



t 



lo sono^ ahimè ! si bersagliato 9 «'afflitto' 
Palla fortuna a -miei vantaggi ìnfMta 9 
Che se per- gtfadé^ai^mi un frugai 'Vitti}, ^ - 
Il lucroso mestiere ' >?>»»' 

Volessi esercitar del pafrucchietf^ » ^ ' 

Nascerebbero gli liomrn 'senza testa ^ ) li 
Ondalo hefflimeiipotessic^ 9 poVeraecìo ! ' ^ - 
Delle parrucche 'mie sperar l#^|jAi(^Ìb. ' ' 



■i\: 'iK-j 11 
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AB UN CANONICO AMICO 

«..ili. i* ^ 

VERSI SAWANTI . 



ruattro Inerti «aitanti, vi morivo 

Onde 9 amico., sapipiat« ch^io vivo . < 

Ancor gajo e hrilUnte* e dbe u& poeo i 

In quest^ ossa mi resta di foco , 

Benché alcuni mi vogliono vefiAìù 9 

Ma di apirito.mai non in vecchio.. 

Ttrie nuove .Vi devo avanzare . . 

A voi tutte gradevoli , e care 

Perchè ttttte con aura faconda 

Yan del vottrè amor pr^rio -a. leeoiida . 

Si discorre che pretto sacete . 

Non più solo Canonico 9 e Prete , 

Ma che il Papa vuol farvi Prelato 9 

Assegnandovi un buon Vescovato 9 

Voglio dire 9 una mensa sfoggiata 

jy* otto mila annui scudi di entrata ; 

E sappianfifi.da certo canale 

Che di p^ vi vuol far Cardinale. 

Se il p9C4S|j(ÌQ. vedremo avverato 9 

Può il cavicchio portarvi al Papato . 

Oh allora ^9 |K>fupa t cli^ «^Dggtft 

Di carr^z^H^ » di mensa , 4- alj^gpio.I 

Santo P^ijjTf.d. che omaggi , che ùieliini 9 

E che.i^iH^ po^p men che divini»; 

Ma di me che sarebbe in allora ? 

Sarei Frate il meschin che son"* ora 

Destinato a sudar da facchino 

ìion mai quasi padron d" un quattrino 9 

Che metà de' guadagni del rostro 

Mi fa grazia mangiarmela il Chiostiro 9 
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L* altra parte a color del paese. 

Mi va in maociiS » s^i TE ^ v^à», sp^fe ? 

Se YoifQ^ie Pmt«&ce in {Lorna 

Poiii^m più: di Aratft U jioma ? 

Sarei scalzo:, ed .avviato in «m f»^0 

E per fame ancor languido , e fiacco ? 

Un 9Ìt090 non fbct Accordato 

A chi s^è, predicando, amm»m^%oJ 

Ke^ te«cOn fla sperabile ^cuno 

P4 ^ vttuma fu del dìgtaao ? - 

Ah che allora da sua Santità 

Buscherei/ <faalQheii|vaft digitai 

Testir seca saprei con- la eoda. 

Se* pici lifidi tràUtl aJUa moda $ 

La parrucca vorrei cincinnata , 

£ sul petto una GroQ# ingemmala «^ 

Avrei «lK>r di poncnr , lieAChè Fyat# » 

Una mitra con ff^jp kimtsiUe •: - < : 

Avrei cuore anche un rosso cappello . . . 

Perdonate , ho perduto il cervello , 

Anzi ancor nqn ho fatto '^iudicio 

Ecco tutto il mio gran ;t><^efi«iQi : 

Un Cinceio il compagno nd^ viario 

Uà Bjtwj^kìp iJ piMf irmo ^nipaggi». 

La mia mitra un cappello di paglia , 

O una bigia :bevrt|ta, di fa|;lìa , 

E un baft#i» ffir^ il nùa' pastorale . . . 

Von son più npi) ^m piii Cardidale^ ^ 

Og»^ id»^ di gmui^ur 9^ ho cacciata. 

Torno al chiostro a mangiar la frittata . 
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Onnipotéfllfr pr<H9ttw Oàtiiclite , . / • 

Chi slam nei »eii2a te? Quanti stivali* 
Gh^ io ben coliesco v e a mio pairer «etf tiAi 9 
Hai collocati ìb lamiiioeo nicchio ? ' ' ^ ^ ; 

Per trovarti io ti caliamo , e indarno piecU# ' 
Ai palagi più splendidi, e regali: 
Sai ch^ io spero i tuoi ben , soffiro i tti»i tnìali^ 
£ che ancor nel mio nulla io mi rannlec^. 

E mi guati ancor ^bieco^ e con sussiegoi? 

A che mi serve aver tanto studiata ' 

V ergo » il distinguo , ed il toheedo 9 ^' il iie^ ^ 

-, • ' j \". r , • ; . ' 

Senza r a juta tuo son rovinato' : r !• 

Infilzami, o iGavioeUio ,> i6 te ne pt^eg^y 
O nudo morirò <some son nato . 

'i / . .1 '( coi . ; o . . 'ju ' •; • 

\jì sferza armato , e di ^ferocia pieno "•• '^'^ 
Con occhi dì velen libidi e gialli, - •'» ^- - 
Dannar gli Alutfni al coojo , e ^pdoc^ meho 
Che al nervo, alia* catasta ^ ed ai" mutuili'; 

Per sconcordanze « d-per leggeri Mli « ' • -' ' 
Senza pietà sferzarli e- «eàa^ freno , ^ - • ^ 
Dar loro sulle natiche cavalli' ' ' " ^• 

Di que% che psrglitt tton mangian , iiè £»&^f 

Carrucolare in un pozzo profondo 

Fra i vinchi acuti d* una cestélletta , 
Chi sbagliava un supino od ungirondo: 

Le imprese fur delP immortai Barbetta , 

A cui non ebbe egual pedante il mondo, 
Né più sonora del suo cui trombetta . 
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Morte ft barbetta i Ivìtì irfitó^ ià «pentì , 
Oh caso'iV pia fatai di^^ tutti i casi !' 
I sdmMvl Igcidéno {Piangenti 
Per doglia uisana , e da furore iar^i; ' 

Gli adjettivi dal pianto han gli' occhi rusi » 
Son desolé^' attivi , e dòn dolènti , i 
E geroadi , ed ilvverhj i, ^ ftomi^ e 
£ neatri, e iinpeirsoniili»'^ dsfMtnei 



a^ 






cast 9 
tenti; « i> 



Or non più si ràtìegrk il verbo gaudeoj 
Doléoy' e fastidio si stracciano i crini V 
KtMa pia laion ardisce il pover €ut4eo ; 



l 



£ lugeo eolle lagrim^e più calde ' 

Tra i parcicipj a lutto , ed i supini 9 • ' ^ ' 
Intuona nell* esequie : amara i;ald&.. .. :,x\ 



Al veder il Barbetta da < lontano : - ^ t/m-I <. ^ . 

£ chi ièPo«lùi di asp€tttOt> venerando ?> . ^ 
Dicean V ombr« di Elisa 9 un capitano^: ;: 
Che di Gitvà o^i squadre > ebbe il 'comandò? 

Vergò poemi T erudita mano,' * 'i ') *^^ . 

* Dettò leggi in Senato , o strinse il biandot?/ 
Chi è costui , «he ai viene a .noi cop ^iaaoA 
Geometrico paeso avvicÌKando? :^ . if .1 

Chi sa, quai pensier v<il|^ alti'Je |)Tofomdi;Tr >b ^ or; 
Chi sa-, che non ci recitò él ^Heco ]^vviso< ' lì 
Di :aV«r scoperto altri astrivi altri iBiondl>? 

Ma al veder fm , che aoL gli . ascìnfn dal vx^oti") .v. ' 
Grossi^ supini ,« e miseri. ^ecMdi: \ .\ 

Bisero IfS^mibrè del beato Eliao . | . . ,i:n t hi 
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Perchè dare il B^J^e^n fe ^ppelUto , ,, 
Spumò ui^» aqb^tp^ama d^ ca<^uzpa,? , ^ 
Non è caso , aif^i ken V mgegao ^gjaz^ » 
L' avYeiiiiiiont9 ^be teggUm s^ito. . 

Se il volgo ^aiìo ne riiA«9 stordito, , , ; 

Ne dà ragion U gonte eaccentuzza .... 
Che nel SloiQfac u riagalua^za» 
£ dalle rififiMion ^s^ (rar pejrtito. 

Sì f questa pianta è • sinibolo del «ale 9 

Che il pedante Barbetta aveva in £aQc«a » 
£ germogliar iiov^.f^ù 4ov* QÌ giace : .. 

Protette alla propizia oihlsra impiiercale ^ ^ 
Della sempre fiorita « e verde suoca 
Avran Tessa, onorate eterna pact^« 

^aso lungo e falcat* ftlipar di un 9om^ 9 
Naso , che tiri :( a qvuol t che mi ù dic0 } 
Un^ oncia idi tabacco per narice » ■ . 
Ed unn libbra ten divori al giorAQ i ^ 

Naso 9 che hai prole di^nanm inton» 
£ sei idi queUi genitor ùàiem ( . 
Nano i di promontoria 9 « di pendice 
£ di due buchi .£av«rnosi adorno 9 

Nato • dalla c«ii.pnnta« e tial cui nervo 
Il Giel ne guardi egni fedel Cristiano 9 
Che ^ellà è acuta assai » questo h protervo 9 

Naso cher infilzi 9 e non d^fii^l iì^vaa(0> : : : ! 
Alla larga alla lorgf » to ti son servo» \ 
Ma naso , per pietàc» etàmmi ionCfsao . . ^ 
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IN on hovvi offerto il mio tabacco a jQuto , 
Perchè qufl rostro nasa iii»vde]';ibQttoni 
Il più piccol , che affibbiami i calzoni 9 
E non già il vostro naso io V ho creduto; 

E vi dirò di più i »oR T-ho veàiHO ♦ * f ; 
£ questa -kM |?«gion . delle lr>agiofù * . • 

Siete come il harbiej:^ d^ ^['jeismh^ì 9 t 
Che in un inceisidip il, naso jaivea pg^dfttq . 

Non darò mai tabacco fi niist t»li<« 1 f / / IT 
Ma pregherò pet voi ^ant^ Lu$t««t 
Che non ifl|C#pUiai;e taflla .vi^ta » 

Vederci poco , oh la sventura trista ! 

Ma oh il brutti» iipbrogUo , fihe per voi ft%f ì« j n C 
Mancarvi toiAgaWlp d^gU iKcbiali ! > • ; 

Jjeh perchè mai 8Ì;:$pe«60.vi lagnate - t ^ k * 
Di aver sortito un «taso sì niK^^biao » . ì 
Che 9embl7a pft ibruc^hertìwi^ ii<N|tQiicii^^) 
E r avara «4(i»|i «W ineolp^**!^^ 

E poi per professigli Yi di^dkàt»; :j j[ ..... . 1 i 

Del pulpiti >*lif«rviwo iogiM malttino ? 

19 on è ^ig9a«<i4^M^l .yo^trd deitin^, ; ^ ) 

Che p^^)|^«9i o>rai«BU« oalso alìbi«t«k« » jj 

Da questo t^MDI^r CjHÌdtan Hervisio:. f r ; 

Al pulpiti^.t :«fìiS(gu«i in con9cijg«i«nsa9 : .. : ^' 
Che ogni dì m^ll^iitei ì^ «qneli Servizio . 

E di aver poco patMiw cmpdara^ t^t^^Vìv 
Vi lamentati^? rQJa noinyafnsaiigludizìo I 



fii».- 



E ingraziatene pi|t: 1» p|ptA^dteMiw; "I> 
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II METTIPACC 
BURLATA DA DUE SPEZIALI 

> r.: I Ci 

Un Uomo 9 che noti'ii^^ltto era capace > 
Che di coòi^t: 4i8t]lordi« le ^\x fi«re , 
£ facea il' nt^ttij^aie' per mestlebe ^ 
£ sì dicea da tutti il riiettilpaee ^ > *' 

Talora per voler inerte Id pace ■ ' ' 

Tolse dì mezzo egli «fedsd it paciere ; 
Or si buscò de* calci itel oiesseiriB « 
Or pugni in faccia , e sei soffriva in pace . 
•■'■»'' i * ' i 

Un giorno due Garden di::ftrmazìa • - 
Cacar di' sterco una. iibòua tiii9ura /.. . 
Dentro un bel vaso della spezieria ; 

Poi sopra vi distie^eforalVa un dita ì '^f * 
Di triaca y e dio8c#rio una Hiiftlilffft^ ' 
D^ o«i^ 41 pulzo* alle 'nari era* «proibito '. 

Vifder di» casa 'U^itO' ^ ^ 

Il mettipace , e se* T ebbero a caro, 
£ la fìnta baruffa) ineòminUria^O ; '^ ; *< ' 

• 'L^ uno dicea f somaro. 
Questa è triaca ^ Nò 9' <?h^ è^diosceffiò > ^ ^ 
Lo conosci» assai bené^, «H[ie> ne glonri»^ -' ' 

• Oh povero Marforio ! 
Ri9pondea Taltiio, e»la trhita>a9idid^rtf < )^ : y 
Tu non Conosci;? Yattene'ìn^midora ; ' i-^ f^ 
■ ' ' t ILtnettipacisiciilont ' n .0 gri ) 
Si {è di mezzo , e disse : amici , olà 
Noh venitf^Nalle b«rss^:{ser>pi«fà^ " ' 

! or .-1 i^noripuuùo^ «^ ^qita*' "-i l ( '^ 
Amico d^aoMiiMe<'hfiptr«l«lei oa i::i:ìb^ ^iii'I 



» / r. IO 
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Fui del mestiere anch^ io 9 fui Speziale 9 

/ . €jbno8CO il'hene[efil(mfiUy^) 1 » < 
£ i farmaci distingao vvhp.l» pretesa ' / 
Ex officio di scior queata^ contesa 9 • 

j Che tra voi ^diseis? è racc^a . ^ 
Disse, e còl dito . moscolabdo il nraso., >- -;' - ^ 
Per saper meglio decidere^ il caso . • i - 1^ 

Due baffi (i)' sotto di naso . * 
Si disegnò àon quello 9 e* ad 1 ognb.fiiito ; 
!Ne cacciava la nausea col str^anufto : 

Capì a queljpu;z;50'ji^cttt<»9. 
E alle risate dei finti rivali 
Quai fosser del composto i principali 

Ingredienti salì , 
£ sputò la sentenza : Amici , udite 
Com^ io decida su due pie la lite : 

Questa , come' vpi di;e , ' l 
l^on è triaca , dioscorio i)on è 9 
Ma più di tutto un terzo no^ik ik> che ; 

Se noi credete a ipe.9 . t 

Potrà accfsrtarvi a naso lOgni, persona 9 < 
Che in sostanza ella è muerdaj bella ^ buona 



(i) Foce Lomb€Crda vale mostacchi . 
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ruanto è pulita Am mia Gagnuolecra ! 
Voi la yedeter séknpire linda • hetta 
Perchè a .cacar costretta > . > 

Non potendo far uso di peieetta » 
Oppur di carta ^ alsà la coda in fretta « 
£ siede come folse alla seggietta ; 
Cosi via via gambétta * 
Stropicciando il messere > sair etlieita , 
E sei liscia , e éel netta . 
Quanta è pulita la mia Cagnubletta ! 



ha due B(fitk di fNiti i 

V uno è silentiò^» 

E Taltto strepitoso; 

Con questo /il BiiOà IHbgéiié dì e notte 

Fea delitto e futdti rimbombar là bètte 5 

E 0011 f uéllo il filosofò Epitetto 

Smorzava il lume quando andava a letto < 



rusto i cibi » e i liquori 
Quanto sdegno gli odori : 
Oh me ben fortunato 
Se perdo V odorato ! 
Ma guai a me ! son' ito 
Se perdo V appetito . 
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TUA It POSTA X lA MOttS 



'orrei saper da te , motte crudele 9 

Chi prà di os^atfie popolò^ 'il' tud t^MÌ 

Furo i morbi maligni? ■- ^*'- 

L' idrope ? il cancro ? la poda^ T OIBO* . 

Furo i sbocchi Sanguigni? 

Fa r trsMa ? r onanismo ? il rtttl (t&Mesé , 

Che iilfttta d^ Paese ? 

Far gì' incendi? i nauftagj ? SIGNOR NO . 

Fur le spade ? il vdeno ? 

I tremaoti? le folgori? NEMMENO. 
Fu la peste ? la fame ? a fa la gtierra 
Che mandò tanti eserciti sotterra ? 
NULLA DI TUTTO QUESTO . 

Chi fu dunque del mondo la rovina , 

II sicario peggior ? LA MEDICINA . 



Un buon Medico disse a nn Cardinale : 

Tanto cafiè non beva , EmilfélitiSèimo i ' 

Creda , le fata male ; 

11 caff^ è un v^len lènto i Lènt^dMd > 

Rispose il Porporato , 

Son già ottanc' anni che mi beVO stlttteiio' 

Quattro tazze ogni dì d' tin tal Veleno , 

E la Dio grazia, éat&t noti m^M tLmtAAtttLto 
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i^on man librata un Medico «tivale 

Ad ogni infermo il polso pria toccava , 
Poi scorrendo su e giù per lo spedale 
Due mela cotte , e un brodo gli ordinava . 

Di fresco era morto lo Speziale , 

Gli toccò il polso 9 come co&tumava 9 / 

£ disse airin^rmij^r : costui sta male. 
Comincia dalla bocca a mandar. bava. ] 

Due mela cotte , e il brodo gli darete: 

Ogn^ erdin suo.» rispose il servo » io lodo. 
Ma intanto avverta , che q^est*" uocpo è morto 

II gocciolon, che non se n^ pr^ accorto : 
Quand^ è cosi ; soggiunse , sospendete 
Le mela cotte , e^ risparmiate il brodo. 



Ld un Fabroferrà jo , 

Che sordide le man , lacero il sa jo. 

Putiva ancor di stallo , 

Un Medico volea dar la mercede 

Per avergli guarito un suo cavallo 

Da enfiagion nel piede ^ 

Ma ne fece quel fabro alti lamenti : 

Ko , gli disse , non la piglio , 

E di lei mi maraviglio , 

Tra noi altri Professori 

Non ai fanno pagamenti , 

Dobbiam farci degli o^^ori. 
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(Questo nuovo Galeno ippocratante 

Sputa sentenze, e fa inarcar le ciglia» 
Tutto sa , tutto vede , e si atsottigUa 
A milantar sue cure tutte quante } 

Ma col tosco-anotomico elegante 

Suo chiaccherar m' ha concio a meraviglia; 
Da che mi assiste » il mal ruppe la hri^Ua > 
£ di bambino diventò gigante. 

£i tutti gli aforismi a parte a parte 

Gita in tuon alto , e spiegami sovente 
Di Galeno , e d^ Ippocrate le carte ; 

Ma intanto il Protofisico eccellente 
Per osservare i canoni dell* arte 
Mi fa crepare canonicamente . 



rode è il Nocchiero 9 che solcando il Faro » 
Con attenta pupilla. 

Schiva Gariddi, e non affonda in Scilla; 
Ma pÀìl prode è 'd^ assai 
Quel Giudice preclaro 
Queir onest^ uom di Foro 
Ghe non peri gianimai i 

Tra U 6ct>gliO' deUa Fjemmiiia » 
£ il vortice delP oro . 



Il 
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Un Medico venale, «dafiaoM^a^ 

Che ia taccia non vuoi d^ intemsMito v 
Kiparaando ogni^dè pei^ T anticameira. 
Dei visitalo infermo generoso ^ \ ^ < 

Trova chi gli presenta il carCoccino 
Pel solito zeccimo : 
Aiffi&ccar il oarattev di Jritvoso ^ 
; 1% aL vàletto : Oè»iiié w ^ . tròppo* incmmoodo . 
Mi meraviglio . . . mi sforzate invano, iv 
E rifiatarlo , e stendervi la mano 9 
£d intascark> ^ e sparir via di volo ; 
Tutto ^è vn nvennento sok>4 ' 1 . ' 



A. fianco à* un bellissimo destriero 

Con passo or grave , ed ora a correr pronto 
Un Asino iva, e non volea V altero 
Cedergli la man destra a nessun conto . 

Mal soffireadoialc GanraHo oikv taiaffiroiKò 9 '- 
Disse ^ir Asin , sbuffando' in cuon sev^ero : 
Come non c^ arrossisci al mio confronto , 
Sgangherato, orecchiuto , « *vil «omiero t 

Kispettami, rispose P importuno. 

Che noi Àsini siam più dotti , e «cahri' 
Di voi GavalU ignorantacci » e stolti « *' 

Di noi se ne addottorano di molti 

Nelle Università ; ^na di voi altri 
Kon 9^ n^è mai laureato alcuno. 
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U n letterato $ che studiava astai 
Kella oamejra sua s(Ào soletto» 
Contrasse j a quel che ì J^edici hanno detto » 
Dal star spesso seduto acciacchi » e guai . 

Tra gli altri mali non accasò mai » v 

cBue piaghe, nel preterito imperfetto* «. 
Che minacciavaii già V intesti» retto . 
Fatte «ancretie; e alloca ei niiq[>e ia laià 

£ allor gli fiXy pet ordio del Dottora,» ; 
Kecisa^r una , e poi T altra metà » 
E restò senea cui qaest' uom di merko : 

Nella disgrazia sua ebbe V onore 

D^ imparentarsi coir Eternità ^ ' ^ 

Di cui sappiamo che non ho pietarito « . 

Insuperbisci , A ittioo ^ di te stesso 9 V* 

Che cacciando il dolor dalia folta » 
Ci fai T^iit lo spasimo air «ccesso » i 
£ a chi morte non dai 9 lasci la vita » 

Mi congratulo ancV io teco , che spesso 
La terzana in maligna hai convertita $ 
£ che dopo uno studio il più indefesbo 
£ matricola , e laurea hai conseguita . 

Sei Chirurgo e Dottor : L' abilità 

Hai di far ammalar la gente sana 
Or con tuo lucro, ed or per carità. 

Sinché una dramma avrò di tramontana 
Sarò buon servo a quella impunità 
Che or hai di mai sacjrar U «arne umana » 
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Vn nettilo Laureato » da Bologna ripatrianJlo • 
alla sua GenUrice cosi ragiona . 



JLccomi da Bologna , ove m^ han detto 

Che ba^ la sua rogna anche la gnòra Luna; 

Sempre n* andai esente io per fortuna 

Da questo male , e grazie a Dio » son netto 9 

Ci ho poi studiato con mio gran* diletto 
Le leggi 9 e le scienze ad una ad una ; 
£ infin senza contraddizione alcuna 
Fui dottorato quasi a mio dispétto . 

In somma studiai tutto » e tutto appresi ; 
Ma non so se la Luna di Bologna 
Sia quella stessa dei nostri paesi. 

Gli disse allor la Madre : oh tua vergogna ì 
Oh miei danari malamente sp^si ! 
Ella è la stessa » ma non' ha la rogna'. 
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JP lebotomista mio 9 disse un babbaccio » 
^ Kispondi , e qaando mi trarrai di pena t 
Son noYe mesi 9 e men ricordo appena 9 
Che m' hai ferito con lancetta il brÀccib ^ 



[». ■.:■,' :.. ii: 



Questa ligaccia mi dà molto imjtecoìoy 

Ma non vorrei, se sfasciomi la Tena»- ^ 
Che ne sgorgasse sanguinosa pi«na» ,/• » • • 
Posso levarmi il cuscinetto, e il laccio t/ 

: . . ; ■ <f Mi:,) 

Sorrise à tal Tiohiésra il Profesiore , ^ • .. ^ 
E disse: non si fidi, e«si abbia cura, " 
Che qualche volta il sangue è traxfitwre i. 

Per tre altri jnesi ancor la fasciatura ^ - ''-j ^ 
Esamini ogni giorno , e 1* abbia a core , 
Che poi , compito V anno , ella è sicura . 

Ciol flusso, han quattro giorni, io. mi svegliai» 
Nel giorno dopo mi corcai sul letto 
Colla podagra , e avanti jeri assai 
Ebbi a soffrir per barbaro asma al petto i 

Jeri di febbre acuta mi «ammalai ,> | ♦• -- ^ 
Oggi d' una postema ho il' fianco infettoìi' 
Ogni giorno mi giunge un nuovo guai , 
E son quasi ridotto ,un lazaretto . 

Voglio veder se per buona fortuna 

Dimani mi dà fuori altra schinella 
Exempli gratta , un cancro che mi rp<l* " 

Sarò allora il cavallo del Concila ^ 

,.;^\ Di cui, so » ohe ^contateud una ad ^na» 
Trentasei piaghe avea sotto l«k. «^d* - 
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PR0TS8TA IKGEl^A ▲* MIDICf 



. ra i Medici confitto ndmin preclari , 
Cui la vita in periglio 

10 di buon grado affiderei : Cottoro « 

11 cui nome dovunque alto rimboin]ia*# 
Onorai sempre 9 e onoro « 

Ma vcn' ha di somari , 

Che non sarebber buoni 

Kemmen d^ medicarmi i pedignom. {i} 

Lungi dunque ogni taccia ogni rimbrotto 

S^ io V che .cantai con strepitosa tromba 

Più di un Medico dotto 9 ^ 

A questi ciucci suonerò il fagotto 9 (a) 



A4 uft Poeta ^94iricQ 



iti V Aretino della nostra etate 

Di cui non so. Se! più conversi iuoi 
Si Iraseasse pensioni 9 o bastonate • 



(lì Vulgarmente Imgante. 

(a) CóH i LùmbardU c^^mano il più Hs4Q 4tro^ 
ms/ico da fUkt% i 
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SONETTO 
Std gusto dtl séocaiUistcL Àchiièmi 



Jua testa baloardo del cervello 9 

Il vUacoiò barbino à* ui^ caprone 9 

Il cavernoso naso 9 padiglione 

I>^ uaia bocoaccia con denti a rastrello V 

Jy* asin le orecchie 9 gli occhi d^nn vitello » 
La pància Ì* un convesso calderone 5 
E il pie la quadratura d^ nn mattone 
Del tuo corpo gentil questo è il modello. 

L^ anima anfiteatro di talenti 

Contemplo 9 e per stiipor mi disamano^ 
O più che Salomon del secol nostro : 

Eh che a scrivere i tuoi predicamenti 
Ci vuol di pergamene un Vaticano 9 
E una selva di penne 9 e un mar d^ inchiostro . 



fui giace «Ili mesohin Yate , 

" Che male improvvisò 9 che paggio teiisee » 
E far volle il Poeta insi4 che visse. 
' Toi che di qua passate y 
Spandete sulla pietra sepolcrale 
I fior di zucca » e T acqua del pitale » 
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lYlagro Poeta 9 a quel ch^ io vedo e sento 9 
Deir Àchiitin t^ inerpica #tllP orme ^ > 
Con metafore , e itile al suo conforme , 
Vorresti far rivivere il seccento . 

Cosi maltratti il Deificò' stromento » ' ì 
£ adulteri il buon gusto in mille forme ? 
Tu per pieno cimsenso ed uniforme , , , 
I^on vanti 9 nò ^ ma ragglù da giiimentOi. 

Non istudiasti >mai di pòjesia . • . ; 

Quand^ eri. giovinetto , or che» sei veglio 
Instituirti ai canco j è frenesia . i - 

Meglio che tra le man V arpa d' Apollo 9 
Credilo a me , ti conve^riebbet meglio . 
Sul dorso il basto 9 « la cavezza alcpUo. 



riacchè chiedete un argomento sacro , 
Disse a certo Poeta un gocciolone» 
Rendetemi ragione 
Perchè barba aul volto 
Non abbiano le Donne t 
Questi rispose : ecco ili.quesito sciolfìo t 
Le D4^nne non han barba conje nioi 
Perchè lor manca» q«lel che siete Voi . 
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AD V*V PÒEVA<CtOXj>k COIÀSCIONX 



Cfce pubbfUié^ in Padova^ certe Hdreéae^ rimtM HstUe 
d' anéi^JUaio, ed osò iktUùlarsi l' Anaereonte 






òe ntì ìyàntò tu itoltl ktitttteontt , • ^ ' - 
Che mi »iaa rotte 1' ossi coh un croUo ; 
Nò , che quel hUòn Cantor Aon tfrasfotmotlo 
Al traghetto hi un aéihò Caronte s> ' / i - 

E vuoi ber seèo Vlpp&cténé ai fónte i' '*'> •\'; 
E vuoi la cetì"ft i?àstfeggtk<^ di Af^oll^» "-» ^ 
Ed anche a costo di slogarti il collo , 
Yuoi di Pierio inerpicarti al monte? 

Aspetta il maggio a scior tue voci ali" etra' ^ 

Cigno orecchiuto da cavezza e basto, ^ 

E suona le campane, e non la cetra. i»';^ M 

Non imbrattate V acque ^ ^g^J^^Pl^ ^ '..' ' l 
Ciacco , con qitel tlf^ Iktìro guitto , è ìffi%9w , 
Ma va a succiar la broda delle trippe . 

Oh le tue ciglia lippe ^ - ^ ' ' ' 
Questa volta ti han fatto tra vederci* v- 
Le tue ladre rimacèe hanno il bracchiere ^ •- 
E grida n rrUsérere f • ^'- 

Con un tuon di vocaboli si strani , 
Che proprio fanno' spiritale i catti , - <^1 <> *v^ f^f 

» Che dite; o Padovsfni» • 

Di questo! pròfessot^e d* aflticttgUaJ , 
Non lavora egli bene di tanaglia ? 

r -^ Oh il ciabattin di vaglia l 
Tir» le rimerai paro. delie cuojas 
Le gambe aKpaaientie perchè maoja <- 
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7 N» tisartaato fl ho}a t 

Per M^npio : In que* versi al Gampolong* 
ITi. tira dentri^ u opa fto^. come « il Goag<> 

f lax^ £ur ia rima in ofi^a ik 
Di questi , e d^ altri mille , ch^ io non noma » 
Maiuscoli delitti ha empiuto un tomo 

Codesto pover^ uomo , 
£d ha poi detto con folle ardimento 9 
Ch^egli ha il y^9;<>9ii¥ipot del qua«t|rocjBmto ^ 

£ perchè un bel talc^o 
vlf OS gUeU m^^ò ambito per buona » 
£i volea subbissar tuttQ Elicona > 

£ disse a una persona 9 
Che del Qantoir. c^ Tfjb^j fgU è il ritratto : 
Padovani! legaffilo qh' è matt^ . 



Due mìei Sonetti j>f if iioz^e le^ete^ . 

Mi scongiurò un meschin verseggiatore 9 
TJìk dee stamparci ^^ e 'vps^eij^rmi oi^or^ ^ 
. I4ag(^eli,9'« il migliar poi tie aciegUeta» 

Uno ne lessi, 9 dissi a lui: Ponete; 

Stampat qmeU^ aitro.s ohe fa^à U. migliorai > 
Egli mi replica : Gom^ 9 Signore 9 
I^on veduto ancor raU?^9 decidete? 

Non v^è bisogno» i^ò» diakun Goyfrpnco 

Soggiunsi 9 ami<ì09 hp sanno» ecervel qìiadro» 
Sincero io parla ^ p non -vi ^Mtaip affroi|tx>9 

Stampate r altro 9 petribtè Ti ivotesto 9 

Che per quanto ess^r ppff^a iaiqup » e. .ladf]»» 
Non sarà scellerato al par di quesia ^ 
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SONETTO 



Jl Cittadino Sermvdo B^suHb 

B 



•.>:o/ 



ozza gentil » quel vostro eroe Bacucco 
La cui storia Don è una AmCnlucca» ' i-Io/ 
Io r ho creduto sempre uu mammalucco) (i) 
Che non aTesae um gran di sale- in.zutoti; > 

Ma dalla vita sua 9 più che si strucca , 

Si ved^ tshe wm era un uom di -«iucca» ^ / 
X che portar potea spada y e parrucca^» 
Benché .semfaiiasae alla iìgi«ya. un cucco. - 

Sebben quand^ anche stato fpsse uh beeco f 1 1 ^) 
Un gocciohm ^ um ^tico » us bislacco 9 
Ed un cotal peggios.di lifonimo o Geccpt * 

Voi nel lodarlo , giuro vi per Bac<K>^ v 

Si ben sapete ^ o- Boiizaf aprire il becccr, > 
Che ogn^ttn vi stima al par: d^ Ovidio» e Fiacco; 

Lq stile ha del Polacco >. 
Ma se mai d^ imitarlo alcun ai picca» ' 
Pà di capo pei bmixì, opput l'impicca* 



I j i | I II ;W^<^"^r***"***»^*^ 



Xi) Di Lombardia scimanito , 
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Dishnpegf^ 9 e pPoté$*€^deipAtStò9^pet esimersi 
dalV assedio de' supplicanti ^rk faccenda Faetica 



Y oler , che nu mato canti sulle note y 

Che un eoppo ^o^ra^ coin0> fan 4€^ ]^66te 9 
£ vin non beva un bettolajo un oste 9 
E che non venda un ciarlatan carote i 

Voler che un tari*o vada* sensarot*^' - ^ - ' 
( ^ler a un tempo "sol due cose'oppoetb 9 ; 
^ht la fame" noni 'l)atta. nelle 'Coste *'' i " 
A chi non mangia , e le hudelle ha vuote : 

Voler 9 che un .sarte* fonda ' una oavipaha^ i 

Che un calao][a}o- faccia una>pianetai, - 
Che uno sgainbatef.balli:la'4ì»iaìui9:(ft) 

O che un orb*) ribamt sulla «seta-^'r 1. ■ • 

Egli è *un volere con plr^tesoi^ strana: j 

Che (faccia aversi chi non è Poqtà *" * « 

Certa gente indiscreta 
Estorcer vuole péesie da. tutti;, , ... * i 
Ond^ è che oggi i Sonetti »son fidutti- 

' • A invòlgere i prosciutti 9 » i 

£ ne forma cartocci lo speziale 
Ed il gnattero altr^ usoi dozEinàl« . 
1' - Poetico stivale - - , 
Io mi dichiaro , « son fuor di esercizio 9 
Non ho più Febo a' versi miei propizio . 

Schicchero a precipizio 
Versi bislunghi , e sperticati» e. strani 



•\i) Cosi i Lombardi chiarwino -certa- tor halbrTtm^ 
tadinesco » . j . 1 
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die sèappsr fan dalla pausa i eaiii^ * 

£ ridere i Cristiani. 
Pegaso stesso oohtro xne s" iafhria , 
Come 8^ io gli facessi onta ed ingiuria ^ 

£ mi dà calci a furia . 
Dunque veniamé alla conclusione : 
A chi verrà per ode o per canzone 
Potrò dir con ragione : 
Cercate in me un Poeta l mi dispiace » 
Che fallaste la porta: : An4ace in p^ce« ' 



TOT! PÈE LA SA<n^^^ 



. . . . ^, CANTATA . 

JLungi peneier molesti 

Ci guerre Cisalpine ,! . 

Lungi eventi funesti 

Di stragi , e di rovine , 

Lungi jIì trombe Spaventosi squilli t 

Armi , armati , vessilli 9 

Lungi mordaci cure , 

Spauracchi 9 sventure . . . che i Poeti 

Aman gli ozj tranquilli ... e ì giorni lieti. 

Ah se mentre io canto o scrivo , 

Veggo o sento il foco vivo 

Delle bombe o dei cannon : 
Perdo r estro , e mi vien meno 

Palpitante il cor nel seno 9 

Me la faccio pei calzon . 
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Hoir. de Art. Poec. 

SONETTO 



y ien da me spesso tetto Pofetuccio 

A dirmi ora il Sonetto , or la Canzone 

Or versi da cantar sul colascione , 

£ n^ ha pieno a bizzeffe un cartafaccio » 

Or forzato V accolgo , ora lo tcaecio 

Come fa un buon Cristian la tentazione » 
Or allarmo il pretesto , or la ragione » 
Ma costui semp/e torna a darmi impaccio . 

Anche jer V altro un bisticcio poetico 

Volle per foraa leggermi il meschino • 
Che in udirlo credei di morir etico 4 

Gli cantai : Sant' Antonio mio benigno ^ 
£ suonando a dtte mani il chitarrino 
Conchiusi : Di pregarvi n^n S9n digno *■ « 
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lo cavalcava itti asiiiò restìa ^^ -...,. 

Pella odirczza indocile al comando ^r > 

Che per costume o viiiio iva . tijottafwl» 
B' alto fosso or siiir orlo, dr sid pcnitìo, 

Vedea con pena il «io periglio, e il mio » 

E in mezzo della strada a quando a quando 
Lo richiamava invan , cV esso tornando 
Sul pericol » parca dir : Comando io . 

Un pie di dietro sdrucciolò al somaro , 
£ rotolammo èntraihU a fpr^ipisto 
Giù* fià per i' alta riva, in finite al fbslo • 

v :■• . Il . ' ... .ì 

Io restai sotto coH' asino addosso, > . 

E in tal incontro s' e veduto bMaro i 
Che r asino di me ha f»» gmdizio • 



Vjompianto è il cieco , ed è deriso il sordo h 
Ma quale avti 'co'mpensa 
Al mal , che dalla perdita deriva 
Bella virtù visiva ? 
Chi saria quel halordo , 

Che astretto a perdkr Tiino o P^altro ècosOfi * 
Kìnuntiaiùla all' , udito 9 
Non voken^ piuttosto esseto «chernito ' 
Da mille: a mille . ; . nelta società ^ > 
Ch' esser «euza pupille v 
Oggetto di' {lieta t 
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JLlisse Tito ad Ottavio ìì e ichi e colui 

Che una seconda Jmnéi&ha- nei calzoai? 
Bispose Ottavio a Tito > • 
QiielPtiom mai in ^arnése, . . . 
Non badate che sia si mal vestito. 
Quegli* è la prima jK>»a del paese.. 



certo guercio Yescovo d* Orvieto 
Volea: in quattr'occhi uà igneircìo ;SiapplicaBte 
Confidar un segreto 
La propria coscienaà itttènessjatntei^ : 
Subito r Ordinario > < . 

Fece venir per terzo il Segretario , J 
Poi disse al guercio : Or parla pure a me » 
Kou dubitar , siamo quattr^ occhi in tre . 



UN GOBBO GOSI^ PARIA. 



Xio Teduco cader Uomini ofc quanti l 

Chi boccon 9 chi supino 9 e chi da lato ; - 
io la gobba ho di dietroc, e V ho d^ avanti, 
B mi trovo assai 'b^n coAtràppesato : 
Neir equilibrio mio spero a ragione 
Di non cader supino , ne boccòiie t . . • / 
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on voglio più venire a qnistione 
Con quel sordo di vecchio : 
S' io parlo a lui 9 mi logoro il polmone , 
S^ ei paria a mie , mi lacera T orecchio . 



A CERTA ZOPPA PREPOTENTE PER NOICS ' PASQUA 



Joppa 9 il tuo nome è Pasqua , 

£ or alta or bassa se ne vien la Pasqua ; 

Questo va ben» ma poi 

Mi duole assai 9 che come ad ogni passò 

Girando per la via fai alto e basso » 

Cosi sei persuasa 

D" esser padrona 9 e vuoi 

Far alto e basso da padrona in casa « 



LA GIOVANE GOZZUTA 



L} intorno al collo una Zitella ave^ ;, . 
Cinque piccoli gozzi paralelli, 
E per celia costei talor dicea : 
Mio padre in pena forse de- miei falli» 
Non m^ha fornito il collo di giojetti» 
Idadre natura mi donò i coralli . 



Il 



Digitized 



by Google 



DIFETTI COEPOEALI 



raai se t^Iom ^ s^rdo » o gpUiOy.o i^ppo, . 
O guercio , o senza naso , od imperfetto 
Per qualunque altro corporal difetto! 
Si heSà anche di troppo , 
£ al male che sorti dalla natura 
Ha per €onfo|:to la corbelU^cgr^ . 
Un meschiuy che una gamba avea di legno» 
Disse a' suoi derisor con qualche sdegno : 
Leali amici della umanità » 
Una gamba di legoa il Giel mi diede 
Per i suoi $n per le vedute silcj * 
A lui' piaccia in mercede 
Di yo^txa* carità 
llicambiarvene due . 



Un cieco incollerito 

Sfidò un cieco a duello col bastone ; 

Un di loro era scaltro indiavolato » 

£ V altro gocciolone 

Tacque lo scaltro 9 e non fu mal colpito , 

Strillò lo sciocco » e vi restò accoppato . 



A^ UK VESCOVO GOBBO 

V4ri^to vi elesse a Vescovo , 
Vi unse il di lui Vicario » 
Dicendo ad alta voce : 
Sopra il monte Calvario 
Deposito la Croce. 
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CICALATA 



in un paese deUa Valbrambana 

Ha il gozeo ogni bifolco ogni uriUanat 

I fanciulli perfino » ed i bambini 
Hanno i loro gOKzini • 

Le donne d' ordinario n' banno tre , 

£ chi n^ ha quattro la più bella eir è » 

Gli uomini un sol 9 ma di tal mole e 'peso 

Che sembra un grosso fiasco al collo appese. 

Kelle solenni feste 

A gran lusso si veste 

Ogni gozzo più enorme.» ogni gozzuta 

Sei fascia 9 chi con borsa dì velluto » . 

Chi di seta , o di drappo § e chi d^ orpello 9 

Ed al gozzo più ricco dai villani 

Si battono le mani , 

£ si sclama a gran voci : oh bello . oh bello L 

Dissi al compagno mio : 

In qua! mondo noi siamo 9 pofiBardio ! 

Che caterva di gozzi 9 e di gozzuti ! 

Dove Siam mai venuti ? 

Qui tutti hanno il lor gozzo badiale 

L^ artefice 9 il mercante » 

II medico 9 il chirurgo , lo speziale » 
Il prete , il benestante , 

£ il villanel più rozzo.: 

Fuggittai fuggiam che non ai venga il gog» . 
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jS on ti gonfiar 9 meschino , 
Fenda che sei piccino ; 
Se vorrai farti eguale 
A cl^i può più di te 9 finirai male : 
Come la rana per capriccio matto 
La gonfiez^^adel bae tronfio emulando 9 
Si gonfiò tanto che crepò sul fatto . 



XJn Pigmèo co' calzoni a scaccafava 9 

Che, aveva in man un nodoso bastone 
^ Poco men' grosso dell' Erculea clava 
Rider faceva tutte le persone . 

Ma la faccia più in lui si rimarcava 

Dipìnta a negro fumo, o col carbone. 
Larghi occhiali sul naso inalberava , 
Che duV vetri sembravan da balcone . 

Fosse il Nano Ottentotto 9 oppur Caldeo 
Non so V sé 'Che al vederlo Una risata 
Fece tra gì' altri un beflPator plebeo : 

Ve» disse, ha posto su l'invetriata 
Con ordine prepostero il pigmèo ' 
Fdin^a di'^re il^ bianco alla facciata. 



Digitized 



by Google 



i8i 

. SIBILLONE 

Cvn tutte le finali , ed argoménto obbligato y 

e. fatto nel breve prescritto tempo 

di un quarto d* ora 



D, 



onzella 9 che hai de^ nostri cor la chiave 
Tu bolli , come il vino nel tina%%o 
Per febbre 9 che ti tien sul materazzo 
£ rompi in lai oon gemito stave . 

Se tu muori 9 ci stritoli una trave 

Ci ammazzi co" suoi schioppi Cominazzo : (i) 
Vivrai : talor de' venti allo schiam^ixzo 
Sul porti) approda la sdaruscit;a .nave . 

Più non vedrem I^ usato scaldaletto 

Frugarti i lini , e non vedrem ti piena 
Di nausea tracannar dittamo eletto , 

Già la tetra si cangia in lieta scena * 

Già sana balzi dal nojoso lettq i ^ 
Ifon per gioja cantiam la ninanéna . ^ 



(i) Lazaro Cominazzo celebre Artefice 
d* archibugi. 
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AL CITTASnrO CAKLa N. FINALESK 

MUtt^ da loiazz^ifol brigata / a. étrùtt^irt 
^i divertimenti Camoval^ithè^, ~ 

SIBILLONE 

Obbligato come il precedente 
LA CREAZIONE DEL MONDO 



Xiidir con sperticati Sihilloni 

Come Iddio creò Adamo , Eva , e la biscia ^ 
E i Cedri eccelsi 9 e i rustici Maroni , 
E la pungente spica , « V uva lima 9 

Ed abéti per far navi 9 e timoni ; 

Creò il Gatto 9 ed il Can , che al muro piscia . 
1 fiumi 9 i mar 9 le Najadi , i Tritoni , 
E r Oca che col becco si scudiscia 9 

£ V indich^ erbe 9 e i dattili di Mecca 9 

E la saetta , e il tuon che Taria fende. 
E la Scimia che il cui liscia 9 e si lecca : 

Carlo 9 è ben altro che con larve e bende 

Mentir sesso 9 scherzar con Mommo 9 e Checca 
Tra giuochi e danze , e disegnar merende • 
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SIBILLONE 

Con le finali d'^^gni «swo oibligiBt» ^atf mrgétiìent§ 
della- Immacolata Concedono « 



Maria tua schiava? E qual prete»: hai Tu» 
Sopra di Lei , ^he il braccio mi* salva l 
Disse 1^ eterno Padre a Belnehml 
IS, hai tanto ardir? Maria tua schiava ? Oihò . 

Donna al mondo non v' è , né mai vi fu 
Di lei più pura « né crear si può . 
So che sei un furbaccio un becfottà^ 
Ma con tal Donna ttorn Ia vinoi^ tto. -^ 

Tel dissi pur nel Paradisb , che fi) 

Le farai guerra j e ohe ti scniaoderà. 
Essa la testa colP eburneo />z^ ; > 

T'ho mantenuto la {Mrrola ; or ms ^ 

Che quanto a Lei già Jbuggeratb se\ I 

£ degli altri sarà quel dbé sarà\ 



(i) Inimicitias ponam Inter te 6* mulierem 9 ipsa 
conterei caput tuwn . Gen. i. 
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ijii incognito ladro un impostore 

Mangiato dai pidocchi insin sali' ossa 

Dic^ pàrlsAdo ald i onorati '.crocchi : > 

Io sono un galantuom 9 vivo di onore , 

Dove son stato ritornar ci' posso 

Gol cappel fuor degli occhi, 

£ ci posso tornar senza rossore . 

Ma si seppe di poi che V infranito 

Per ^ràaSmkrscorera ; " : i - 

Goi| furtiva diserzioii fft^gito . i 

Tre volte di galega . 



D'^'-*^ ' ■ • ■ ■ 
isse un Foroajo a un Osce : 
Voi quasi tutti al vin V acqua mescete f 
Poi per ischiétto Vino lo I Tendetela • 
"'E ite a casa del Diavalper le poste . 
Rispose il Bettola ja : > 
E voi altri, fra F altre bricconate. 
Il burro da lontan fate vedere 
Al pane che impastate , • ^ ; 
Poi con ladro rigiro 
Lo vendete per pane col bnttiro . 
Un galantuom presente alla baruffa 9. 
Disse ^.' questi ed a quelli : 
Ait latro ad latronerrij 
Stringetevi la man , siete fratelli . 
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>6mpre sereno il vi^o 

Avea r Acheo Diéttiocrito 
Pronto sul labbro il riso^ 
Ed avea sempr' Eraclito 
Di pianto il ciglio molle * 
Chi di lor due più folle? 
Poco men poco piùc 
Fur pazzi tutti e due . 



)uUa pubblica piazza 

Tra il popol che schiaitiazza 
Ascoltando 'ti 'stan giovani e vecchi ^ 
^A bocca a{^rta , e con protesi orecchi: 
Sei Cierratan valente , ' ' , 

Che air afPòliata gente * - 

Smerci non so se più bàlsami o fole 
Buscandoti i contanti ' " / 

A furia di bugie quante parole. * 
Tu ne sai più di tanti ' . '' ' 

Predicator di scarso lucro 9 e iiicerto. 
Che han la sfortuna trista ' * ' ^' 
D'esser come il Battista ' • -^.^ .u 
Che predicò al* deserto. ' '' 'i- « 



Sulla Tomba d^ un Ciarlatore 

jL^orme ^ guai se si desta il linguacciuto ! 
Tanto vorrà parlar quanto ha tacciuto ^ 
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*a più paura aa ackiof^ « dia- ti aTvettta 
Contro la vìU altfoi,. 
Se vaato » o artoato àé* globeui avii ? 
Questo an sol ne spaveiita» 
Quel fa paura a dui . 



IL BACO DA SETA 



APOLOGO 



)inchè il Baco $ tnanglando di J>uon paato » 
Qua e là si striscia sulla stooja 9 è casto ; 
Ma il vermicelio allora 

Che mangiar più non vuol per conto alcuno > 
£ non solo si dedica al digiiuiOy 
Ma il career si lavora « 
£ fa il Romito 9 e ìa&uo si ttasfòrola 
Di Colombino in forma... cke li^ avviene? 
Il Baoo incontanente 
Adultero diviene 9 
£ muore impenitente . 
Anche il mondo morale ha i Bachi siloi : 
Ipocriti 9 r apologo è per voi. 
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Lierto gatto si pregia somniamente 

Perchè talora qualche topo abbocca , 
Ma io sostengo, che noa ^ale niente y 
Essendo il topo, ehe gli corre in bocca . 

Qualche rondine a caso armata gente 
Ammazzar vidi sulla nostra Rocca 9 
Ma non per questo è il cacciator valente , 
La rondinella , che v' incappa, è aciocca. 

Se yon abbiamo in somma altri argomenti 
Della bravura di codesto gatto 
Che quella di mangiar topi co* denti i 

Torno a dir , che non vai niente affatto , 
£ la Padrona sua non sea lamenti» 
Col mio gattello non farei baratto , 

Oh ! il mio si avventa ratto 
Sul topo , e lo perseguita , e sif azzuffa > 
E s' inerpica ai muti, e il pelo arruffa, 

E sgna volando sbruffa 9 
E lo scortica- vivo* sul memento 9' « 
Indi corre più rapido del vento 

E or dieci , or venti , or cento 
Ne volge in fuga , e tanti infin n' ammazza 
Che tutta ne distermina la razza , 

Cosi ognor si solazza 
Il mio gattello valoroso, e, astuto v 
Ma il vostro gatto è sempre ben pasciuto , 

£ sì grasso , e paffuto 
Che a dar la ckecia non ha lena alcuna , 
Se addenta il topo è colpo di foxtuna: 

Apre suir ora bruna. 
La boetìa intrisa di buon <ìiiciOf.e aspetta 
Che 4miiro jà ttìpo il musolin vi iQetta » 

Indi la chiude in fretta , 
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E il meschinel tra denti afferra, e schiaccia» 
E sei divora vcme una focaccia : 

Kelia diurna caccia 
Se vede un grosso topo egli ha paura, 
E scappa per istinto di natura : 

Questa è la sua bravura 
Fuggir da vile in vista di un sorciotto, 
E aprir la bocca a guisa di un gazzotto 

Per mangiar crudo o cotto 
Il qualunque boccon, che a caso v^ entre» 
E di fortuite prede empir il ventre . 

Peggio direi^ ma mentre 4 

Lo sfregio 9 e gli si fanno le fischiate? 
M' accorgo che le ciglia rabbuffate . 

Madama , perdonate : 
Non vi credeva tanto parziale 
D^ un imbecille e stupido animale ^ 

Che poco o nulla vale . 
Dunque per compiacervi mi ritratto ^ 
Perder la vostra grazia per un gatto ? 

Oh! non son mica magato v 
Straccio 4 versi, vi giuro 9 e vi protesto. 
Che n^ho detto il men male , e tàccto- il resto 



ija Bolognese disse ad un amico: 
Vedi tra chiaro , e scuro 
Colui che piccia* al muro 
Con sul naso gli Occhiali esploratoti , 
E in quel piccolo affa r tuu* occupato ? 
Colui è un letterato* 
Che sa di molte lingfue,! e sa di storia* » 
Eppur t»l vedi, ancor uon hn iaafpaxnt^ 
A pisciar a memoi ia • 
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Xjcssì in un foglio che molti soldati 

Nei crudo inverno con prodezza ardua 
Tentaro non so quale ardua salita , 
Ma che in mal punto ci si son provati i 

Che sotto r alta neve soffocati , 
Intirizziti ci lasciar la vita 9 
E che la neve poi scioUa e svanita 
Si sono i lor cadaveri trovati ., 

Cadaveri induriti come stecchi » 
E preservati dalla curruzione 
Perchè al freddo rimasti aridi e secchi , 

Letto tutto il paragrafo prolisso : 

Lodi al Cielo , mi disse uno Schiavone • 
Che a^ più huoii prezzo avrem lo stocrofisso . 



Oi ^ trovato il segreto 

Di pompeggiare in povertà di stato : 
Il capriccio e la moda hanno segnato 
Un solenne decretO', 
Che con miir arti e mille 
Si ahbaglin le pupille , 
* E che il servo figuri da padrone , 
Che r orpello sembri oro , 
Gemmfii cristalli^ e buone 
Le false perle \ e spieghi ogni donzella 
Benché- meschina -> niatronàl decoro , 
E che ogni vecchia e logora: gonnella 
Siaidal sarte fbandata a Rivoltella . (x) 



(i) Distretto Bresciano 
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Smentii bestemmie nel Napolitano 

Che m^ han £uto gelar da cima a fondo ; 
Pi dirvi le pe^or non son sì tondo » 
Alcune yen dirò di conio strano « 

Mannaggia lo PagiUttat e io Scrivano, 
Lo: Monaco, lo Mar 9 tutto lo Mando 9 
Lo primo di Novembre 9 e lo secondo 9 
E lo Papa con tutto el Vaticano . 

A un lazaron di lingua indiavolata 

Pissi un giorno, per far come una prova : 
Taci 9 che sei un^ anima dannata . 

Questa scusa Ei mi fece aflBEitto nuova : 
£^ vero maledii Pasqua rosata 
. Ma sempre rispettai Pasqua dell^ uova. 



un lazaro cencioso 

Tutto croste la faccia 9 e pien di salso ^ 
£ scalzo , e pidocchioso 
Chiesi : che mestier fai ? 
Mi rispose noi sai ? Giuro lo lalso ; 
Ed io : ti do un carlino sul momento 
Se giuri che in persona hai conosciuto 
Il concilio di Trento . 
Tosto per tutti i Santi ei protestosse 
!>' averlo un dì veduto 
Con sott^ abito giallo 9 « in brache rosM< 
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• DEL «UO XIOBRILLO ^ 

i^uanto è graziato il mio Gennarino ! 
Le belle cote ^he da lai io sento ! 
Che memoria ! cheJingvui l che portento! 
^on t' ha bambin » ohe ugnagli il mìo bambino « 

Qualch' altro picerillo smorfiosino 

Balbetta le bestemmie a malù stento , 
Ma del mio Gennarin non ha ài talento» 
V £ le grazie non ha dei suo bocehin».- 

Qualche altra madre spiritosa e. saggia 
Esser anciso insegna al suo Creato 
Che non ha garbo , e il buono non assaggia ; 

Ma lo mio Gennarin tutto ha imparato : 

Dice lo Cancro 9 e poi sa dir Mannaggia 
Tutti li muorti toj. Quanto è graziato ! 



r «de di Greci , tela 

A lame di candela 9 
Conti 4i bettola} , 
Femmine con belletti » 
Contratti d^ usuraj 
Nulli o sospetti . 

Gonversion d' ammalati 9 . 
Promesse di Avvocati» 
Rogiti di Nota] 9 
Lagrime di fanciulli 9 
Vpti,di marinai 
Sospetti q nulli . 
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XjUflgo il Lugare mar Genova siede 

Bieca dì estrame mesci , e carca d* oro : 
L^ acqua , non già la terra è il suo tesoro 
La provvid^ acqua 9 che le bacia il piede. 

Selva diabeti nel suo porto ha sede^^ 
£eir armonia vi fan-ivi tra loro 
Palagi ^ magnifico lavoro 9 . / • 

Che degli erarj suoi fan certa fede . 

Peccato 9 che Città si ricca e bella 9 
Si ipercantU , ai nobile , sì antica 
Sia poi tanto sgvtajaca in sua favella . 

Peccato 9 che il parlar tps^o ^<^^ segua ^ 
£ che quando pioviggina Ella dica : 
Cieù i cian f cian ^mnin^ pigé opà egua, (i) 



Insin adesso ho sempre celiato : 

Vi chiedo scusa 9 quel che è stato % stato 9 
Or vi parlo sul sodo 9 e. dico il vero v^ 
Gh' è una faccenda incommoda il morire» 
£ massime il morire daddovero . 



(i) Vuol ^dire , pioi^e piano ^ pian pianino ,' prendete il 
pi^ra-acqua o sia l'orr^relh r^ 
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(Jion decKevd iiiimutal>ile cifdinò 

Ali» <Siftà del 6Uo' domìnio un Rt , 
Che ogni casa il *«o ttumero aver de 
Per que' motivi che qui non dirò j - 

la esecuzione a lungo non andò 9 

Cho ogni Pretor le case s^uar fh ^ 

Ma il numero 333 

Per *uo malanno à un Semidco toccò 4 

Il qual perchè di soldi èra al disotto,^ 
E tra i spiantati non aveva pari , 
Non andò esente da mordace motto'* 

Si crede che sia stato un de'sci^ari. 

Che ai tre numeri tre vi scrìsse sottd 
Col carbone : tre tre faUa danari ^ 



uomo vuol e non vuole , ama e disama 9 
Ama la passion 9 odia gH efiFetti » 
.E combattuto da contrarj affetti 
Fugge dal ben che brama : 
La pace , e i dì felici invidia ai giusti ,^ 
Ma poi va dietro al diavol che lo frusti: 
Imbecille , e potente 
Doma gli osti ben spesso 9 ... 

Poi schiavo h ài se stesso 9* : ''I ' 
3E 0CÌOOCÒ e «aptente * , . 

Souopre gli «ist*i talora »•" * * * 

Poi se mederò ignora . * ' , 

Oh colpì ^pur nel vero 
L' Angiol veduto nell* Apocalisse 
33air esule di Patmo allor che scrisse 
In fronte all' uom : MISTERO ! 

i3 
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JNelIa tua Patria» ia^ dissi ad un amico ^ 

Fuorché impudenza 9 e libertà non miro i 
Eì mi rispose ^ eppur havvi qui un tìco 
Dove la Puritade ha, il suo ritiro . . 

Leggete i nomi delle strade in giro 

Scolti in ogni canton nuovo ed antico » 
£ in un viottol ch^ chiamasi il ritiro 
Troverete eh' è ver quel che vi dico . 

Con occhj attenti allor solo soletto . 
Ogni vicol girai della Città, 
£ cento nomi stravaganti ho letto . 

Sopra un fondaco in fin di baccalà ^ 

Inciso in bianco sasso ecco il bel detto i 
Questo è y asilo deUcu Purità ., . \ 

La mia curiosità 
M* indusse a ricercare la ragione 
Perchè in tal sito espor tale inscrizione? 

Mi disser più persone : 
Quando la carne a questo segno è secca 
Sicura è Purifà , più non si pecpa . 



Li dir di più persone. , 

Quando vivea Sempronio era, uà bcic^m^» 
Or eh' è morto, si dif>e : Era Uni buon' «omo 
Savio, colto, onorato à: m • 

Morendo è diventato- , . , 

Un fior di galantuomo.. : 1 
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EPITAFFIO . 



^ui la mia moglie cuopte eterno obblia , 
■ E giace qui per suo- riposo » e mìo. 



) imprecò da se stesso un avaraccio : 
Kella estrema sortita 
La perdita non pianse della vita > 
Pianse la spesa del comprato laccio . 



.u ognor mi mandi al diavolo 
Con furor bestiale , 
Disse Fabio a sua moglie ; nia colui 
Uon mi può far gran male , 
Perchè, come ben sai 9 
Una donna sposai - 
La parente più pròssima di lui. 



Jbira scritto in carattere corsivo 

Sopra la porta d"* una casa il motto: 

Qui entrar noti dee niente di cattivò • ' ' , 

Un Antiquario dotto 

Domandò a più persone 

Per qual parte vi entrasse il suo Padrmi«? 
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na patta gobba e bratta 
Disse a un celebre Pittore: 
Perdonatemi , signore , 
Un ritratto. avete fatc^ 
Il più sc<^^o ì\ più ipalfiltV^i < 
Le rispose il Pittor : Figlia 9 
A Toi dunque rassomiglia . 



MADRIGALE 



Detto da i^ Fanci^Hino di tre oniu 4oU in lina 
Scolereccia Accademie^ 



PFDICATA K KONSIGNOR VESCOVO N« N« 



9 a » Fanciullo io sono 9 
Col balbettante labbro appena il ^uono 
Posso formar , che rotta la parola 
S' imbroglia sulla lingua , e torna in golai 
Quando a parlar, ini provo 
Tutti prendommi a gabbo , 
£ fo rider perfìn la mamma , e il babbo ; 
Toi compagni 9 che siete linguacciuti 
Forse più del dovere, 
Deh fatemi un piacere : 
Dite del, buon f astor. V op**^ fimmirande f 
Io le dirp^ quando ^arò poi grande , 



j.ri e 
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liìSUperbisci ^ Italia ♦ ^ - 

Che con tua gloria taimia ->>::- 
Iinì>arasti ili poch^ anni a far U' ficimiàM 



■ ^•AUDIAVOtO' '■•" ■'- '"'liii' ' 
' ! . ... rj f o.'i')^ (♦/ 

Son&ttessa Ante^Alesstmdiinmii i'^ 

Sèi, aal-di ■ ^'^-■•' -^-:2nir > 
• Che dalCiei -^^ .vì^u'-ì : 
TI sbandi i * . 



Michael 9 

Angiol sì f 
Ma rnbel » 



;1 "niir '>''. > 



Quel che' ah 
Lo toì tu » 
Belzebù ^ 
Più di m6 t 



Nò, non v^é^> ^^ vi 

Né vi fu ^ 

Becfbttù ' - ' J 

Piìi di té. > 
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jungi da queste carte . j ::.:- 

Occhi cisposi 9 e raggcinzate naci . i 
So che latrate. , o cari » . « ■ 
Pel Lombardo alle spalle ... Io vi rispondo : 
Incenerite qaante v^ hanno al mondo 
H prediche , e trattati di morale , 
E commedie , e volumi 
lustituiti a riforjuar. costumi . 
Tendon del pari alla medesma meta 
Col serio » e col piacevole 
L^ orator moralistal, ed il Poeta:, 
Se la predica giugne al fin lodevole 
Pi sopprimere il vizio , 
Pi formar V uomo alla virtù , talora 
"Vi giugne ancora . . . per diycKsà via 
La Bernesca schierz^evol poesia . 
E per tal bene mi volete morto ? 
Perdonatemi 9 o cari , avete torto . 



è ver 9 che il dottor Massimo 
Che pur fu Santo , e. fu «^riltor divino 9 
pi qualche suo trasporto 
A ragione od a torto ; . 
Il caldo ne incolpò^ clima^ nutio , 
Talor dicendo a Dio . 
Perdonami 9 Signor ^ son Palmatiuo . 
Io per tante sguajatacce 
Parolacce 

Pette senz' alcun rossore 
Con pochissimo riguardo 9 
Potrò dir al mio lettore t 
Perdonate , aon Lombardo . 
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JDlsse Flavio al ano servo Marc^Àntonio : 
Perchè volendo Tu €ol matrimonio 
L^ ultima tua rovina » 
Ti sposasti a- tma donna si piccina ì 
Hisposegli : Signore , 
Se non m^ inganno » parmi 
Che dovendo ammogliarmi , 
Sletto m^ abbia del male il minore . 



un reo 9 che osò con temerario ardire . 
Kassomigliìir il Giudice a Pilato » 
Il Giudice rispose : scellerato ! 
Per condannarti ad esser fatto in brani 
Kon ho d' uopo di lavarmi le mani . 



D 



isse un Messere a un uomaccion panciuto: 
Che vuol dire che gli uomin tutti quanti 
S' affibian la bisaccia al tergo 9 o al fianco , 
E tu sempre te la porti d* avanti ? . 
Questi rispose: sì» quando si vive 
In Paese di ladri 
In mezzo a gente mariola e trista 
!Non bisogn^a mai perderla di vista . ' 



Un cagnaccio fetente di una Dama 

Una 9 e più volte con la coda alsattl 

Mi presentò la tabacchiera aperta 9 

Io le dissi : ìnadama 9 

Yoi siete condannata 9 

In grazia di quel bracco 9 

A spesar i vostr^ ospiti a tabacco t 
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f DtAREJL POETICA DELL* AXJTORti 



(Questo un; lijbro noli k di poesìe , 

Ma un arsenale di buffonerie . 

Nò 9 più non vogUo. poetar » lo giuro 

Ogni giorno alle l>ia?#.t. ® al biondo KiUttf^r 

Ma sia. genio o e09tim»e » , . . i.. 

Più fiate ogni giorno io son spergiuro . 

In me la poesia 

£' proprio malattia : 

^' epigj-anima 9 il capitolo 9 il sonetto, . 

Mi scappan dalla penna a mio dispetto 

Senza quasi a-vvede^rmene 5 i capricci » 

I zibaldon :poQ^cfi « if pasticci -, 

Mi assediano^ il^ c^icV^Ui^ 9 , ,, ♦ 

Ne ^caccio or questo or quello 9 

Come i pensier -cattivi 9 e mi molesta 

La calda fantasìa ghiribizzosa 

Seit^pre una nuoya idea* 

Beb.qual Musa^pie^osa 

Mi jguarirà, da que^t^ . 

Poetica diarea! ; ; . 

fiPla|iA¥l^: n^tl^ AUT0B£ 
ACCUSATI^ E DIFESI 

^arebbera-^rfetti 5 . 

Gli Epigrammi che scrivi 9 

Ma parecchj son lunghi > 

Si 9 ma ne^ lor concetti 

Son laconici 9 e st],'etti : 

Son stretti ^ lunghi come i lavativi- 
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Onesto irolamè mio dai torclij uscita 
Pi parer varj diverrà argomento ; 
Chi dirà : questi è un Lombardo impanitoi;; 
Ciri : aciocco è^^ésfo» e quel oomponlmespco . 

Chi: inveee di Ben presso a quattrocènto 

Stamparne ottanta 'cVa niigUor partko;; '- - 
Altri ; perduto ha il tempo , altri dir sento : 
Costui di quante fole «bbe il prurito! 

Più del giudizio mio 1' altrui parere 

Calcolerò mai sempre; anzi di più.; 
St sarò censurato avrò piacere « 

Segno sarà che V operetta è buona 9 

Perchè sappiam. di certo 9 che non ÌSl 
Criticato giammai Boim d^ Antona.^ 



rli Epigrammi , ì Sonetti ^ 'a 
di altri componimenti^ 9. 
Lettor» che hai ^qui fnresenti . 
Tutti son versi miei , son miei concetti » 
l^on gli ho rubati a tnorti ; od ai Tlvenùr 
Come &Lt jogliòii Tarj 
Poetastri plagiar] . 

Dunque se anche ti sembran dozzinali 9 
]Non li sprezzar che' so»' origtttali «• ^ 



lui tesser que^ medesimi V ; : w . 

Che ne^miei v^si io frwstOt^ i* * i i'^- 
TAb, ci ebber poco gusto % 
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>ferzai di molti ma eoa Intona grazia ^ 
Spero che non sncjoedami 
Xa menoma idisgrazia . 
"Qttod scripsi scripsi , qnel eh' è stato è stato » 
Sentenza di Pilato ; 
Hon vorrei ritrattarmi 9 e vorrei pure 
Pel baston le mie spalle aver sici^rc « 



l' autore 
Al veder il proprio ritratto sconciamente dipinto 



JCi questo h dunque il mio ritiratto ? Oii>ò'; 
Quest' in aniifoa 9 e in corpo è Belzebù . 
E il Ritrattista ancor non s' impiccò , 
Kè ancor si strozza con la testa in giù ? 

> Se il gocciolone non sa far di più 9 
Perchè fa il professore di taMò ? 
Quando proposta 1! opera gli fu 9 
Perchè non dir : questo m^tìer non so? 

Che naso ; <ptfffardio ! che bocoa<* tLffe 

Che peggior ceffo il Rèmondin man ha 
Tra i ritratti che in legno imprimer fé : 

fanciulli, che passate per di;iqpua^ ' 

I^on paventate 9 no , che il bao non è. 
Ma un Religioso degno di pietà 9 

Un mostro 9 un mustafa 9 
Che da quel pittoraccioidisgifafliato "^ 
Fu col mio no^le.ul'rTallbihattejl£ato^.. 
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Chi 



i éei ? FURIA : Ove vai ? fermati , e senti ; 
Aletto? Ro . Megera, sei ?ii£MKfei^o. 
Il tuo fiato ? PESTIFERO . Que* denti ? 
Uncini « La tua bavft^'ATRo yblbno ^ 

Le tne labbia ? sanguigne . I crin ? serpenti « 
Quelle tue guancie ? illividit^s . Il seno t 
. Pregno m tosco . I tuoi usati aecenti ? 
£Ubiu . IL eiglio tuo ? ©' ira ripieno. * ' 

Bionde il» Hvore in te, d*o«(iie il cordo^ioT 

Dall^ axtrui merto . Ma chi sei ? i.^ iNvxniA « 
Perchè tu .qtii ? non son venuta .a caso . 

]E qual pasoion ti agita ? perfidia . 

Che pretendi ? farti onta . £ come 1 io vooiio 
precipitarti e Mi darai di nato • 
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Ve' Tersi iniziali di tutti i Componimenti 
compresi 

NEL PRESENTE VOLUME ^ 



A. 9^9 lanciullo^ io sono^. . • . ^ Fagins 196 

A ben lodar d^Jseo la salita imprèsa:! :» :^ 99- ^9 

A certo guercio Vescovo» d' Orvieti . , ^ „ 170 

Ad un ^itóttoii»' ch^ ià0fti^ tLvervataxffJitéi >^ jbt 

Ad uà FabroferrajQ' ^ ;^ » « ^ .• ^ • ^' \ ^y i6a 

Addio ^tx-^ncilaom» * * . .V , ^.\;.:>^ „ 3s 

Ad un uom^ che dormia y tagliò la testa . «r 119 

A fianco d^ un bellissimo- destriero* . '« . - «^ i6s 
Ai vevì amici aperta sempre mai . . :* . 99 * 126 

Al dir di più peiìsenr «^ !» ; «» - ; « * «r ^ 194. 

Al veder il Barbetta da lontana . . , , ,» iSS 

A pie d^ un monte un giorni *» 5o 

Apri un balcon di buon mattino tin guercia 9» i3i 

A scaldar il presepio . . ^ . . ^ . . 99 1 3» 

Avea sentita se dire nn- serva sciocco . » 99 94r 

A un ghiotta mangiator cert^uom venale . ,» iii 

Augura al mia nemica che mi offese . ^ ,, 100 

A un fraticel di povera Conventa . . ► 99 48 

A un barcajuol diceva un Imperiale . . 99 34 

A un lazara cenciosa ,. ^ ..... 99 190 

A un monistera di soppresse suore ... 99 7S 

A un reo 9 che osò^ con temeraria ardire . 99^ 199 

Battola mio 9 se santa diverrete ... 99 74 
Beata Bonagiunta 9 ai vostri altari ... 99 sà 
Bqzzs gentil 9 ?uel vostra eroe Bacucca ^ f» 171 
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Canto la guerra del quaranta <{uattr(r 
CeGc<Kl>uort serva e barca juola appena 
Celebrando «tu go2:zuta Zoccolante . 
Certe Suore- bigotte . . *. . . j- . 
Certi sciocchi villan per far onore . 
Certo cacazibetti ambizioso . . . . 
Certo gatto- ài pregia 9otiituàis«nte . 
Certo medico vecchio cavalcava '. . 
Certo, barbier- mi' f^ >schiu^osO^ 41 volta 
Certo Padre Garacciol tnissionarto . 
Certa ePreie^plagiaria 4 v .' .* . * 
Cesare^ è' vera y tìì chiamò^ il Curata 
Che farem di costai-, oh^ -è donna j noia 
Che non si voglia ammettere a niun patta 
Che v«ol dir 9 dou Ottavia . • . j . . 
Chi sei ? Furia; ^ Ove vai ? Fermati , e senti 5, 
Chi non sente rimorsi , e ch^ intristisce > 
ChCedea col pianta agU occhi- ad iin Prelato 
Chiesi ad un scaltro^ gondolier' Vagone . . 
Cincinnato Abatino , ed' elegante . . . . 
Ci vuol ptewjhè' sia hvCon^ i« insalata . ^ 
Colser r iucontto di mangiar, e bere . , 
Col flusso, bau qttattt«a giorni Vi6 mi svegliar^. 
Comparve- air udienza v '. V . . '. . ^ 
Compianto é U cieco , ed- è* deriso it sorda 
Come due secchj <a una 'scÀ ftine* appèsi ''. 
Come tra le bottiglie , e i Vtrt squisiti . ' . 
Con quest^ occhi attentissimi osservali . . 
Con man librata uit Medka Stivile . ... 
Con decreto immutabile ordina ^ . . , 
Con piaghe aspre nel cói^o 1! Jèmon coglie 
Convien suppórre che gli- atitìchi Ebrei > 
Gorra aù e giù per l' italo stivale . . . 
Casi tu dunque , a popolo insolente . . 
Cfiedilo, amico, il Monda ^ .... « 
Gonte» non VX sdegnai ....... 
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Con traveggole agli ocelli» e ii|i<?to«€opio m i5« 

Credo che fòsse un persico od uii fìco . . ^». .114 

Costui eh' è ricco e grande- . .... . » ^ >» ^P 

Costui , che ancor vivente erger si feo » >» ^7 

Cristo vi elesse a Vescovo ....... * ... » 17^ 



Dal palpilo un buon Prete raccontò . . 99 
l>ammi « disse Un Al^^bese a un occbialajo 9, 
Dar bastQuate in noj[ne di Gesù . . . . »9 
Dar la virtù V(isiva ad occhi ciechi. . .. ^99^ 
Deh perchè mai si 8pes0o..yji lagnate . » » 99^ 
De' Borro enei questo è il superbo tetto * »9 
Democracici genj 9 e Aristocratici . . . .* 9» 
Dici che ni' ami 9 e poi ..»..» ^ . « 9» 
Diceva ad un Abate .-^ .;»..»... 99 
Diceva Messa un povero .Curato . . . >. . . ^9 
D' incorno al collo una donzella avea » » 99 
Disse Flavia al suo servo Marc' Antonio . 99 
Disse un Fornajo a i^n Oj^te , . . ... 99 
Disse un Messere a un uomaccion .panciuto 99 
Disse un uom letterato, ad un idiota • «99 
Disse un ghiottone a un suo fratello astronomo 99 
Disse un suocero al sposo : mia figliuola . 99 
Disse un boi g^io a un Pittor .paatzo : senti 99 
Dissi ad un ammogliato: e perchè. mai . 9 99 
Disse al Nunzio Tancredi un Franco Re. . 99 
Distratto nel dir messa don Ambrogio . 
Di sferza armato, e 4^ /eroe ia pieno . 
Di tutte t^ innamori, ..... ^ . v 
Donzella die hai de' nostri cor la chiave 

Dopo più danze liete . 

Dopo mille duzento e sessant' anni . » 
Dorme , guai se si desta il linguacciuto 
Don Sanj/io era un avaro originale . . . 
Dovendo un Trevisan ghiottissim' uomo . 99 
Dov"* è il crin d' oro 9 il labbro corallino . 99 
Duni^ue tanto romor per un Sonetto . 
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99 



B' un noni «he non ha moglie '. . . 
Due galli in un pollajo andran d' accordo 
Duro di cor , storto di capo , acuto . . 
ipjue figlie a un genitor nacquer gemèlle 
Due miei Sonetti per nozze leggete . 

Eccomi da Bologna ove m'^han detto 
E» che faceste mai 9 monsignor Santi . , 

E dov' è , amico 

E qual vanto fu mai quel di Pompeo . 
E questo è dunque il mio ritratto? Cibò 
Era scritto in carattere corsivo , . . 
Era senza creanza '........ 

Era condotto a morte un malfattore . . 

Era a morir vicino 

Era Manfredo di cervello arguto . . • 
E^*. vero 9 amico mio 9 tocco con mano . 



Fa più ^aura un schioppo che si avventa ,9 

Fede di Greci 9 tela 99 

Figlie» perchè giammai . ^9 

Flebotomista mio 9 disse un bahbaccìo . .99 
Fra le varie richieste impertinenti . . . „ 
Fui presente una festa a uda dottrina . . 99 
Fu munito de' Santi Sagramenti ... . . 9» 

Giacche chiedete un argomento sacro . 99 

Girar per la città vi veggo spesso ... 99 

Gli epigrammi 9 i Sonetti . . .' . . . 99 

Gridava un marinaro comandante; . . . 99 

Guai se taluno è sordo , o gobbo 9 o zòppo 99 

Guai se Religione arma la mano' .... 99 

Guercio 9 bruno di faccia 9 e di pel rosso « ^» 

Gusto i cibi 9 e i liquori 99 

• Hanno per prbtettor tutti ' gli Artieri . .9» 
Han pronto eempi:^ a un oenno «luo le donne 9t 
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Ho veduto cader uomiI^^9 oh c[a&nti1 . • .^j tjS 

Il fico è prelibato . . - . . % *: * „ ii3 

Importunava l' esaminatore 99 79 

Ih absenza di un rustieo Pievano . « . 99 04 

Indorato marchetto ha il conio atesso . • 99 123 

Infuriava contro un suo vassallo . * . 9» ^9 

Il Giovin di bottega agli avventori , * . 9> 9^ 

In questo ex-nobilissimo cafffe ,» 35 

Insegnano le donne , » . < .. #♦ ?♦ 

Insin adesso in tutto il nostro stato . « 9» 34. 

Insuperbisci 9 Italia ;. r . 9, 197 

Insuperbisci 9 amico , di te stesso- . . - . 99 x63 

Interrogato . un buon Contadin^lo ». « », 26 

In un mio trattatelio ^ . .. . 99 8i 

In un oppido della Valcamonica ... . 99 aS 

In un paese della Valbrambana . i . . 9» 170 

Io cavalcava un asino restio 99 17^ 

Io sono 9 ahimè ! sì bersagliato 9 o afflitto . 99 ^49 

Io dissi a un mangiator che il meiito lordo ^^ io5 

Ivano a due a due co' lor Prefetti . - . >9 no 

Iva un ladro alla forca , e per istrada . . 9» i36 

Insin adesso ho aempre celiato . . • . 99 <9^ 

La cuffia torreggiante ....-•• 19 7^ 

L' alato tempo si presenta à Nic^ ... 99 70 

La gobba fùf schernita .... . . * 9> ^3t 

La saggia Doralice 9, 70 

La mia moglie linguacciuta .....; ,9 5n 

La moglie d' un villan ricco fettore • ^ ,9 i38 

La pazzia dal p;:im' nom'origin ebbe • . 99 lao 

La testa baloardo del cervello ... . . 9» 1^ 

La tua grazia è possente, o mio £Sgnore .99 99 

La vofttra società quando fiori . . y * * " ^ 

Le dignità preclare , e più pregiate ... 99 1 33 

Leggeasi a lettre d' òr lungo una via . -. 9» '9 

Lessi ia un foglio the atolti soUati . . • 9) i^ 
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V economia ìurdi. tesféfjarà > . . ;•• *? ••# .44 
letterati- i ignoranti ì è doime i e i|on|ini . ,^ *# r , 7 
i'iidtìio vuol è disvuole • ama e diAam^l^ . » «« l^ 
Lungi da queste carte *..*»•••» '9^ 
I^ungi petlsier molesti. *. • « * p* • ♦♦ t« at/ ^7^ 
XungO: il ligure mat Genova siede ,. « ;w ;» ,^^^ 

Magro Poeta « a quel eh' io vedo e aento ^,^, .tó$ 
Maria tua schiav|i ? E qual pi^etesa hai tu i»,; i88 

Mi busco soldi dodici . »> 89 

Mi fai r amico sulla fatela^ e pòi . * * 1 »> /IH 
Mia moglie, in meno d' uiia settimana *^ i ^ 9» 6? 
Jfi lesfer queV medesimi .»...* 4 • «s* '9J. ^ot 
jyii piaccion le. frittate ^ ^'.^ f» h; . .. £ <» . ♦. 4* jJJ^ 
Mi soa jwrovato cinque volte e* sex . ;. i, »>i ; 5 
Monaca scrupolosa ignorantaccia . . . «ì . 9» ' S^ 
Morte a Barbetta i vivi lumi ha spenti . ,, iS5 
Mostrava il mondo nuovo un Piemontése . *'" vt i35 

Naso lungo e laicato al par di un corno: «, 1S4, 
Kastr' indosso , e fiorellini ^ * - ^ » - », ^5 
Ke** giorni di digiuno • • . ^ • • • . 9^ ' Ha 
Kel dir messa è sì presto* . *. - . '* *•**!>« 144 
Nel refettorio i BVati . . * . - - • - »v So 
Nel giorno della Transfigurazione . . * ,^ iig^ 
Kel giorno di San Biagia un dabben Frate • «^ . 5o 
Nella Giudaica orribile congiura . - . . 9» 6a 
Nella tua Patria» io dissi ad un amico « „ 1^^ 
Nello spedai, de' pazzi di Milano . * ' . 9> 'J20 
Nel tuo quaresimal ^nto esercizio • « . 9» ii 
Nice è giovane .bella . e spiritosa < % . . ^9 6gr 
^o ^ con Adam non s^ arrischiò il serpente 9> 6^ 

Noi abbiamo in un orto suburbano . ^9 3$ 

No , che cesare non sei / . . • i, . . ' 9^ 9&' 
Non esigo dall^uom tari, talenti . . . . 9*»^ ^24, 
Non hovvi offerto il mia tabacco a fiuto < ,, i5S 
Non così d^ ira un giorno, scintillò. ... * ,f 7^ 
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)¥oa Tfln-tra lor d" ticcotào'i spontsìéx' 
Hon voglio ^ià venire a qmstione . 
ifon ti gonfiar meschino • U . i. .. 

Offre Menalea a Glori . .. . >» u .: 
Oj^^nn vuol ^ar da giovane ... . 
Onnipotente protettor cavicchio . . 
Ospite io^ sono in una casa santa r. . • 
Of* che vi fate sposa 9 ecco v' insegno 
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177 



71 
83 
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: Pel di tredici Giogno^al Castelletto . 
Perdono i torti al mio crndel destino 

P^inionoratissimo . '• . • 

'Per otto messe un pajo di . calzoni . . 
i^er tcktto quanto il - sno^' quaresimale • . 
Per laici Regolari andava: perso :. . . 
Perchè sèi goiFo assai ^ caro IFrà Pio . 
Perchè dove iL Barhetta «.seppellito « . 
Per risparmiar la cena e il desinare » 
Perchè dttraase eterno . ' .' . . ., « . 
Predico nelle corti 9 e il Regal Rostro v * 
Pitoi dar di larghe mancie ori 9 ed argenti 
Prede è il nocchiero chec.solcfindo il Faro 
Provar volendo un sciocco seccentiata . . 

Qualche aneddoto ancor vorreste* udire . 
Quando volo pel corso di Toleto .... 
Quando cuoprendo il pulpito Reale ... 
Quando così alla preeta . ; . . . . . 
Qual metodo di vita è il più salohre . ^ 
Quanto è. pulita la mia oagnoletta . ... 
Quanto e graziato il inio Gennarino ^ . 
Quattro versi saltanti vi scrivo «... 
Quel raderoù la harba ogni tre dà . . . 
Quel buon oste che r.aèqua' al vin marita 
Que' Santi che si prestano a «occorso ^ . 
Quella tua lode , amico .«.*•«« 
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Quel gobbo mariolo • . 4 

Qicello spiantato, galantuom che j«ri . 
Questo lenzuolo è povero , e si stretto , 
Questo verme che al bosbo ova sea va . 
Questo nuovo Galeno ìppocratant« * ' . 
Questo un libro non è di poesie ... * 
Qui la mia moglie cuopré ete^riKO «bblio 

Qui giace un sibarita • 

Qui giace V auditor di un Cardinale' . . 
Qui giace un cieco avaro . . . . . 

Questo volume mio jdai torchi uscito . 

Bidir con sperticati sibilloni • . ' • 

Saliva la montagna un nom canuto . 
Sarebbero perfetti' . . • • . . . . . 

Scelsi una moglie bella * 

Se Iddio vi chiama a monacai celletta . 
S^ è ver che abbiamo lunj^he le bndella 
S« operosi noi siam 9 siamo briganti » 
Sentii bestemmie nel Napolitano . • . 
Sempre sereno il viso . . . •«. . . . 
Sinché il £aco mangiando di buon pasto 
Sento, amico Signor 9 che vivi in doglie 
S* è ver , che il dottor Massimo . . , 

Sei dal di ... \ . 

Se in Venezia tu vuoi d' architettura . 
Sentendo un contadin da un Passionista ' 

S' è trovato il segreto . i 

Sempre le femmine . , . , . . . . 
Se nel cantò tu imiti • Anacreonte , . 
Sferzai di molti ma con buona grazia 4 
Si destro Vetturin siete a cavallo* . . 

Sien con legge irrevocabile 

Si fece di prosciutti una scommessa . 

Siete voi , se non isbaglio 

Si ubbriacaroa certi convittori » • .,. 
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Signor dal detto al fatto ... > .. 
Sei r Aretino della nostra -etate . 
Smaniava, dalla Toglia di marito » 
Solea dire Un carnivoro Britanno . • 
Soffrirei da cbi infama »< . i.. ,. 
Sognai di' io era General d^ axm&ta. 
Sognai ch^ io età ned jpallon volante 
Soppressa, la fratesca inutil gente . ^ 
Stai seitipre . ia casa guardian geloso 
Sulla pubblica piazza ....... 

S^ impiccò da »e Atesso un aVaracclo ^ 



^ Terminando .nel ì>0xgo il Sàlettò ^ 

Ti dici due mela cotte 

Tizio alla mensa mia mangiò, per sei. 
Tizio vede qn m^ssqr detto BoccajcciO 
Tra i Medici cpupsco uomin j^eolàTÌ 
Tra se diceva «n kuoralista coooo. . 
Troppo la bocca bai grande <. f j»- . 
Tu ognor. mi m^ndi al diavolo •: *. 
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V ha due sorta di 

V ho detto laaftle .: * . ;. .... . . .' 

Versi ladi:i ho composto H ^orpi miei .. . . 

"V'c al mondo.» vi sarà » senq[ne vi fa . 

"Vedendo cer.ti . Monaci che il foco * . . • 

Vecchio a vecchio dicea , * . . i . . 

Vedendo un libi^riin due fraticelli i * . . 
Vengo con q.uesta . mia qualmente ho ricéputo 

Vi sono deUe .moglj sì moleste * ^ . . . 

Vide ui^ pedestre viaggiator due Vecohj 4 

Vi lamentate a torto > u . * . . . * 

Vi do nuova che in Faenza * .... . 

Viaggiai da Ter.ni.a .Roma .*.-... 

Viaggia vau lieti <>on in poppa il vento . . 

Vide un Predato dalla sua carrozza * . . 

yien da me spesso certo Poetaccio- . . • 
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Tisse sperando sempre, un SoldUrtefio 
Voi che leggete tante poesie . . . ♦ 
Torrei saper da te , morte crudele . 
Voler che un muto canti sulle note 
Volendo umiliar cere'' uom canuto • 

Un incognito ladro un impostore , 
Un Bolognese disse ad un amico . . 
Vn cieco incollerito ,...♦. 
Un pigmeo co** calzoni a scaccafava . 
Un ammogliata Yenezian Padrone . 

Un asino da Roma * . 

Una monaca dis^e alla sery^te « . 
Una giovane vana , e brutterella . • 
Unn onesta zitella semplicetta . . , 
Una fanciullii furbettella lia finto 
Una fante donnaccia dà cucina • . 
Una sol volta un Medioo pedante . . 
I^na suora con paglia in mano accesa 
Una vecchia più brqtta del Demonio 
Una vecchia spolpata , ed infermicela» 
Una vecchia 9 cred' io nonagenaria . 
Una vecchia che pute , ed alimenta . 
Un harcajuol di soprafin giudizio . . 
Un bizzarro e temuto ex^cavaliere ; 
ÌJo^ buon Medico disse a un Cardinale 
U" buon Prete lombardo nel dii^ messa 
Un certo Monsignore V altro di • . 
Un cittadin non osservato osserva * 
Un cittadin sguajato di Milano . , 
Un claustral maestro a suoi Novizj 
Un cagnaccio fetente d' una dama . 
Un convittore dal collegio uscito . . 
Un dì per mia disgrazia io fui costretto 
Un dabben esorcista raccontò . • • 
Un esaminator truce importuno . . 
Un giovanotto dalle guance rosse . 
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Un granchio, mal accorto . « « * 

Un giovane Prelato • • 

Un letterato che studiava assai • • 
Un mangiator pa£Futo dì Milano . . 
Un missionario che compor non seppe 
Un missionario nel venerdì santo . . 
Un passionista nel venerdì santo . ' 
Un plebeo di Bologna assai • briccone 
Un povero villano Bolognese • . • 
Un pover^ uom con lunga barba al mento 
Un ricorso fu fatto in Vaticano . • 
Uno spaz^acammin fuliginoso . . ' - 
Un servo che sdegnando la livrea • 
Un spaccamonti che si milantava . . 
Un signor ladro cavalier errante . . 

Un superbo Antenoreo 

Un vecchiarel di «apo palpitante . . 
Un vecchio seccator che spesso viene 
Un viaggiator strada facendo un di 
Un viaggiatore a un cittadin richiese 
Un uomo che non d* altro era capace 
Un uomo di cervel ghiribizzoso . . 
Una putta gobba e brutta .... 
Un orologio brillantato , e d' oro . 
Un uom d' ampie narici , e piecin volto 
Un barca juol vedendo una donnaccia 
Un medico venale ed affamato . • . 
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Zoppa, il, tuo nome è Pa8<{ua 
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allapag. a 3 in alcune copie 

le scosse replicate 

(anno e le pignace 
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bottiglie 

*. .le scosse ton si fatte» 
che fan saltar .. pignatte. 
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